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JL resento alla studiosa gioventù d? 
Italia nel nativo linguaggio il Com- 


pendio, delia ^toq^ J^mafia dt;l cele- 
bre Inglese {Signor D. r Qojdspijth... Ba- 
sti sapere i che in ^ bruissimo tempo 
dodici edizioni ri ermo gip state fut< 

\ ; i ' i J J Ji >J • i. - J - ■ 

te, in Inglese - nql.fSQ J , -per pesti? 
monianza ffcl Traduttore Frpncese^: 
ond\es$o è sparso ,in w putte lejkiridis-'- 
sime Scuole dell InghtltfilfPì e dgfdQ 
Francia . Io poi ne ho intrapresa la 
* versione dal Francese per consiglio y 
e V hò eseguita coll 3 assistenza di al- 
cuni Professori delV Università di Pi- 
sa , ove ho la buona sorte di atten- 
dere alla civile Giurisprudenza di quel 
Popolo stesso , di cui sono state sì 
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ben descritte ceri brevità, -le memora,-* 
bili imprese , e vicende dalla penna 
felice di Goldsmtth , a giudizio di 
molti , emulàtrice di quella dì Tacito, 

• 1 ' y c < V. v, _ . J \ ^ 

Penna , a cui troppo mal la mia, somiglia u 

~ ii - / > y '! ‘i ' i r . ; li i\, n ji. i . 

In. ciascheduno dei quattro Tornei-* 
ti , nei quali è divisa V Opera " 'otite 
il '*- Sommario dei Capitoli ^ si troverà j 
come nel Compendio Francese / una 
Tavola d J interrogazioni atte a tenere 
in esercizio la Memoria dèi giovanet- 
ti , ai quali dedico qualunque siasi 
questo mio prinio lavoro , 

iisl.. \ .(■ i.;\ *ìv >. 
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PRIMA PARTE. EPOCA PRIMA. 
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/l 1 - v> 4 : 

Cap. X. ual'èl* origine dei Romani? 

Come furono salvati Romolo, e Remo? 
Raccontate da loro storia i 
... Come morì Remo £ 

Cap. IL Come fu composto il Senato ? 
Qual* era il potere dèi plebei ? \ 
Romolo stabilì egli Una Religione? 
Quali Leggi fece sopra de Donne? 
Di quali me'zzir' si servi per fare 
V enumerazione dei suoi sudditi ìs 
Raccontate il ratto delle Sabine , 
_ \ c\ le me conseguenze \ -A 'h’ : O 
Qual vendetta fie fece Tazio ? 
Come morì Romolo? \ ^ ’ 

CaL XII. Che fecero i Senatori alla 
sua morte ? 


. /& 
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Come vegliò Numa-Pomp lRò P 
Cap. IV. Chi fu il suo successore ? 
Ràccontatè là pugnk degli Qmzj „ 
Quale fu la fine di Tullo-0 stillo ? 
Cap. V. Come regnò Anco- Marzio suc- 
ce s sere di Tulio? 

Cap. VI. QuaV è V origine di Tar- 

«c .•'.»* t t .• r o ; * . ' j;**' 

quinto P 

Quali furono i suoi intrighi per 
giugnere al Trono P* , 

Quale avvenimento stahjR il cre- 
dito degli Auguri' ? 

Come morì Tatquinio P 
Cap. VII. Che fece la ' sua vedova 
dopo la sua"' morte ? I 

Cóme regnò Servio P £• w.C- 
■ Quali regolamenti fece? u 

R aàcontate la " tragica morte di 
Serviò. . ivi 
C>4P. Vili. Quale fu il principio del 
Regno di Tarr/uinio-il-Superbo P 
Qual * è V origine dei Libri Sibillini 
e che uso rie jìi /òtto in iJomd ? 
Raccontate il delitto di Sesto ? 
i Come fu scacciato Tarquinia da 
Roma. . »: -o' u:. 
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EPOCA SECONDA^ 1 '; « - 

% < ,» ^ r „ 

LA REPUBBLICA. 

' •-. » v : > ’• • - 

Cap. IX . Qual* è V origine dei Conso- 
li 9 e quali furono i primi ? 

Chi cospirò in favor di Tarquinio ? 

Che accadde all 3 assedio dì Roma? 
c 'i Descrivete 'il carattere di Muzio* 

E quello di Clelia, y"' 

Cap. X. Per •qual motivo si àtearono 
. 5 i Dittatori > 3 e qual èira la lóro 
autoritti ' v 
Cóme si regolò il primo Dittatore ? 

Ove si ritirò il popolo malcontènto ? 

■ Con quali mezzi Menenio Agrippa 
ristabilì la tranquillità? 

Cap. XI. Qual 3 e V origine dei Tribu- 
ni delta plebe ? 

Raccontate P istoria di Cartolano . 

• Ouinzio-Cincinnato come fu scelto 
— • jj . dai Senatóri? ' \ ‘ 

Quale fu la condótta di questo Dit- 
tatore ? 1 ^ 

Che fece Sicdó-Dentató all 3 occasio- 
ne della Legge agraria ? 

j. 

f * 
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Cap. XII.. Quale fu la ( causa delle 
Leggi scritte ? 

Quali ne furono i depositar j 
Qual era V autorità dei Decemviri ? 
:Quul nume fu dato alle nuove he g- 
gì •. I * , il 

Che si fece per resistere ai Volsoi ? 
Come morì Dentato ? \ ■ ' y 

Raccontate la, condotta df Appio 
verso Virginia*^ »*, . * - 3. 

.• ha morte di Viagirya . ■ ' ^ > 

Quali furono le conseguenze di 
questo avvenimento ? 
r Quali Leggi proposero ,-à Tribuni ? 
Quale fu da condotta di Claudio? 
Qualiè V origine dei, Tribuni mili- 
tari ?w V r /.< !i\ iYu y 
. Quella del Censori ? '\ 

Come fu turbata la ' tranquillità ? 
Raccontate la perfidia dei Vcjenti . 

, Quatiy tratti onorano Cannili Ilo p e 
come trattò un maestro di Scuola ? ^ 
- Quale fin I ingratitudine dei Ro- 
mani verso Cammilfi)? ; > 

. Variateci della prima invasione dei 
Calli • yr ^ 'V? t> . A 
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Che: fece Brenna contro Roma V 
■- 1 Galli come presero Roma dopo 
. ù\:la battaglia df AUia? 

Chi salvò il Campidoglio ? c . ~<i :r 

Che ? fece Brenna, ? \ r , 

Cammillo come si vendicò dei Ilo- 

i. piani? ojf.j-i* r. - • 

Oua/e /u la condotta di Manlio ? 

Come ' mori ) Manlio ? « , 

Descrivete il carattere di Curzio. * 
C^ip. XIII. Oaal contrada abitavano 
i Sanniti ? 

Fate il ritratto di Valerio . 

Come si terminò la campagna con- 
tro i Sanniti? 

Quale rivoluzione accadde dopo 
questa guerra ? 

Descrivete il carattere , e la mor- 
te del giovine Manlio. 

Il sacrifizio di Decio . 

1 Romani come passarono sótto il 
S L °g° atto stretto di Caudi ? . 

Chi era Pirro? 

Raccontate i primi avvenimenti di - 
questo Principe . 

Parlateci di Cinèa . 
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A quali prove Pirro mise Fabbri - 

ziù ? ^ -r. r ì*iv£ • i y 

Fella seconda perdita dei Romani. 
Fate la ■ descrizione i del carotiere 
di Fabbrizid y e degli omaggi y 
•> c/te gii rendè Pirro .rfV.Mmr;} 
Come /u eg/i vinto Pirro tini i2o- 
• f mani ? - v. Jt\ '>'■ ••■9 

Come Jn soggiogata la citta' dì Ta- 
ranto ? 1 : , » ■. ^?, r jQ. 

.*>ÌÌÒ , . MUK.'I ’• . AWX .*5 * r .) 

\ , 4 . ••.’}> ud i 

fi ih o\\: t. v \\ . flì'fi. 

•• ;r . : sÀ ójiv. ~a y<. > 

r* • r» ; . . 

*jju ’f' 4 


•V . ) 


, CÌ V.V» • 

r. ( '.r;? or 

v » ' * * #•%*»•,> 

( 


* 

\ 4 r\Y*'y. ^ 

v y\ù , \ .3 ; 1 s ,c 
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CAPITOLO I. ; 


L •' 1 # •» - 

• Origine dei Romani. 

> 

Origine dei Ròmani . Romolo, e Pag. 

Z Remo ; loro nascita ; loro edu- 
cazione , e loro avventure . 

» Morte di Remo : • • 11 < - > 

CAPITOLO ' II. ' ’ 

Dalla fondazione di Romà iìno alla 
morte 1 ' di Romolo . 

Romolo eletto Re spedisce depu- ' 
tati ai Sabini Z I Romani fa- 3 

p ■ 

piscono le donne Sabine!. 'Ta- 
zio Re dei Sabini ' Vendica : • 
quest * oltraggio . Morte di Ro- 
molo. jo 

CAPITOL O HI! * ! * 

' V - T ..*•• 1 

Dalla morte idi Romolo fino a quella 
di Numa-Pompilio secondò Re di 
Roma . 1 ’ • 1 ' ' ’ 3 - 3 ' 

Numa-Pompilio eletto Re da - <fr ~ 
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un bell *. esempio ; ■ ptóindvc Pag. 
V agricoltura y e muore . S9 

CAPÌTOLO IV. 

Dalla morte di Numa-Pompilio fino a 
quella di Tullo-Ostilio terzo Re di 
Roma . ) i ‘± 1 '' 

Tullo-Ostilio gli succede . Guer- 


rad 3 Alba . Combattimento degli 
Orazj , e dei Curiazj . Orazio o 
vincitore uccide la sua sorella . /. 23 


CAPITOLO V. >> 
Dalla morte di Tullo-Ostilio fino, a 
quella di Anco-Marzio ’ quarto Re 
• di Roma., ' - ? ' lP::Cì 

Hegno d ’ Anco-Marzio . Va la 
conquista del paese dei Lati - . ,* 

ni:~ e distrugge le loro citata. 

Le sue vittorie non sono pa- - 
ragonahili ai suoi travagli. <■ &X 


.CAPITOLO VI. y. 
Dalla morte di Anco-Marzio fino, a quella 
di Tarquinio quinto Re di Roma. 
Tarquinio-Prisco rende il popolo r; 
; superstizioso ? c risveglia l 3 ; , 
invidia dei figli dell ’ ultimo y. 

Pie i che lo fanno perire . 5/ 
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CAPATOLO VII. 

Dalla morte di Tarquinio fino a quella 
di Servio Tullio sesto Re di Roma . 
Tanaquilla vedova di Tarquinia Pag 
dissimula il suo dispiacere , 
e fa coronare Servio-Tullio . 

Lucio cospira contro di luì 3 
e V uccide. Tullia fa passare 
il suo cocchio sul cadavere 
. .del proprio padre. j ' ' ‘ ZT 

C A P I T OT 0 Vili.' 

Dalla morte ^ di Servio-Tullio fino all’ 
espulsione di Tarquinio-il-Superbo , 
settimo , ed 'ultimo Re di Roma . 1 
Tarquinio^Superbo domanda la 
Corona : • fabbrica il Campido- 
glio ; compra i libri della 
Sibilla . ' Istoria di Lucrezia , 
Giunio Bruto vendica la cau- 
sa della àua famiglia. Espul- 
sione di Tarquinio. ‘ 44 

CAP I T 0 L 0 IX. 

« . ; * f 

Dall’ esilio di' Tarquinio fino allo v - 
stabilimento della Dittatura. 

La Monarchia abolita . Governo 
repubblicano . Partito in favo- 





re di Tarquinio ,T<?I delta : di- Pag. 
.. . gnità Reale. I fi gli 'di' Bruto B 1L«-Cl 
nel numero , dei ^congiurati , il< 
Costanza del loro -, padre 3 òhe ; , > : > 1 ' 
pronunzia la loro\\ sentenza i'< 


capitale Morte di Bruto . * 
Porse tip sposa la -, causa di J 
Tarquinio . Muzio': mette -Jet ■> 
sua destra nel fuoco ^ Clelia \\ 
l Jassa H Tevere a nuoto 
..CAPITO :L}Oi M.) 

Dalla creazione 4i q n x Dittatore -iho- 


ali’ elezione, dei , Trioni ì o 
Largio primo ; Dittatore «• U pò* a 
polo abbandona la città,, 
ritira nel monte Sacro . Me- O 


nenio Agrippa gli - racconta' 
la celebre favola ripoppata da >. 
Tito Livio oiinT 

CAPITOLO XL «a 
. Dalla creazione dei Tribuni fino a 
quella; dei', Decemviri \ 

Esilio di Coriolano r: egf invade tt 
il tei ritorio romano La sua 
madre y la sua moglie > ed \i* r/i 
suoi figli lo muovono a com- -v\ 
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r passione . • Egli è ucciso , ify Pag. 
una sollevazione del popolo . ,7) 

La Legge agrafia . Cincin- r -_ 
v natp chiamato dall’aratro f- ?j 
torna alla sua cautpugna ' - è 
.di nuovo fatto ^ Dittatore * , y 
- Sconfigge gli Equi). Lamenti , \\ 
il ed. imprese di Dentato. c TJ 

. r C'APITOL 0 XII. ; t f •> 

» 4 . 

Dalla creazione dei Decemviri fino al 
termine del loro Regno 
J decemviri s’ impadronlscqno del ' i\ 
potere assoluto , Assassinio di - v 
Dentato « Appio yede ^ Virgi-^ 
nia y tenta di corrompere ia. -Pi 
sua nutrice y formo U disegno \ 
di rendersene padrone Fir- 
ginia è uccisa da suo padre t , ^ 
per conservare l\ onore . Co$pi*?< k 
razione di SpufiOrMflio X Cin- 
cinnato salva di nuova 'Il suo •( 
paese. Furio-Cam m iii 0 disfa i 
Ve] enti . Si esilia ^ Jjoma. 
Invasione dei Gain . Loro con- 
quiste . Brenno q sse di a il Cam- 
pidoglio , Mar co- JUanfio lo di ~ 
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fende. Cammillo sconfigge i Pag» 
Galli. Manlio è precipitato "* * ' 
dalla Mupe-Tarpeja . Curzio ’ 
si precipita in una voragineV -8?' 

CAPITOLO XIII. 

Dalle -guerre coi Sanniti , e quelle con 
Pirro fino al -principio della prima 
Guerra Punica , allorché i Romani 
sortirono dall’ Italia per la prima 

• volta . 1 ’ ■ . - -o J 

Valer io-Corvo piega gli ostinati : 

, Ittezio 3 *e Tito- Manlio : loro v ' 

. duello . Tito- Manlio condan- t , 
nato a morte da suo padre : 

Vedo si sacrifica per salvare 
la patria . Cattivi successi dei > i •*- 
Romani nella loro guerra con * * : 
tro i Sanniti . Pirro soccorre 
i Sanniti.. Sconfitta dei Ro- ■ > 
mani . Partenza di Pirro col t 
resto della sua armata, 


"‘il t 1 \ 1 ' 4 ' i t 

> | - » » *• * \ • 
b -.1 ' 
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REPUBBLICA ROMANA 


CAPITOLO I. 

. r . , • ~ - . * » 

• - A • ' • 

A w « 

I f r • ^ ... ", % / 

Origine dei ftorìiani . 

: 4 “ r i; : 

• • i *' 

Origine dei Romani . Romolo } è Me* 
mo ; /oro nascita ; loro educazio - 
i ne , e loro avventure < Morte di 
Remo . 

- ^ ' • ! - ' ■ -• i ■ i il 

X Romani volendo portare al miraco- 
lo la loro origine pretendevano di di- 
scendere dagli Dei . Dopo molti peri- 
coli Enea figlio di 'Venere , e di An- 
chise scherno della fortuna sbarcò in 
Italia 1 ’ anno del mondo 2825. Latino 
Re dei Latini lo accolse con benevq- 
Tomo 1. a 


t 


0 ; 


Arfrio 
dèi Mondò 

i8ì$ 
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leA za, e gli diede -in matrimonio sua 
figlia Lavinia. Turno Re dei Rutuli , 
ave/do già da gran tempo delle pre- 
tensioni sopra Lavinia fu il primo a 
dichiararsi contro rad Enea : Io che diè 
luogo ad una guerra , in cui Turno 
perire 1’ eroè.Ti'ojauo qegtp vincitore.. 
Enea dipoi fabbricò una città nomi- 
nandola Lavinium , in onore della jisua 
moglie: e qtjalohe. tempo, dopo essen- 
dosi impegnato in una guèrra contro 
Mezenzio uno dei piccoli principi di 
quel paèse , fu vinto egli' àncora , e 
mqrì in un conflitto dopo un regno di 
quattr’ anni . ^ j ’ ‘ 

. Numitore decimo quinto Re in li- 
nea retta da Ènea prese possesso del- 
la corona in virtù del testamento di 
suo padre. Egli ebbe un fratello chii^ 
mito Àmulioj il quale eredito dèi' te- 
sori trasportati da Trojà. Siccome le 
ricchezze risvegliarlo V ambizione , A- 
mulio fece uso di quelle , che aveva 
per cacciar dal trono ir fratello , e tro- 
vò ben prestò i mezzi d’ impadronirsi 
del regno ; Égli aggiunse un nuovo d£- 
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Della Rcpub. Romana • 5 

lìtto alla sua usurpazione commetten- 
do un omicidio^. Ei sacrificò il .figlio 
di Numitore ai proprj sospetti; e per 
liberarsi dal .timore $i esser turbato 
un giacilo nel ppssessp di uri potere 
usurpate , costrinse Rea Silvia unica fi- 
glia di suo -fratello a farsi Vestale. 
La castità , ; a cui élla si dedicava in 
questo stato novello, veniva ad assicu- 
rare le pretensioni dei figli di lui . 

Ma V evento, rendè inumili tutte, le 
sue precauzioni. Rea Silvia fu desti-, 
nata ad eseguire alcune funzioni del 
culto sacro nel tempio di Marte situa- 
to presso la città . Una sorgente scor- 
reva a traverso del bosco, nel mezzo 
dèi quale era situato quel tempio , e 
la sacerdotessa vi andava ad attinger. 
T acqua necessaria pei sacrifizio , e di 
qui ella aveva bisogno per 1* esercizio 
delle sue funzioni sacerdotali . Essa fu 
sorpresa da un uomo travestito da sol- 
dato, e sotto le divise , con cui ordi- 
nariamente rappresentavasi Marte . Ai- 
tai pretendono che vi Covasse un gio- 
vine , a . cui aveva datji l’appuntajnen- 
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io . Quando fu giunta P epoca in cui 
Rea non poteva più celare la sua gra- 
vidanza , dichiarò che il Dio Marte n’era 
stato là causa . Il tempio , il bosco sa- 
cro , e la presenza di questo Dio, che 
si credeva residente nel santuario a lui 
consacrato furono altrettante circostan- 
ze , che diedero al delitto un colore 
menò odioso , quando ella ne fosse stata 
colpevole,- o che fosse stata soltanto la 
vittima di un accidente . Chiunque po- 
tesse essere il suo amante , o sia che 
alcuno fa seducesse appropriandosi un si 
gran nome, a sia finalmente che Amp- 
lio stesso , che cadeva in sospetto di tal 
violenza, ne fosse realmente colpevole, 
ella diede alla luce due figli, i quali 
non furono sì tosto nati che l’ Usurpa- 
tore giurò di distruggerli . La madre' 
fu condannata ad esser bruciata viva j 
supplizio con cui ordinariamente si pu- 
nivano le Vestali, che violavano il vo- 
to di castità : ed i due gemelli furo- 
no gettati nel Tevere . Allorché fu 
eseguita questa rigorosa sentenza , il 
fiume era a caso traboccato in modo^ 
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Velia Repub. Romanq , . 5 

che il luogo ove furono gettati gl’ in- 
finti essendo lontano dalla corrente , l’a- 
.cqtta era troppo bassa per, trasportar- 
li » Secondo alcuni essi furono esposti 
-in una culla, la quale dopo '.aver flut- 
tuato qualche, tempo restósa -secco so- 
pra là riva mel momento , in-: cui le 
f acque si ritiravano . Una . lupa scen- 

i w _ 

dendo dalle . montagne per estinguer la 
sua* sete accorse alle grida :: -degl’ infan- 
ti '4 e gli allattò sotto v n .;$so • Essa 
gli accarezzava, e- gli leccava, come 
suoi proprj ìSsUkoSÌj due fratelli si at- 
taccavano alle ;sue mammelle come se 

fosse stata 'la { loro madre . Un tale spej- 

■*. - 

tacolo colpì - -dà stupore.- Eaustulo So- 
. prantendentei ; dpi pastori del Re . Gli 
-portò a : casa *ua, y e gli diede a Lu- 
crezia sua moglie per nutrirli, la- qua- 
le gli allevò come proprj figli - Altri 
v poi pretendono che^i pastori' ; non igno- 
rando la vita scandolosa di questa don- 
na le avessero cUto il nome di iupa<: 
e posi -spiegano il - maraviglioso di que- 
sta stona . , v . j 5 c .' 02^ bo c off 

-c osserya^np; di, buon’ or%:jq c Jfc- 
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molo , ed riri Remo, così maravigliosa- 
mente conservati , dei talenti , e delle 
“inclinazioni superiori alla loro supposta 
origine*' Essi fin dalla loro infanzia ave- 
vano uh’ aria di grandezza, e superio- 
rità , die v in qualche modo palesava la 
loro corfdizione. Vissero come gli altri 
da pastori , lavorando per procacciarsi 
iì vitto , e 'costruendo da se stessi le 
* loro capatine . Si disgustarono beri tosto 
delR^ziozità della vita pastorale * e 'ti 
miséro a cacciare menfré guidavano il 
"lóro gregge. 'Non contenti di combat- 
’ ter contro té fìerè , ' rivolsero le foro 
"forze cóntro * i ladri del loto paese a 
cui sovente' tolsero il bottino , che di- 
videvano tri 1 ì pastori . J II numerò dei 
giovani \ y che continuamente sf> univa- 
no ad 'èssi si' accrebbe -tal Segno , 
t!ie furono ben tosto iri ristato di te- 
nere deir assemblèe , è di celebrare ^ dei 
“giuochi . I ; €né Fratelli fu rimo l s6rprfesi 
ria una ' 3 dèHe loro scorrerie * Reftfo -fa' 
fatto prigidifieri) , condottò davanti al 
Re, ed accusato di aver • rubàtb ,\ & ; 
devastato f beni di' Numitore . Romo- 
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Della ' Repub. J* ornanti, . f 

lo se ne fuggì ina c fu inviate -Rémp 

a Nutnitore a Urte di potersi giusti- 
ficare in persona ./ s.isi :y-m tr.n : i 

• Per alcuni indizj r.Faustulo avev$i 
sempre • Sospettato . che i . due : i fàjicjdl^v 
dei quali' égli aveva avuto cilra , -, f<$a- 
séro quei medesimi , che Amujiò ave- 
va esposti sul Tevere . Fece parte .desi 
suoi sospetti a Romolo. Nùmitore dal 
cauto suo istruì Remo i. Dopo questo 
momento non si pensò che ai mezzi 
di disfarsi del tiranno i Si assediò <U 
tutte le parti , ed irr mezzo allo $fcur 
pore , che cagionava un Ornile atten- 
tato fu preso , e messo a morte .. Nu- 
mi tore privato del trono dopo quaruftt’ 
anni’, riconobbe i; suoi nipoti , ■ pubbli- 
cò l’educazione che essi ayevauo rice- 
vuta , come ancora 1’ avvenimento ,vche 
glieli aveva fatti conóscere ; e gli & 
restituita la "-corona .7 3q orù. , . OioJh 
I due fratelli,, - lasciando a Numi tò- 
te il regno di Alba , si deierqdnaroao 
a fabbricare una città jsopra . % terre? 
ho , ov’iCssi erano sfa ti resposti 'C-Sair 
vati i Ma' gfbrtunatamento- avendo amf 



8 * Comperilo di Storia . 

Jiedue il desiderio di regnare , nacque 
tra essi una disputa , che si terminò 
in una maniera tragica . Essendo ge- 
melli , « niuno di essi poteva far vale- 
re il diritto di nascita . Allora il Re 
gli consigliò a consultare il volo degli 
Uccelli , per sapere a chi di loro gli 
Dei propizj decretassero 1’ onore di go- 
vernare la città nascente , e per con- 
seguenza di regnare sopra il suo fra- 
tello'. Per seguire questo consiglio cia- 
scuno - si pose sopra ima collina diffe- 
rente. Remo vide sei avoltoj , e il 
momento dopo Romolo ne scorse do- 
dici . Si formarono due partiti in que- 
st’ occasione j uno si ’ dichiarò per Re- 
mo, che il primo aveva scoperto gli 
uccelli j e F altro per Romolo , che ne 
aveva veduto un maggior numero . 
Ciascuno pretendeva di essere il; vin- 
citore: l’uno per aver .veduto prima 
il presagio, e l’altro, per avere sco- 
perto un numero più considerabile di 
quei volatili. Questi pareri differenti 
produssero una disputa , la quale fu 
seguita da un combattimento > in cui • 
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Remo rimase ucciso . Si racconta che 
ciò accadesse per mano di suo fratel- 
lo , che egli aveva provocato , saltan- 
do con disprezzo le mura della città . 

In età di diciott’ anni Romolo , che 
per la morte del suo fratello era il 
solo padrone.) gettò le fondamenta di 
una città , la quale doveva dar f le leg- 
gi al mondo Fu chiamata Roma dal 
nome del .suo fondatore . Romolo la 
edificò sopra il monte Palatino , ove 
gli era apparso il felice presagio . La 
sua forma era quasi quadrata, conte- 
neva mille case incirca, aveva quasi 
un miglio di circonferenza, e domina- 
va sopra un piccol territorio di circa 
otto miglia. Quantunque sembri pic- 
cola , tuttavolta era mal popolata , Ed 
-il primo mezzo che si adoperò per ac- 
crescer il numero dei suoi abitanti , 
fu di farne un asilo per tutti i mal- 
•fattori , servi , ed altri r che la novità 
-potesse allettare . Costoro vennero in 
folla 5 e ccait ribui rono ad aumentar^ il 
numero dei Sudditi del nostro nuovo 
Jegi$àt0fc .iv ^ L 


Anno 
del Mondo 
3 * 5 * 


€ 
w v* 

n. '• V 
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del Capo vìe più s' imprimesse negli 
animi j •’ • ' ' r ’ ‘ ’ . . !*;.■ , 

Il Senato , che doveva servir di 
consiglio ài Principe* fu Composto di 
cento tra i principali cittadini di Ro* 
ma, i quali per l’età, per il senno, 
e pel valore meritavano naturalmente 
di esercitare un’ autorità sopra i loro 
concittadini* èd il Ré nominava il pri- 
mo Senàtofe,' e lo destinava a gover- 
nar la città ogni volta che da guerra 
r obbligava ad alltìptanaTsene . 

I plebei , cioè il tera’ ordine dello 
Statò, facevano 5 eseguire le leggi, fatte 
dal Re , éi dal Senato . Tutto ciò , che 
era relativo alla 'pace, n#r alla guerra, 
all’elezione dèi’ Magistrati , come an- 
cora a del h Re , era confermato 

•'helle loro assemblée l - 'n 

La jprifna cura dèi miovo Re fu di 
occuparsi negli affari di religione . 'Non 
si cortosòe ' : precisamente la formà del 
loro culto: ma 'la maggior parte della 
religione di quél sècolo consisteva; nel 
creder ciècamente agli oracoli , ed al 
potere degl’ indovini , à quali dalle or- 




f. 

/ 


l 

i ' 

>.* ' 
fa 
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nervazioni sul volo degli uccelli , e 
sulle interiora degli animali, pretende- 
vano di conoscere il > presente , e di 
predire il futuro . Romolo ordinò es- 
pressamente con una legge, che non 
s’ intraprendesse veruna cosa , e non si 
facesse elezione alcuna senza averli 
prima consultati. - - . *. 

- Si proibì alle donne il separarsi dai 
loro mariti sotto qualunque pretesto , 
che si potesse addurre ; al contrario i 
mariti potevano ripudiar^ le loro mo- 
gli , ed ancora ucciderle in qualche 
caso. Le leggi sopra i figli,- ed i lor 
genitori eran severe ancor più. li pa- 
dre aveva un . pieno potere sopra la 
sua : famiglia, e poteva disporre dei 
beni, e della vita, ■ dei proprj - figli. Ei 
poteva imprigionarli ?1 o venderli in 
qualunque età. della vita loro, o in 
.qualsivoglia grado fossero situati, 

.-..j Remolo dopo aver procurato di ren- 
- dece i suoi .sudditi ubbidienti alle leg- 
) gì diede degli ordini per assicurarsi 
idei, loro numero. Non oltrepassavano 
tremila, finti , £ trecento. cav^ìh;ggieri 
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quelli , che eranq in istato di portar 
Tarmi. Furono diVisi conseguentemente 
in tre tribù, ed a ciascuna fu asse- 

' i 

gnato un quartiere differente della cit- 
tà . Ciascuna tribù fu suddivisa in die- 
ci curie , o compagnie , . composte di 
cent’ uomini , con t un Centurione per 
comandarle. Un sacerdote detto Curio* 
ne fu incaricato di offerire il sacrifizio: 
e due dei principali abitanti , perciò 
nominati Duumviri, furono destinati a 
render giustizia. 

Per questi saggi regolamenti la po- 
tenza della nuova città si accresceva 
. dì giorno in giorno. Vi si accorre in 
folla dalle vicine città r. ma pareva che 
- vi fosse bisogno . di donne per assicura- 
re la sua durata „ In questo critico sta- 
to Romolo col consiglio del Senato spe- 
« dì Deputati ai Sabini suoi vicini , per 
chiedere ad essi la loro alleanza , of- 
frendosi a stringerla in una manfera 
indissolubile - I Sabini riguardati allora, 
come il popolo più guerriero d' Italia 
rigettarono la proposizione con isdegno-, 
Romolo annunziò ai vicini villagg) una 
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festa ■ in onor di Nettuno, e» fece dei 
preparativi magnifici. Queste feste era,- 
rio per ordinario precedute dai sacrili- 
e si terminavano collo» spettacolo 
della lotta , dei gladiatori , e della cor- 
ea dei carri . I Sabini , come egli aver 
va - preveduto,- accorsero i primi insier 
■me colle; moglie e figlie loto per far 
partecipare anche, ad esse, il y piacere 
«fello, spettacolo. Nel momento in cui 
cominciavano i . giuochi , e quando gli 
stranieri stavano attenti a ciò che fa- 
cevasi , i giovani - di Roma entrarono 
colla spada alla mano s’ impossessarono 
delle donne piu '/giovani , e piu belle ^ 
e le 1 tolsero .a forza » Invano i genitori 
reclamarono contro 1 la .violata ospitalità 
indarno le stesse figlie si. apposero all’ 
attentato dei loro rapitori^ La-costan- 
ita;, e le carezze: ottennero i favori 
che la timidità radeva da principio ne» 
gati : ed i Romani; divennero ben tosto 
f oggetto dellaleneréZza di . quelle don- 
ne , dopo essere stati quello della foro 
avversione. > s ; I 

1 Ne- risultò ben tosto una guerra sajar 

r \ 

’ » 
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guinosa . Le città di Genina , d Anten- 
na, e di Crustumeria furono le prime v . 
che risolvettero di vendicare la causa 
comune , di cui sembrava 'che i Sabini 
differissero la vendetta . Ma avendo pre- 
se delle strade diverse esse divennero 
una più facil conquista per Romolo 
che' fece un uso vantaggioso dèlia sua 
vittoria. In vece di distruggerle o di 
diminuirne il numero, vi collocò '.’sólr 
tanto delle colonie di romani per ser- 
vire di frontiera , e difender Roma da 
im’ invasione più lontana . 

Tazio Re di Curese città dei- Sabini 
fu V ultimo, -sebbené il più formidabi- 
le,^^ intraprese di' faf vendetta dell’ 
affrohto , ' che il suo paese aveva .' rice- 
vuto . Egli entrò , nel territorio romano 
alla testa di venticinque mila uomini ; » 
e non contento' di una tale superiorità 
di forze usò strattagemmi. Tarpeja fa- 
glia del- comandante del Campidoglio 
disgraziatamente cadde nelle sue mani 
quando escif a fuori delle mura della 
città andata a cercar d’ acqua . À fot> 
za di promesse impegno a consegnar 
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le alla sua ’ armata una delle' porte del- 
. la città. Costei esigeva in ricompensa 
quel) che i soldati portavano alle brac- 
cia , volendo indicare i loro braccialet- 
ti . 0 sia che i Sabini non la intendes- 
sero , o che la volessero punire della 
. sua perfìdia , le gettarono addosso i lo- 
ro scudi quando entrava in città, e la 
uccisero . In tal modo padroni del Cam- 
pidoglio , poco xlopo s’ impegnarono in 
un affare generale, che ricominciarono 
per alcuni giorni con un successo egua- 
le da ambe le parti , e niuna delle due 
armate parlò di sottomettersi . Nella 
valle situata tra il Campidoglio, ed il 
monte Quirinale si diede 1* ultima bat- 
taglia tra i Romani , ed i Sabini . Si 
combatteva da ogni parte , ed il mas- 
sacro era considerabile , quando 1’ atten- 
zione , fissata dalle due parti su que- 
sta scena crudele cangiò d’ oggetto .■ Le 
donne dei Sabini rapite dai Romani , 
comparvero coi capelli sparsi , senza 
verun ornamento in mezzo dei combat- 
tenti. Disprezzando il loro proprio pe- 
ricolo, imploravano ad alte grida la 
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pietà-, dei mariti , i eu dèi laro padri 
che esse aroagiuravaqo ravipari fine al 
.combattimene . Per ime impulso scarni 
fejevole di sentimento i combattenti si 
lisciarono cadere di mano le armi. Si 
concluse un trattato , e si convenne che 
Romolo, e Tazio regnassero insieme in 
Roma con eguale potestà , e colle me- 
desime prerogative : che si ammettesse* 
ro nel Senato cento Sabini e phe la ;eittàr 
ritenesse il suo pome primiero che-i 
cittadini fosse r chiamati Qùiniti daino* 
me degli abitanti di Crlrese città' cab 
pitale . dei Sabini , e che là du© naziow 
Pi essendo unite così , quei Sabini ÌJ?chp 
il volessero , abitando imfìpma , go4©** 
aero i privilegi medesimi udii cittadini 
pi rea cinquè anni dopo Tazio fa') ux>' 
eiso dai Lavipj per aver protetto aleni»' 

. .ai. ’dei 1 suoi j i quali ..gli avevano c de* v 
rubati ,oed . ave vanool assassinata i loro 
ambasciadori . Onde Romito isi vide soì- 
lo di nuovo il padrone di Roma . 

Tali avvenimenti renderono orgo- 
glioso il conquistatore , Invece di con- 
tenersi nei limiti nei quali era stata 

Tomo I. b 
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saggiamente ristretta la sna autorità , 
egli affetta ben presto un potere asso- 
luto , violando:' le leggi , a cui egli 
avea spontaneamente promesso di- ub- 
bidire . Questa condotta ‘ spiacque al 
Senatos, che si era ridotto soltanto ad 
essere un istrumento proprio a legitti- 
mare i suoi ordini rigorosi. Non sap- 
piamo il mezzo da essi impiegato per 
disfarsi! del tiranno . r Alcuni pretendono 
che egli fosse messo a pezzi nella Sa- 
la del Senato ; altri che • sparisse facen- 
do la rivista della sua annata- Certo 
si è che il Senatori profittarono di 
quest’ azione * e dello smarrimento dei 
corpo ^ per. jtèrsuadfere al popolo , che 
egli era stato ; rapito al cielo, contenti' 
Così di : onorare come un Dio colui , 
che non avevano voluto per Re . Ro- 
molo regnò 56 anni; i e dopo la sua. 
morte gli fù eretto un. Tempio Sotto 
il nome di girino. 7:0 

. . - "1 •• ■ • r. e*/ > : ■ . 

jhnb'i ... 

" '77 rii . /K / ..j'ijpnoo .7' ' t’A 

r-tj ls* ) ile od i.'o :d r 7 ; '• •?! 
a ' .1 • - 

.* 
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CAPITOLO III. f 

• -■>> ? - ». ' *■’ 

Dalla morte di Romolo fino a quella 
- di Numa - Pompilio secondo Ré dà 
Roma. 

_ . . . . ' v •••:« - .4 ; ili ; : t-. ; rJ-j 

Numa- Pompilio eletto Re : ■ dà 
bèll ' èsempio ; promópe V agricoltu- 
ra, e muore t, . : . 

. ' r » *• 

. . ' t ' ' ' t, , * , r- *. ri \ c- ^ 

A . J ^ 0 , •' i ■ i: i 

Ila morte di Romolo , la città Annone 
parve divisa sopra la scelta di un suor di* Roma! 
cessore . I Sabini eraho in diritto di 
eleggerlo tra essi;: ma i Romani non 
potevano soffrire l’idea di dare il trò- 
no ad uno straniero. In questa irreso- 
luzione i Senatori vollero rimpiazzare 
il Re governando , ciascuno a vicenda 
per cinque giorni , e godere in questo 
spazio di tempo di lutti gli onori;, $ 
privilegj della sovranità . Questa nuova; 
forma di governo sussistè 'per un an- 
no : mi i plebei Sedendo che questa 
nuova maniera di trasferire il potere 
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non faceva che moltiplicare i loro 
travagli, domandarono con istanza che 
si cambiasse questa nuova forma di 
governo 5 Il Se^to -essendo così co* 
stretto a fare un% scasila -, elesse un 
Sabino chiamato Numa- Pompilio. Que- 
sta scelta fu generalmente approvata 
dal popolo . ~ ■ V. 

" 1 Numa -Pompilio , allora in; età di 
éirca 40 anni , era da lungo tempo 
celebre per la sua pietà , per la 
sua giustizia, e moderazione, e perla 
aita vita esemplare . Istrutto nelle scien- 
te , è nella filosofia dei Saiini , vi- 
veva ritirato in Cure6e , contento di 
una mediocre 'fortuna , e non aspiran- 
do ad 6nori più' elevati . . Non senza 
ripugnanza accettò la dignità, che gli 
erà offerta . Alla gioja , che cagionava 
ft! popolo la nuova - della . sua. . accetta* 
rione , si sarebbe creduto che gli si 
fesse dato piuttosto un Regno che un 

Re. ' / ^ V* ò - 

Niun Monarca conveniva meglio di 
Numa in un momento , in cui il Re- 
gno èra composto di differenti,;* e pie- 
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«oli Stati nuovamente Cbnqùislati , tu» 
tra i quali non tegnàva . unione ver^* 
fia : Vi era bisognoedi iurf padrone j 
il quale -potesse addolcire la loro fero- 
cia con -savie leggi, iò «ori buoni r®? 
golamentii.qir ed pspimrqtóroc coìr, sm 
esempiod’-amòr della Religione* :$[dsl- 
le Virtù sociatìr. . còrnei *'C -rrrrjooo 

Ntìtna * Pompilio impiègo lutto ti 
suo regno ite! recidere ai; tuoi sudditi 
Amabile la pietà , e udì far laro r&r 
gettare gii Dei. : Fece rcotóruife nuovi 
templi , stabilì , un ertili© , ' istituì c dUrU<^ 
feste : ei colla santità della sua vita 
seppe persuadere al suo popolo che egli 
aveva delle conferenze segrete colla 
Dea Egeria. Esso per consiglio^di lei 
innalzò un tempio a Giava^'h questo 
doveva star chiuso in tempo di paca , 
ed aperto in tempo di guerra . Fece 
consacrare quattro Vestali , alle quali 
egli accordò molti privilegi . 

Per incoraggiare 1’ agricoltura , di- 
vise tra le persone più povere del po- 
polo le terre, che Romolo aveva con- 
quistate in guerra. Regolò il calenda- 
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. ria, abolì la distinzione , che esisteva 
tra ì Romani , ed i Sabini , forzando-' 
li a viver insieme , e ad abbracciare 
ciàscuno- lo stato , che , gli conveniva • 
Essendo in età di circa 83 anni,» do- 
J»; averne regnati 43 in una profon»- 
da pace , morì , ordinando , contro il 
costume del tempo , che il suo corpo 
fosse -sepolto in un’urna di pietra , e 
che i suoi libri, dodici dei quali era? 
no-sGritti in latino, -ed altrettanti in 
greco , fossero parimente messi al suo 
fianco in un altr’urna. ... : . *• 
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CAPITOLO IV. ■ : V;;-.7 

. •" fi * ; • t ' 

Dalla morte di Numa -Pompilio fino ’a 
:b quella di Tulio - Ostilio terzo Re 

di Roma. : c -r. :.r » • ‘ 1 ,v.h 

* •.>.»* ». } • jt 

Tulio - Ostilio gli succede . Guerra : d J 
Alba . Combattimento degli Orazj:, 
e dei Curiaz j . Orazio n vincitore 
uccide la sua sorella:.. . 


A S 1 . * . r ~ * » ' « .»«4 ^ ‘ ^ ‘ ■ 

,‘jLJLlla morte di Numa iiq Senato fu ai^RomA 
di nuovo incaricato di governare fino 8* 
a che il Popolo non si scelse per Re 
TLulla- Ostilio . Il Governo approvò qùe- . 
sta scelta . Questo monarca nipote t|i 
un nobile roto ano, che si era da prin- 
cipio segnalato contro i Sabini y aveva 
un carattere interamente : opposto a 
quello del suo predecessore . Di umor guer- 
riero, egli era appassionato per 1’ ar- 
te militare , q anche più del fondatore 
dell’ Impero: e tosto cercò dei pretesti 
per condurre le sue truppe al combat- 
timento. : .. . . . . j . 



Digitized by Google 


',34 Compendio di Starlet 

Il Popolo di Alba fu il primo & 
dargli un motivo per abbandonarsi a 
questa sua inclinazione per le armi « 
Le; truppe dèi -due Stati s’ incontrarono 
a cinque miglia da Roma > risolute di 
decidere con un combattimento la sor- 
te dei due Regni . A quei tempi le 
battaglie erano decisive. >Lé duearniS- 
te stettero per qualche momento’ dispo- 
ste in ordine di battaglia aspettando 
il segnale , accusando la ièntezza dei 
loro capi, quando il generale di Alba 
■fece una pfoposieione inaspettata f. Ma 
quale impedì l’ azione s Avanzandosi in 
ifftezzQ alle due ; armata! offerse ai ,R«r 

- v 

-mani eh terminar la contesa - con 
ipugna particolare , aggiungendo 'che il 
-popolo il, :oui campione fosse vinto si 
-sottometteste all’ altro.,' Uha.proposizio- 
■ne di questa natura conveniva al ca- 
rattere importuoso del -Re di Roma, re 
fu accettata dai suoi sudditi con tara- 
ta gioja, che ciascuno sperava di esse- 
re scelto per difender: la» causa cfel bue 
■paese jl Va erano* allora lire fratelli ^ge- 
melli in ciascun armata. Orazj r chia- 
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maiansi r fratelli Romani , e Cùrip,zj 
gli Albani' fi. Tutti orano: riguarda voli 
•pel coraggio, per la forza , ed attività 
ior<S 5 li risolvette di affidare ad essi 
•la sorte del combattimento . I campio- 
ni vengono; alle mani ; • trascurando di 
•Vegliare alla propria sicurezza,-, 
ito ad * altro non pensa - che a vincere 
il suo avversario*, ; Glì.spéttatori sorpK*- 
si dall 7 orrcfe tremanti a ciascun -cole- 
po, desiderando di aver parte nel pe- 
ricolo aspettavano im- sìleniiq * che la 
-sorte mostrasse dì decidere della gloria 
del combattimento . Si credette che - 
Vittoria pèr lungo ttìmpo. dubbiosa si 
dichiarasse contro Jb; Romani : videro 
due' dei loro Campioni atterrati • senza 
Vita -, ed i tre CariiUjy che erano fjef 
ri ti facendo degli- -sfornir lenti ,■ e pena- 
si per aspettare il téitpr^ il ifuaie rj&f 
réta che domandasse .\$rsfcja p£r ; fuggì* ■ 
r-e . iTuttavolta «ssi àVatVidferq' bea ter 

( * \ 'w 1 

sto che la sua fuga itón è ita che- finta-; 
e che troppo debole .per: sostenere T 
impeto di -tutti tre in: una v<»lta } la 
sua ; mira era di -Separarli . . Ben (ter 
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, sto infatti egli si arresta ; e scaglian- 
dosi contro il : primo,: che gli era più 
vicino , lo distende ai suoi piedi . II 
secondo , che veniva a soccorrere il 
compagno incontrò la medesima sorte . 
Non vi restava a combattere, se non 
tórsoli’ ultimo dei Curiazj , il quale 
stanco, spossato per le sue ferite pre- 
sentava una facil vittoria . Fu ucciso 
quasi senza resistenza; e le grida del 
vincitore mostrando la sua- vittima ma- 
nifestarono ai Romani la loro superio- 
rità. L’armata d’Alba tosto si : sotto- 
mise .- 

Ma le virtù di quel secolo non era- 
no schiette Quella stessa mano . che 
la mattina aveva salvata la. sua patria, 
la sera fu macchiata col sangue di 
una sorella . Tornando in trionfo dal 
campo di battaglia non vide senza sde- 
gno la sua' sorella bagnata di lacrime , 
piangendo la perdita del suor amante , 

; cioè uno dei Curiazj a cui era stata 
promessa in matrimonio. La uccise nel 
furore che si era eccitato in lui a que- 
sto spettacolo. I| Senato biasimò quest’ 
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azione ( i magistrati la condannarono : 
tuttavolta avendo appellato al popolo 
fu assoluto. 

ì Ostilio morì dopo un Regno di 32 
anni. Secondo alcuni fu colpito da un 
fulmine . Altri credono con maggior 
probabilità che fosse massacrato. 
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- ' i CAPITOLO V. 

i * . i/i 

Dalla morte- di Tulio -Ostilio fino a 
quella di Afiòo-Marvio quarto R* 
-'.di Romsf. 0 i ' ; r ' r; -- • i ' 

• 4. T l. ri ‘ C t ’J'ffj *■; 1 ‘ • ‘ ' r » ' '/ 

Regno d’ ^4nco - 3Iarzio . Fa la con- 
quista del paese dei Latini : e di- 
strugge le loro città . Le sue vit - ■ 
foi’ic non sono paragonabili ai suoi 
travagli * 

\ 

dì Ronn -E-^opo un interregno còme nei Re- 
JI 4 gni precedenti Anco Marzio nipote di 
N urna fu eletto Re dal popolo . Il Se- 
nato dipoi ne confermò la scelta . Sic- 
come questo monarca discendeva da 
Numa parve che prendesse questo prin- 
cipe per modello . Egli istituì delle ce** 
rimonie sacre le quali dovevano prece- 
dere le dichiarazioni di guerra j( ma nel 
medesimo tempo prese tutte le occa- 
sioni per consigliare i suoi sudditi a 
darsi all’agricoltura , e a metter da 
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parte tutte le astuzie guerriere , chi* 
potessero essere le meno utili . 

Le Potenze .vicine riguardarono que- 
ste istituzioni , e questi regolamenti 
piuttosto come prove di viltà , che 
come dimostrazioni di coraggio . I La- 
tini incominciarono dunque a fare del- 
le scorrerie sopra il territorio di Ro- 
ma . Ma il loro successo fu eguale al- 
la giustizia della loro causa . Anco 
vinse i Latini , distrusse le loro città , 
condusse i loro abitanti in Roma ed ac- 
crebbe il suo paese aggiungendovi una 
parte del loro . Pacificò l’ insurrezione 
dei Vejenti, dei Fidenati, e dei Vol- 
sci, ed ottenne un secondo trionfo so- 
pra i Sabi ni . 

Ma le sue vittorie contro i nemi- 
ci non erano per verun modo da pa- 
ragonarsi alle sue operazioni nell’ inter- 
no . Queste erano Templi fabbricati , 
città fortificate , prigioni per rinchiude- 
rò’'' i malfattori , un porto costrutto 
all* imboccatura del Tevere chiamato 
Ostia , per assicurare ai suoi sudditi 
il commercio di questo fiume, e quel- 
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lo delle vicine paludi pontine .• A vcnr 
do così accresciute le ricchezze del 
suo popolo , ed abbellite le città morì 
dopo un regno di 24 anni 

1 r : j r • ■ — 



: : * : ’ì 
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CAPÌTOLO VL 

• : ' ’ i. ’ - . ì 

palla morte di Anco -Marno fino a 

• • . 

• quella di Tarquinio quinto Re di 
Roma* 

* • ■ r ì f r; 

«• 

Tarquinio^Trisco rende il popolo super - 
stiiiosó , è risveglia V invidia dei 
figli d'élV ultimo Rc } che lo fanno 
perire 4 ^ ; V: ; * ‘ *-• 

‘ • '* * *‘-*i r > ' . rVi - r .\ 

* • » r 

JLiucio Tarquinio , o Tarquinio il vec- 
- chio , il cui vero nome era Lucrime- 
ne , destinato ajo dei figli dell’ ultimo 
Re , prese il nome di Tarquinio dalla 
Città di Tarquinia sua patria* Suo pa 
die mercante di Corinto,, aveva acqui-' 
statò per mezzo;, del commercio ricchez. 
ze considerabili ,1 e si era stabilito in 
Italia , alla nuova di {alcuni torbidi 
che avevano agitata da sua patria. ìl 
suo figliò ' Lucumone , ièrede dei beni 
fraterni sposò una donna di unà rfa- 
migìia distinta in Tarquinia . La sua 
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nascita , la sua professione , ed il suo 
paese , essendo -uh oggetto.: .di- disprezzo 
per i nobili della città, la sua moglie 
k> persuase a stabilirsi in 
ifc merito - . personale ^»ra it^solp gitolo 
di distinzione . Essendo in istrada j e 
vicino ad una dslle porte di questa 
città' , un* aquila,. . secondo f licìMfi^WS» 
librandosi sopra la sua $e^ glk levò 
il cappi Ho -, .e /.volando,: p£T qualche 
momento intorno al suo carrq lorip^iso 
sopra Tarquinio . Tanaquifla sua mo- 
glie esperta nella scienza degli auguri 
presagì che egli oun: gÌQrna;pQitereb% 
la corona . Questa .forse .-fu i : )§. ^agiqqg 
della suà ambizione per prsfmr&re 4Ì 
attenerla-. '-gn T ih *>; ::t ii 
/ Essendo morto Anco , ed/il ^son^tg 
governando secondo il costumi: 3 » Taiy 
quinio fece, tatti gli > sforzi per all^^ 
lar dai Trono i; figli dell’ ultimo E© > 
e farsi eleggere r invece loro*' Per gi&»*- 
-gervi,- il giorno dell’ elezione gli ri-ci** 
sci di mandarli -fuori di Rèma , e rii 
un discorso preparato , . nel quale : e* 
•protestava d suo amore verso /$ popola 
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facendo aalwàJe spese , che aveva fatte 
per lui , e parlando delle sue cognizio- 
ni nell’arte di governare’, terminò col 
.proporsi Re da se stesso . Siccome nien- 
te in questo discorso poteva mettersi 
jn disputa , così ebbe quell’ esito , che 
egli aspettava , e di som un consenso il 
popolo 1* elesse per suo sovrano . 

Sebbene egli ottenesse il Trono con ^ nno „ 

** ; ■ ' (3Ì ROlM 

intrighi, tuttavolta regno con equità . ,38 

Nel principio del suo Regno , per ri- 
compensare i suoi amici , aggiunse cen- 
to membri al Senato: così furono tre- 
cento Senatori. 

_ Ma queste pacifiche disposizioni fu- 
rono ben tosto interrotte dalle scope- 
rie degl’ inquieti vicini , particolarmen- 
te da quelle dei Latini , .di cui egli 
aveva trionfato , e che aveva ridotti 
a domandar la pace . Costui rivolse le 
sue armi contro i Sabini , i quali es- 
sendosi di nuovo sollevati , avevano 
passato il Tevere , gli attacò cón vi- 
gore , e mise, in rotta la loro annata . 

Molti di quelli, che erano, sfuggiti al- 
la distruggitrice spada rimasero anne- 
Tomo I. c 
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gati volendo traversate 4H"4»me . Le 
loro armature , é i lóro cadaveri on-' 
’deggianti Sull’ acqua la cui córrente 
gli portava inRoifta, vi annunciarono 
la Vittoria piima dell’ arrivo dei cor- 
rieri , che èrano incaricati di portante 
la nuova . Queste conquiste furono se 4 - 
guite da molti vantaggi riportati' sópra 
, i Latini ai quali egli tolse molte cit- 
tà senza riportarne per altro Vittorie 
■decisive, • ' ■> <-*■ 

Tarquinic) avendo così Ledati i ne»-' 
mici a sottomettersi , risolvette di' non 
lasciare che i suoi sudditi sì corrom- 
pessero neir JÉdoleftfcà . Intraprese dun- 
■que mohè opere pubbli^è , le ‘ quali 
peifezionò rendendole proprie alta gio- 
condità i ed abbellimento di Roma . 1 
In quest’ epoca Fa riputazione degli 
■Augùri si accrebbe notabilmente . Ei 
credette che ifegsé sUo-ibìei'esrse f 1’ r atr-' 
montare la ’l&'pyrsfiziouè - del popolò . 
in effetto aumentava nei medésimo 
retopo la *Ua ì obbedienza . TarraqulHa , 
sua sposa , a'Vèvà grandi prètenrióni 
nell' *rte degli augùri ? ttra tótmo in. 
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tjuestó genere si accostava -ad : Aedi} 
Ne'vio celebre in Romi-già 'da funger 
tefiipoV V'olendo inettere in lina certi 
d&eàsiorie il -suo sapere alla prov*.^ 
Tat<jtiinioogH domandò se ’ poteva ese§ 
giiirsi ciòf-’tìie'sègli ìàveva in peUsieror* 
Nevio déptf avfer , consultati i - suoi an- r 
gurj ; : affermò arditamente^ che la co** 
sa ? ?era possibili . Cornei esclamò 3xf> Ré 
con un sórfisg insultante , - io" pénsavò 
di tagliare quésta pierm: etra lai^ra^ 
sojo ...j Tagliatela , 1 rispose: 1- Augure :r 
ed il .Re infatti -la tagliò or Da :- queste: 
tempo in poi in Roma, non scintrapre- r 
se alcuna -cosa senz’ aver . consultati S 1 * 
Auguri , e sena’ aver ottenuta la tour 
approVatiotfe ; t c .~ K 'ù lisi!- i .:m jet 
Tarqainiò'ndn era coment ao:detr au'V 
torità Reale ; gli bisognavamo 1 ancorai 
' le Divise de^*: Sovranità . Ad '"esempio 
dei Re di Lidia f’pre^: uria coj-ona : dX 
oro; un trcm.omd’ f avtìrioi uno spèttro eoe: 
rotiate* di utA'iqflila V e' degli abiti diu 
porpora . Forse lo sple&jfore 4| queste 
ornamenti Reali eccitò i’ invidia dei 
figli dell’ ultimo Re che per 3 1 anni 
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tranquillamente erano sottoposti al go- 
verno di Tarquinio, Il loro risentimén- 
to fu ancora aumentato dall’ adozione , 
che aveva fatta di Servio -Tullio suo 
genero , da lui dichiarato suo succes- 
sore . Qualunque fosse la causa della 
loro tarda vendetta , risolvettero di 
disfarsi del Re , e vi giunsero , pagan- 
do due assassini , i quali domandando 
di parlare al Re , sotto pretesto di ot- 
tenerne giustizia, l’ afferrarono , e l’ ; 
uccisero con un colpo di scure in 
mezzo al suo palazzo. I littori, che 
vegliavano sopra la persona del Re , 
arrestarono i sicarj , quando essi cercar* 
vano di fuggire . Furono messi a mor- 
te ; ma i figli di Anco , i quali ave- 
vano fatto commettere il delitto si sal- 
varono colla fuga , i 

Così morì Tarquinio soprannominato 
Trisco per distinguerlo da uno dei suoi 
’ successori, che portò il medesimo nor- 
me. Egli era in età di 8o anni, ae 
aveva regnati 3 8, 
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CAPITOLO VII. . 

V I-....' : : ,'r ■ > 

Dalla morte di Tarquinio fitto a quélla , 

: di Servio Tullio sesto Re di Romani"- 

.«v/ ; ' f v* r *» X; . : i r> 

Tanaquilla vedova di Tarquinio dis * 
simula il siio dispiacere y e fa co* 

■ > ronare Servio- Tullio * Lucio cospi- 
ra contro di lui 3 e V uccida Tub 
lia fa passare il suo c cocchio sul 
cadavere del proprio padre . 
f u* ... ì.i-'i: 

~ "t 

I i • ■ . * 1 / * • il - ‘ 1 . i J ^ j. * • . * 

«Ja nuova della mdrte di Tarquinio AnHó 

• • » • » i i « • i» , 1 1 «• di Ronls 

riempie i ^ suoi sudditi di dolore, e di i 7 ó 
sdegno . Tutti i cittadini accorrevano 
dai quartieri della città al palazzo per 
sapere le circostanze di quest’ a v veni* 
mento , o per farne vendetta . In que- 
sto - turbamento j •! Tanaqqiila vedova 
dell’ultimo Ré-, .considerando < il i peri-» 
coloj nel quale si troverebbe esposta , 
in caso che 4 cospiratori succedessero 
nel trono * e desiderando din veder la 
corona tra le mani del suo ) genero , 
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dissimulò il suo dispiacere con molt* 
arte, e nascose la morte deh Re . Co- 
stei assicurò il popolo da una finestra 
• del palazzo , che il Re non era morto* 
ma che era soltanto rimasto • sbalordito 
da un colpo che aveva ricevuto ; che 
bentosto’ sjv riavrebbe , ed' aveva trasfe- 
rito il suo potere : in < Servio r Tullio , 
suo genero . Servio dopo di ciò sortì , £ co? 
ine _ sa fosse convenuto .'con Tarquioio, 
rivestito delle divise rosdre precedute) 
da sei littori andò à spedire alcuni 
affari riguardanti il ben pubblico assi- 
curando che egli aveva prese le istry- 
jaoni del Ré * X^uestà Unzione durò 
per qualche giorno , finqhè non :si eb- 
be fatto ini |>artito i numeroso . tra’ri 
nobili . Alla nuova cèrta della i morie 
del Re , Servio < si avanzò riverso il 
Trono col consenso del Senato e senza 
cercare i suffragi del popolo^ t > 
-ì. Servio figlio <! di una schiava, presa 
nel sacco di una città appartenente ai 
Latini , nacque nel tempo della schiar 
ritù di suà madre . Essendo ancora: in 
puna ri dipes che una .fiamma svolazz- 


ar 
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$a$se un giorno intorno, afta sua testa. 
-Tanaqudla m traspe il peggio favo- 
revole , di Una futi^a grandezza,. 

. Da che; egli fu riconosciuto pei" Re 
il princjpal oggetto , che $i propose 
nel corso del itìo regno fu . di accré- 
scere il potere del. senato diminuèndo 
quello del. popolo . La plebe incapace 
di penetrare nei suoi disegni gli diede 
piena autorità per jstabilire te «npusizief- 
iù a suo piacere : e sicòorfte volle chè 
gì pagassero per Centurie , ordinò pa- 
rimente che negli affari jm()bHei le de- 
liberazioni si facessero nella stessa mar 
adora • Per r avanti ciascun cittadino 
dava ; di&tii! tàm&n te il ma voto , -e i 
poveri pei loro , numero prevalevano ai 
ficchi j ina per i regolamenti di Ser<- 
vio, il Senato fu autorizzata a creare 
un numero di Centurie più consid'era- 
bile che tutte: Je altre class della sor 
nietà prese insieme : e osai egli ottenne 
il vantaggio in tutte le diapuasioni . 

. Per conoscere P aumente ^ 0 la di- 
minuzione dei tuoi #uddi}i , e dei loro 
beni stabili un altro regolamento a 
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cui diede il nome di lustro 3 e per 
cui ogni cinque anni i cittadini dóve* 
vano adunarsi nel campo di Marte ri- 
vestiti della loro armatura disposti res- 
pettivamente secondo le loro classi , e 
darvi il ragguaglio della loro famiglia , 
e dei beni , che possedevano . 

Avendo goduto di lungo regno , 
impiegato nella polizia interiore dello 
Stato , senza trascurare gl’ interessi del- 
la Patria al di fuori , si lusingava coti 
ragione di terminarlo nella pace , 6 
nella tranquillità . Egli -ebbe più di 
una volta il pensiero di deporre la 
Corona, e di vivere nel ritiro, e nell’ 
oscurità dopo aver fatto del suo Re- 
gno una Repubblica ; ma un progetto 
sì generoso svànì prima che lo potesse 
metter in esecuzione . 

- Nel principi© del sùa Regno aveva 
maritate due sue figlie ai nipoti di Tar- 
quinio, a fine- di non omettere alcu- 
na precauzione per assicurarsi il tro- 
no, e sapendo che queste donne , -come 
ancora gli sposi ai quali egli avea pro- 
gettato di unirle , erano di un c.arat- 
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tere opposto; risolvette per attraversa- 
re i loro disegni di dare p, . ciascuna 
di esse : quello ; , il cui umore fosse 
contrario al suo. A. quella il cui spi- 
rito era piacevole , e dolce toccò - tm 
uomo collerico , ed intraprendente^ii/e 
l’altra orgogliosa, e - indomàbile sposò 
quello , . il cui carattere offriva una 
manifesta opposizione f .* Egli supponeva 
che così facendo fosse per nascere vF 
unione da un tal innesto \ e le virtù 
degli uni fossero per Correggere i di- 
fetti degli altri , Tuttavolta ne risultò 
il contrario. Lucio il genero imperioso; 
a cui la dolcezza della sua sposa sol* 
tanto ispirava disgusto^ mise tutta la 
sua confidenza in Tullia sua cognata; 
che egli amò , e che corrispose al «uo 
amore con una passione uguale . ' 

Siccome non ..potevano raffrenare i 
loro desiderj , risolvettero di . 'superare 
tutti gli ostacoli , che si opponevano 
alla loro unione. Ciascun di essi pen* 
so di uccidere il suo consorte ; vi riu- 
scirono , e si sposarono. Un primo de- 
litto ne porta sempre seco un secow 

x 

V 

v 
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dj>.__Bopo quest’ omicidio risolvettero di 
massacrare il J0Lo ; ' Incominciarono dal 
sollevare - il-.- popolo!, addueendo jper 
pretesto la sua.usurpazione ; e Lucio 
reclamando jà coyopa come erede l di 
Tarquinia , aliat ine trovo . : il Senato 
disposto a .secondare i suoi .disegni i 
Subita si portarsi j palazzo! ; Senatorio 
decorato/ di 7 -:tÌittio gli ornamenti della 
Sovranità :, e mettendosi a . sedere da 
Wi stesso sul Trono, incomincia ad in-r 
ibimire :il popolo sopra, ia nascita os-r 
dora ! del • Re. , & :Fillegi itimi tu gioì isuo 
titola alla .corona li Nel tempo dei suo 
«iijfcorso comparisce: Servio accompagnan- 
te da un piccoL numero di . partigiani , 
pEJiJtedendò ùlr iuo trono occupato iq 
uon {maniera così indecente vuole scao 
ciame 1’ usurpatore : ma Tarquinio nel 
Iridare della gioventù, rovescia, il vec- 
efeia sotto j gradini del tronè* Alcu-r 
uii/amici di Tarquinio ammessi ali se* 
gieto trucidarono il Re :f che fece va . * 
deboli sforzi per alzarsi dalla sua Sca- 
dala , e gettarono nella strada il: suo 
«arpa grondante di * sangue : , e massai * 
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crato , per darlo in ispettacolo al pò-? 
polo . Nell’ istessò ! momento .Tullia , 
ardendo d’ impazienza nell’ aspettativa 
dell’avvenimento, fu informata di ciò , 
che aveva fatto il suo marito , e.' ri- 
solvette di esser tra le primeaa salu- 
tare il nuovo Monarca , onde si fece 
condurre sul . a cocchio al palazzo del 
Senato v* Ma quando si aavvi cj nò al 
luogo ov’ era esposto il .‘cadavere ; del 
vecchio Re 1 , ', il cocchiere spaventato da 
quel crudele spettacolo, è mon volendo 
farlo calpestare dai camalli V si j dispose 
a prender un’ altra strada , lo che aumen- 
tò la collera di Tullia : costei sgridol- 
Ìo, e gli- ordinò di passare senza rihrez- , * 

zo sopra l’ insaligli inalo cadavere di suo 

padre.; irv, . : ! -o'-'i :: 

. Così, terminò la vita di Servio- Tul- 
lio Principe y la tcui dolcezza uguaglia- 
va la sua giustizia , dopo essere instato 
-per 40 anni la felicità dei suoi ( sud- 
diti. - t. ' • ' 7.no;T.»- v. . 
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. ' CAPITOLO VIIL ■ 

1 ’ *\;Ì *0 i ! } 

Dalla morte di Servio -Tullio, fino all* 
espulsione di Tarquinia- il- Superbo 
settimo, ed ultimo Re di Roma . 

’ : .. J , •; t C J.: : '■ ... 

Tarquinio -Superbo domanda la Coro- 
na .* fabbrica il Campidoglio ! coirti 
pra i libri della Sibilla ... Istoria di 
Lucrezia. Giunto Bruto Mendicalo, 
causa della sua famiglia. Espulsice- 
ne di Tarquinio., <: < 

• " r ' : . ì > ni . : I : 'i y ; 

L * t . * • ') t • * l<) •<* ■ ) 1 t C / i 

ucio- Tarquinio per questa orribile 
azione padrone del Trono , : dipoi’ no- 
minato Tarquinio - il - Superbo , risolvet- 
te d’ impiegare per sostegno della sua 
autorità , la medesima violenza , che 
gli aveva assicurala la corona . Sde- 
gnando 1’ approvazione del popolo , e 
del Senato., sembrava che avesse eredi-' 
tato lo scettro . Costui ricusò la se- 
poltura al Re defonto sotto pretesto» 
che non era se non se un usurpatore * 

f 
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Questo atto crudele aumentò' l’ odio 
che aveva ispirato , ed in generale non 
si vide senza orrore la sua elevazione . 
Siccome egli non lo ignorava , fece uc- 
eidere tutti quelli , che gli eran sospet- 
ti come aderenti di Servio , e temendo 
che la sua tirannia non avesse funesti 
effetti , accrebbe il numero delle sue 
guardie . 

Il tener continuamente, il popolo oc- 
cupato in guerra , o nei lavori pub- 
blici , il distrarlo per fargli obbliare la 
maniera illegale con cui egli era giun- 
to al trono, tale è la mira che egli , 
per quanto sembra , si era proposta . 
I Sabini avendo ricusato di riconoscer- 
lo , egli marciò contro di essi , e ben- 
tosto li fece tornare al dovere . Egli 
impegnò il suo figlio Sesto a fingere 
di disertare, e di rifugiarsi nella cit- 
tà nemica , sotto pretesto che egli aves- 
se ricevuto 'da suo padre un barbaro 
trattamenta. Sesto con . finti lamenti 
seppe guadagnare la compassione del 
popolo tanto bene , che subito ne fh 
scelto Governatore, e poco dopo gli 
\ , 
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fu assegnato il n comando dèli’ annata' ) 
Pan r e ; felice itnei primi incontri ma 
allorché/ ebbe.- ottenuta la confidenza 
dello Stato, inviò alcuni a. suo padre 
per domandargli nuove istruzioni . Tai> 
quinio tion diede alcuna risposta n ma 
passeggiando cogl’ inviati nel giardino 
tagliò le • teste dei più alti papaveri j 
che gli si presentavano ; Sesto - compre- 
se il senso di questa risposta , e giun- 
se a disfarsi rdeiu principali della città j 
confiscando ì loro beni , e .dandogli al 
popolo .* di piacere , che la plebe, ( la 
tjuale nbn .niflettie L giammai ) risentì 
per 1 questa condotta ebbe un funesto 
successo v Sprovveduta bèn tosto di ca- 
pi j : e di consiglio , cadde; sena’ ostacolo 
in |)oter. di eoe: i. c: ,t 

Nel tempo : delle’: guente straniere 
egli procurò di non lasciar: il popolo 
nell’ -ozio . Incominciò a . fabbricare il 
Campidoglio, i cui- , fondamenti erano- 
itati gettati .sottoc uno dei .Regni * pret 
cedenti v Ua avvenimento fetraordmaria 

l c/ Ci < i ' , 

contribuì ad affrettare l’Esecuzione del 
suo disegno:* {Compaive.. in, JdotnaoiunÉÌ 
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donna in una strana forma : Costei an* 
dò a trovare il Re* a cui offerse di 
vendere nove volumi che pretendeva 
di aver essa composti. Tarquinia ri-* 
ciasò di comprarli , ignorando da sden- 
ta di quella donna , e borir sapendo 
che eli’ era una delle Sibille , tanto fa- 
mose pei loro oracoli . Essa • sortì , : e 
dopo aver bruciati tie dei suoi volù^ 
mi, «tornò chiedendo sempre il me- 
desimo prezzo degli altri sei .< Essendo 
accusata d* impostura, -uscì dì nuovo , 
bruciò tre altri volumi , e ritornò do- 
mandando la medesima somma di queh- 
li , che rimanevano . - Tarquirào sorpre* 
so dalla singolarità di questa condotta 
consultò gli Auguri per saper ciò che 
fosse da farsi . Costoro il biasimarono 
pel suo rifiuto , e gli ordinarono ^ di 
prender a qualunque, prezzo il rima- 
nente dei volumi . Secondo gli storici 
k donna disparve dopò aver: venduti 
' i suoi libri profetici, ed aver consi- 
gliato Tarquiitio a fare una particolare 
attenzione a quello, die contenevano .? 
Itaba&lmesfte fu Tarquinio stesso que- 
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gli che immaginò questo intrigo per 
ingannare il popolo, e consultare i fo- 
gli della Sibilla intorno agli atti del 
Governo . Sia come vuoisi , il Re scel- 
se subito due persone per conservare 
quei libri . Il numero di questi custo- 
di si accrebbe in seguito fino à quin- 
dici, i quali furono perciò chiamati 
Qùindecemviri . I volumi furono de- 
positati in urV urna di pietra , la qua- 
le fu posta sotto una Volta della fab- 
brica , che si aveva il disegno di co- 
struire . Si credeva che questo fosse 
il luogo, ove potessero essere più si- 
curi. Dopo quattri anni nel terminare 
il Campidoglio , il popolo mostrò desi- 
derio di esser di nuovo occupato'. Tar- 
quinio si affrettò dunque di muover 
guerra ai Rutuli sotto il frivolo pre- 
testo che essi avevan dato asilo ai mal- 
fattori banditi 'da Roma . Egli investì 
Ardea loro capitale situata circa sedi- 
ci miglia in distanza da Roma . Quan- 
do F armata era accampata davanti a 
questa piazza r Sesto Tarquinio , figlio 
del Re , Collarino nobile Romano , ed 
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alcnni altri bevéndo insieme sotto una.' 
tenda 1 ragionavan di donne: qé ciascu- 
no preferita la:; bellezza, e la (virtù 
della sua Odiatimi offerse di terminar 
lari disputa con una provar: e fu . di 
andare a sorprender le . loro mogli , e 
di convenire phe quella r che essi tro-> 
Tasserò occupata nella maniera più con?! 
veniente < al suo: sesso , sarebbe preferii 
ta all’ altre. Questa proposizione fi* 
concordemente accettata .ri Leteste: erano 
riscaldate dall . vino. r Montano a cavallo 
senza 1 indugio e s’inviano alla volta 
di Roma:, sebbene 1 la notte: fosse già 
molto .avanzata . Trovan. 'Lucrezia mo- 
glie di Collatinìo occupata . In v mezzo ai** 
le sue: figlié , distribuendo, ad esse .. il 
lavoro , invece di essere ^ come le al- 
tre donne, in conversazione , ed t rii» 
prèda ai volgari piaceri!». La; sua '. mo- 
desta bellezza il grazioso accoglimento i 
che fece i al 1 suo màritórV pd, ai. r suoi 
amici : gl’ incantarono tutti t , se; 1 d’ unani* 
me consenso:: r riportò ha. ririttoHau;. Ma 
quell’ aspetta accese nell: cu ore idi Sesto 
Tarquioio una r. passione^ r.videnta* 
Tomo I. p 
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che il solo possesso dell' oggetto che 
glie la ispirava poteva soddisfarla . Per 
eseguir ciò partì dal campo pòchi gior- 
ni dopo per farle una visita, particola- 
re . Non potendo sospettare delle inten- 
zioni di lui* Lucrezia si mise a tavo* 
la con esso e gli fece preparare una» 
eamerà . Era mezza notte l’ora che il 
colpevole Sesto ’ aveva scelta!* come la 
più propria per l’ esecuzione, dèi suo 
disegno .• Avendo trovato il mezzo dT 
introdursi nella camera /di! essa si ariv 
vicina al suo letto colla spada all* 
mano , e la ri minacciai 'della .morte sè> 
resiste aHa àia ■ passióne'/.! Lo spavento 
die provò r; Lucrezia nello, r siiegliarsi , l !e 
IT aspetto Ideiti morte' non; la commos- 
sero al Sesto- 1’ assicura , ' che se mori 
vuol cedere ai suoi desideri ,' ; egli la 
ucciderà insieme col suo chiavo, chef 
ler ' porrà aL fianco nei suo lei ter , et 
per' tutto*; pubblicherà che egli ha, ucci- 
so' ambedue r nel momento , in cui com* 
pievano i’’.tadultério'„ Il l timore dell’ ììt-k 
làmia feoe ciò che: quel della /morte* 
resi aveva potuto ottenere t- essa cede, 
u A c.- il. 
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La mattina del gicfcno seguente*. egli 
ritornò al campo , Vantandó&i del trion- 
fo brutale , che aVeta ottenute y Lucre- 
zia , a cui la luce era odiosa, risoluta 
di nori perdonare nè pure a se stessa 
il delitto di un altro , . iriànda^ a chia- 
mare il suo sposò Collatino , e Spurioì 
suo padre , per,, annunziare ad essi * 
che la loro famiglia-: erà coperta di- uri 
eterno obbrobrio * Essi tosto ubbidisco-; 
rio: arrivano con Valerio parente.; del 
padre di Lucrezia,, e cori Giunto Bru-'f 
to , che passava per imbecille ,. i ed il. 
cui Padre era stato massacrato da Tar*^ 
quinio . Avendo incontrate^ Casualmente, 
il messaggero di Lucrezia , egli 
nella casa di essa con tutti gli 'altri ^ 
Il loro arrivo contribuì solò ad accrer- 
scere la disperazione della, móglie f di 
Collarino . Ella era estrema : invano 4-; 
procurò di calmarla * £ u J No ( diceva 
„ costei ) là vita noti; ha più ( attrat-^ 
„ rive per ine, perchè ho perduta la 
„ mia virtù. Vói vi vedete davanti,. 
,, una donna contaminata : ■ una don&a 
„ posseduta da uri altro , sebbene -%pi ; 
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^ siate sempre- il suo cuore.’ Sotto" 
" il velo d’amicizia Sesto Tarquinio ' 
r ùltima notte ha violato il vo*-ì 
^ stro onore . La sola morte può . ri* 
parar quest’oltraggio. Ma se voi 
siete uomini , se vi resta qualche 
. « p°e° di coraggio ,' ricordatevi di ven- * 
„ dicar la mia causa , e la posterità ; 
„ j sappia , che la morte è 1’ unico ri--» 
,; fugio di quella , che ha perduta i là- 
J sua- virtù u . Dicendo queste paro- , 
le' trae un pugnale, che aveva nasco - { 
siò sotto la veste , e immergendoselo • 
nel seno, spira gettando un grido. Il ; 
dispiacere , Io sdegno , e la pietà op~ » 
primono Spurio , e Collatino , che si 
abbandonano al loro dolore . Ma Bruto 
estraendo dal seno di Lucrezia il pu-» i 
pnale ancora fumante , e tenendolo al* i 

O 7 

zato esclama : u Dei ! vi prendo per ) 
,/testimonj del mio giuramento. Io r 
-'"giuro di vendicare la causa della, 
„■ casta Lucrezia. Fin d’ adesso mi di- , 
„ chiaro il- nemico di Tarquinio, e . 
,/ dèlia -sua * infame famiglia : e non , 
M vi vera sé- non se per oppormi alla.. 
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v tirannia , e per render l alia i niia ipa-j 
„ tria la felicità , è la libertà 
nuova sorpresa s’ impadronì degli get- 
tatori, vedendo quest’uomo fin’ allora 
considerato come uno stupido , riprende-? 
re il suo primiero carattere , e di ver 
nir 1* amico di Roma , e ! della giusti? 
zia. Egli disse loro, che le grida , e 
le lacrime erano unicamente 1’ espres* 
sione della viltà , quando ' richiede vasi 
la vendetta: facendo pabare nelle loro 
mani il pugnale forzò ciascuno di essi 
a ripetere il medesimo giuramento, c 
< Giunio Bruto era. figlio di Marcqs 
Giunio scannato i da Tarquinio ili Sw 
perbo . Egli aveva ricevuta da suo Pa-: 
dre una premurosa educazione , e dalr 
la natura <rm fermo carattere , ed’r un 
amore estremo per la virtù . Ma saper» 
do che Tarquinio avevi fatto ìiiassadrài 
re suo padèe , ed il sdorfiratello mag- 
giore , osi finse pazio c peT -^scansare il 
medesimo pericolo . Questo fu il moti» 
vo per cui si chiamò Bruto. Tarqui- 
ilio credendolo realmente insensato lo 
disprez zò ; ed essendosi impadronito dei 
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suoi beni ,, lo tenne presso di se pen 
trastullare i suoi figli . 

-? Bruto non altro aspettava che que- 
sta occasione per vendicare la causa 
della sua famiglia , Avendo fatto espor-r 
re sulla » piazza pubblica il corpo di 
Lucrezia eccitò il furore dei Romani 
Col • racconto di’ quell’ orribil attentato ; 
Va decreto del Senato fatto a sua 
istanza bandì Tarquinic per sempre e 
$i- dichiarò , che sarebbe stato un de- 
litto capitale ^ il patrocinare la causa , 
o V impiegarsi pel ritorno di lui . Que- 
sto Monarca scacciato dal trono dopo 
tm régno di 125 anni si rifugiò colk 
suà famiglia nella piccola città di Ce- 
li, situata in Rtruria. L’armata roma- 
na fece nel medesimo tempo una :trc 4 
gua col nemico , e Bruto fu proclamato 
jl liberatore del popolo . 1 t o ' > 

-■ Jnsiem con oTarquinio finì la Mo- 
narchia di Romani 3 quale: durò 245 
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CAPITOLO JX.- ;. <w 

. 'I.'i t,. •• .-ì { 

- Dall* esilio di Tarquinìo fino allo 
stabilimento della Dittatura* > 


ori 




. .• i 


Z>a Monarchia abolita . > Governo re - 
pubblicano. Partito. , in p favore di 
Tarquinìo , e della (Lighità Re aie., 
- I figli di Bruto net ritmerò dei 
t congiurati , Costanza, del loro par 
dre , che pronunzia la loro senten- 
za capiitde * Morte di Bruto . Por- 
sena sposa la causa di Tarquinia . 
Muzio mette la sua destra nel fuQ- 
co ■. Clelia passa il Tevere a nuoto . 


»' / [• 
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.1 distrutto potere Reale snepedette 
il Governo Repubblicano \ Tnttavplta i 
Senatori si mantennero' nel medesimo 
stato di autorità , e di piarsi rivestirono 
degli ornamenti della dignità ■; abolita . 
Il popolo adunato per centurie elesse, 
in vece del . Re , sotto Al nóme di Con- 
soli , due magistrati , ai quali fu con- 


Anno 
ili Roma 
*45 
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fidata 1’ autorità Reale dando loro tutti i . 
privilegi /è tutte le divise esteriori del- 
la Sovranità . 

Bruto il liberatore dèlia sua Patria, 
e Collatino marito di Lucrezia furono 
i primi* Consoli di Roma. 

r Mai per ' quanto aggradevole fosse 
ài popolo questa nuova Repubblica po- 
co màncò che non rovinasse fin dal / suo 
nascere . Si formò un partito in favore 
-di- Tarquinfo j alcuni^ giovani tra- le 
-prime famiglie dello Stato allevati pres- 
*so il Re, e nei piaceri di una corte 
•dissoluta / procurarono di' ristabilire la 
Monarchia^ Il numerò giornalmente cre- 
sceva ? e quel, che sorprese maggior- 
mente fu il vedere tra quei giovani i 
due figli di Bruto , ed i nipoti di Col- 
latino. Tarquirfio informato degl’ ’intii- 
•ghi , che si facevano in sito favore inviò 
dall’ Étruria r a Roma degli Ambasciado*- 
ri sotto pretesto di richiedere la corona , 
•rtia in realtà ad -'oggetto d’ incoraggiar 
afe questa fazione : Uno; sdhiavo nomi- 
Tfettò Vindicio nascosto péri caso nella 
“sàia ove i .congiurati erano * soliti di 
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adunarsi scoperse la cospirazione! Tro- 
Vossi Bruto in una delle piu terribili 
situazioni . Un padre era divenuto il 
giudice dei proprj figli . La gmstizia 
esigeva la sua severità , la nat»i la 
• sua indulgenza . I giovani non Mbsero 
la loro causa , ma riconoscendo il de- 
litto taciturni , e atterriti aspettarono 
la lor sentenzi . Gli altri giudici non 
eran esordi al grido della natura: le lcr 
ro viscere restaron commosse. Collati- 
no piangeva , e Valerio non potè sof- 
fogare tutti i sentimenti , della compas- 
sione . Bruto solo imperturbabile sem- 
brava che avesse perduta totalmente 1; 
umanità Il suo aspetto éfa severo , e 
l’aria sua era truce r coir un tuòno di 
voce che annunziò il rigoroso r partito", 
che egli aveva r preso , v domandò: ai 
suoi figli ' se avessero cosào «alcuna da 
rispondere intorno al* delitto , che; ve- 
niva loro imputato. Avendo ripetuta 
tre volte la domanda senza ricevern* 
risposta veruna * ei .si. :riy©lse ai littoria 
A voi tocca adesso lor , disse , a dar 
esecuzione , alla Legge . Dopo tali pa* 
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fole si assise con una tranquillità mae- 
stosa . ;Nè la tenerezza paterna , ’ nè 
§li sguardi supplichevoli J del popolo , 
nè rie* lacrime dèi proprj figli, che si 
pi*epdtevano al supplizio poterono ri- 
muovalo dalla sua risoluzione . Inac- * 
eessibile a ogni altra considerazione che 
a. quella del ben pubblico Bruto stes- 
so pronunziò la -sentenza di morte e, 
obbligato dai doveri della" sua carica 
assistè in. persona all’ esecuzione . Ai 
prigioneri fu tagliata la testa sotto* i 
suoi occhi- : ma nonostante la sua co- 
stanza stoica Bruto non potè soffogare 
ii sentimenti della natura , dei rjuali 
bevano richiesto il sacrifizio le funzion- 
ili della: sua carica ;~r i J--.- - 

Tarquinio vedendosi così -privo del* 
la speranza di una insurrezione in suo 
favore , e volendo riacquistare il trono 
implorò soccorsi 1 stranieri . Seppe per- 
suadere ai Vedenti di soccorrerlo nella 
sua intrapresa , e: si avanzò everso Roi 
ma con ‘-un* armata considerabile. - 
I Consoli- erano- pronti ad «opporsi ai 
suoi disegni -Valerio ^comandava l’ in- 
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fanteria ; e Bruto alla testa. c della ca- 
valleria , incontrò 1 * armata di Tarqui-? 
nio ai confini dello Stato Romano . Arùn- 
te figlio di Tarquinio , comandando la 
cavalleria invece di suo 1 padre , savendo 
* veduto Bruto a qualche distanza da 
lui, concepì- il gran disegno di termi* 
nar il destino della giornata prima che 
le due armate venissero alle mani; 
Spronato il suo cavallo si slancia sopra 
di lui con furore. Bruto vedendolo av* 
vicinarsi esce di fila. < Si' urtano con 
tanta rabbia, che, trascurando sla pro- 
pria difesa , e non pensando dhe ad attac- 
carsi cadono morti insieme ambedue. 
Il combattimento fu sanguinoso , ed -il 
macello fu Uguale da ambe le partii. 
Ma i Romani essendo: padroni del cam- 
po di battaglia 5 , proclamarono la vitto- 
ria : e Valerio nel suo «torno a Roma 
ricevette in conseguenza- gli onori dei 
trionfo. ’ ni ci 
Tarquinio non avvilito dalle sue di- 
sgrazie impegnò Porsena Re degli Etni- 
ci , a sposar la sua causa, ed a combattei: 
’per lui . Questo Principe riguardevole ai 
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pel suo coraggio , che pel Suo. merito si 
avanzò verso Roma, la quale egli as- 
sediò con una numerosa armata. ( Il 
terrore del suo nome , e delle sue ar- 
mi riempiè il popolo di spavento . Por- 
sena incalzò l’ assedio con vigore , e 
fece un attacco formidabile • La resisten- 
za dei Consoli fu inutile : e furono 
condotti alle loro case coperti di feri- 
te . I Romani- fuggivano spaventati : il 
nemico gl’ inseguiva fino al ponte , per 
cui i vincitori sarebbero entrati in dir 
tà confusi coi vinti . Era finita per 
Roma, se Orazio-Coclite non si fosse 
posto a difesa del ponte: costui soccor- 
so da due sole persone si oppose al 
.nemico , e sostenne l’impeto degli assa- 
litori finché il ponte non venne ; rotto 
■dietro a lui » Quando fu tolta la co*- 
jmnrticazione si gettò nel Tevere colla 
Stia armatura . Vittorioso-, arrivò a nuo- 
to in mezzo agli applausi dei’p suoi 
compagni d’ armé . 

^ Tutta volta Porsena era risoluto -di 
prender la ' cjltà: e quantunque, i» 
una sortita fossero stati uccisi . cinquep 
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cento dei suoi , ridusse i Romani , al- 
la massima angustia , e cangiando V 
assedio in blocco si determinò a prèn- 
der Roma per fame. La miseria degli 
assediati incominciava ad «- esser insop- 
portabile , e tutto presagiva una pronta 
resa della - piazza , allorché un’ altra 
prova di coraggio , e di fierezza supe- 
riore à tutte quelle che in addietro 
avevan salvata la patria , le rese la, 
libertà . '■ * 1 ,,{r ' 1 <■ r: 'I 

Muzio giovine coraggiosissimo Volle li- 
berare il suo paese dal nemico , che 1’ 
opprimeva. Per eseguir ciò si [travede 
da contadino d’Etruria, entra nel cam- 
po nemico 1 risòluto di morire o di uc-i 
cider il Re. S* introduce nel luogo ,i 
ove Por sena pagava le-sue* truppe’^ 
avendo ai suoi fianchi fiiì segretario ^ 
ma prendendo quest'ultimo per il Re»l 
gl’ immerge un pugnale nel cuore .) IR 
preso e condotto a Porsena i’- II Pr inciò 
pe gli domanda qual è l’ oggetto , é> 
la causa di uh’ azione sì odiosa . Muzj^f 
senza nascondergli niente , lò fece con-) 
sapevoJe del suo 1 paese, e del suo di*> 
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segno . E nel medesimo tempo stenden-^ 

dò il suo braccio sopra dei carboni ; 

accesi , che stavano avanti a lui sopra 

un altare : “ Voi vedete , esclamò co? 

,, j?tui, quanto disprezzo i rigorosi gasti- 

„ ghi , con cui la vostra crudeltà sa- , 
- »_ 
n prà tormentarmi. Un Romano non 

solo sa operate , ma ancora soffrile : 

„ > io non sono rii solo, che voi dor f 
„;,'vete temere'; trecento giovani, han- 
„ no, del pari, giurata la vostra; 
, r : perdita ; guardatevi dunque dalle 

loro intraprese “ . Porsena stu-r 
pefatto; pa ttina tale fermezza aveva 
ih» -animo tanto, grande $a ( riconoscere, 
ih-, merito ancor nel nemico Lo fece- 
ricondurre a Roma sano, e salvo , ed, 
offerse agli assediati condizioni di pa- 
ce , Siccome queste non erano nè umi- 
lianti , nè rigorose furono accettate .• 
Si domandavano bensì loro in ostaggio, 
dieci giovani * ed altrettante donzelle 
dell^ migliori* famiglie di # Roma ^ Ma co- 
me se anche il sesso piu - delicato vedesse] 
emulare nel medesimo tetti po 1’ altro in . 
coraggio, Clelia una degli omaggi sot-. 
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traendosì ;iaUe-, si» Sguàrdia e mostrando? 
il cammino 'alle rsde compagne attraver- 
sò ili Te vére a Cavallo in mezzo rad 
una grandine di; dardi , e sì ; presentò 
al Consolo % Il Magistrato temendo .':!© 
conseguènze che . potevano risaltare c da; 
quest’azione la rimandò.^ Porsena pert 
non laciajsi vincere jn t generosità* non 
sólo le diede la - libertà +< mai le. o pàhT 
mise attcora di scegliersi nell’altro s ep- 
só quelli, dai quali desiderava di sest-; 
sei* accompagnata . ;t Costei si avbnzjL 
modestamente, e sceglie qxkelli ohienpn 
aydvano 14 anni , addicendo per -pre-i 
testo che la loro- giovanezza gli rehcte-n 
va incapaci di soffrirer: i:; rigori della? 
schiavitù ó'r «,;3 or.ft 5.73 ir 
, Tarqùinio cole; soccoaà) idei/ suoo g*-i 
nero Manilio giunse ancora e«b fare; 9p*o 
sare ai : haiàni i suoi interessi , ; e ipro-' 1 
fìtto dell’ occasione , iri cui iplebei pori? 
eran d’accordo coi Senatori sopra il 
pagamento dei loro debiti . I primi ricu- 
savano di andar alla guerra , se al 
loro ritorno il pagamento dei loro de- 
biti non fosse ad essi rimesso. I Con- 
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aoli vedendo che la loro autorità non 
bastava, proposero al popolo Ài eleg- 
gere un magistrato temporario , » il cui : 
potere assoluto si estendesse non solo' 
sopra tutte le classi della società, mi- 
ancora sopra le Leggi . ' I plebei accet- 
tarono quest* offerta con trasporto , con- 
sentendo a ceder parte della loro^pro-t 
pria autorità per indebolire ’ quella dei; 
superiori. Inconseguenza Largiofu-crea-: 
to primo Dittatore di Roma; 1 poiché; 
così fu chiamata questa eminente cari- 
ca, alla quale egli fu elevato dai Con- t 
soli suoi colleghi. Cosi quésto popòlo , ; 
a- cui era odioso il nome di Re , - sii 
sottomise senza pena ad un magistrato,' 
il cui potere era più considerabile .»: 
Tanto è vero che le parole ci sedu- 
cono , e che ni una forma dii governa: 
è penosa per ila popolo , quando non 
si oppone ai -suoi pregiudizi» 'ilr-ò » 
ìi :;o!rne3 i. ) oblupon'h r ri-. 

: : i l .ÌJfcHj :c : iob 

• L.; c» . n f ' ‘ •; "U b m: ih z ■ r.-i 
- h oi.i nh il Olio):: «.tot 

•l'cO i . b-" ; b'. ; ‘T.l 
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Dalla creazione di un Dittatore 

- fino all’elezione dei Tribuni.' 

C ' • - £ V • ^ . 1 

fargia primo Dittatore . Il popolo ab- 
- 1 . bandona la città 3 e si ritira nel 
monte Sacro . Menenio Agrippa 

- gli racconta la celebre favola ripor * 

tata da Tuo Livio , :i) f 



■ .:às : 

■ - '• i -cui 

largio appena creato 


« 'i* ’ 

Dittatore 


en- 


trò in esercizio circondato da Littori , 
decorato degli; . ornamenti dall’ antica 
Sovranità, ed a^o E&te**un trono in 
mezzo al ptoo^» Jig^ordinò che si 
procedes& le imposizioni , 

come si èra fatto ^tto i He di Roma . 
Il popolo vide con terrore un magistra- 
to , che egli avea rivestito di un po- 
tere così ^soluto . Ciascun si pose tran- 
quillamente^nei luoghi assegnatigli . Do- 
po esseràLopposto al nemico ricondus- 
se la smammata , depose la Dittatura 
Tornanti e 


Anno 
di Roma 
iSS 


! 
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dentro i sei mesi , colla riputazione di 
averla esercitata con dolcezza, e senza 
rimproveri . 

Sebbene il popolo si fosse lasciato 
condurre per qualche tempo ; risolvet- 
te nondimeno di scuoter il giogo : e 
vedendo che i suoi reclami restavano 
senza effetto , si determinò di abban- 
donar quelli , dai quali non si poteva 
fare ascoltare. Continuando gli abusi 
risolvette di sortire da una città , in 
cui non trovava protezione veruna , e 
di andar a formare fuori dei suoi con- 
fini un nuovo stabilimento. Sotto la 
condotta di un ^plebeo nominato Sicinio 
Belluto si ritirò sul monte Sacro , tre 
leghe distante da Roma. 

Alla nuova dì questa diserzione 1 - la 
città si riempiè di ttrmulto , e di spa- 
vento ». Quelli , ch$ volevano il bene 
del popolo si determinaroTio di scalar 
le mura della città per andarlo a rag- 
giungere . L’ agitazione dei Senatori non 
era inferiore a quella degli altri :• al- 
cuni eran di sentimento d’ impiegar 
misure violente , e di rispinger la for* 


e ' 
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za colla forza: altri poi volevano usa-' 
re della circospezione , pensando che 
una vittoria sopra tali nemici sarebbe 
stata peggiore di una sconfitta. Fi- 
‘ nalmente fu preso il partito di depu- 
tare qualcuno al popolo per pregali® 
di ritornare in Roma , e di esporre’, 
le sue querele : e nel medesimo tem- 
po fu promessa la dimenticanza di tut- 
to il passato. ’ ' < 

Siccome questo messaggio noti ebbe 
felice successo , Menenio Agrippa uno 
dei più saggi, ed umani tra i Senato- 
ri , fu di parere che si ! accordassero 
al popolo le sue domande . Si risolvet- 
te dunque di entrare in trattato ,• e 
di offerire 'tutto . ciò , che poteva ipi- 
pegnare il popolo a ritornare in città t 
Furono deputati dieci inviati. La - di-, 
gnità, e 1’ affabilità degli Ambasciado- 
ri prócuraron loro l’ accoglienza- rispetr. 
tosa dei soldati. Essi misero in us® „ 
tutti i loro talenti oraforj . Licinio j e : 
Lucio Giunio , difensori dei soldati , ffer : 
Gero il; quadro del loro cordoglio^' - cou 
energica .eloquenza ispirata (Jalla na- 
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tura . Nel tempo della conferenza 
Menenio: Agrippa , di origine plebea , 
ma uomo accorto , comprendendo qual 
genere d’ eloquenza poteva esser più 
piacevole al popolo , si servì di questa 
favola raccontata da Tito Livio . 
Accadde una volta ( disse, egli ) 
che i membri del corpo non pensan-. 
do che a loro stessi risoivetterò. d' 4 
accordo di rivoltarsi contro lo stor*- 
maco , Questi non sapevano ( al dir 
loro ) perchè fossero obbligati ad 
„ impiegare tutte le loro premure mat- 
„ tina, e sera per lo stomaco, il qua»-- 
le tranquillo in mezzo ad essi im- 
„ pinguavasi colle lor cure. Determi-' 
„ jgron dunque di ricusargli i loro sei- 
„ . I piedi non vollero più porta- 

ri re alcun peso , le mani si accorda- 
rono a non porgere i alcun nutrimen- 
to , i denti ricusarono di adempier 
le loro funzioni . Ciascun membro 
mantenne per qualche tempo la pro- 
messa ,* che avea fatta; ma tutti si 
avvider ben tosto che invece di nuo»' 
cere allo stomaco distruggevano Idra- 


>» 






n 
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Stessi, e riconobbero, ma troppo tar- 
„ di , che i ad esso eran debitori della 
,, loro forza , e del loro vigóre 
’* Questa favolarla Cui applicazióne 
è facile, produsse subito l’effetto, che 
si aspettava. Tutti ad una voce escla- 
marono che Agrippa gli poteva ricon*- 
durre in Roma , 1 e si preparavano a 
seguirlo , allorché Lucio Giunio gli ri*- 
tenne, dicendo che sebbene riconosces- 
sero le offerte amichevoli del Senato , 
tuttavolta non avevano alcuna" sicurtà 
contro il - suo risentimento : Che era 


dunque essenziale per il popolo il crear- 
le un certo numero idi uflìziali che 
annualmente si sarebbero scelti ' tra i 


« 


o' 

et 


plebei : ■ ed a costoro si sarebbe d 
il potere di patrocinar la : causa 
popolo , e di difenderlo dall’ oppressici 
ne * 

Il popolo , che tien sempre 'tcUfil’ 
ultimo a parlare , applaudì altamente « 
a questa proposizione . Gli Ambascia-^ 
dori non erano autorizzati di accorda^ 
ciò.. Fu dunque mandato a Roma a 
prender le istruzioni del Senato ; divi- 



Yp Compendio di Storia ' 

si tra loro, stanchi per i lamenti e 
volendo la pace a qualunque prezzo, 
i Senatori acconsentirono unanimamente 
alla creazione di questi nuovi uffiziali 
detti Tribuni della plebe , 

Sul primo furon cinque ; poi si ac- 
crebbero fino .a dieci. Jl popolo gli 
sceglieva ogni anno quasi sempre tra 
i Plebei. 11 loro tribunale era dirim- 
petto alle porte del palazzo Senatorio . 
Vi stavano quando bisognava esaminar 
là legge che era stata promulgata. L’ 
annullavano colla parola veto } e la con- 
fermavano colla lettera T 3 che dava for- 
V jta alle Leggi. La creazione di questa 
nuova carica calmò tutte le querele , 
ed il popolo dopo aver fatto un sacri- 
fiUo sul monte .Sacro ritornò trionfante 
jn fi orna , 

e 

* d- ' ' . 
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CAPITOLO Xl.J jf, ? > 

" : • \ . ’ 

Dalla creazione dei Tribuni fino : 

- « r 

a quella dei Decemviri . 

1 ■ ■ ' ■ • . 

• - - . | t , . r ; - r 

Esilio di CoriMano : egV invade il ter - 
i ritorio romano. La sua jnadrc, la 
sua moglie y ed i suoi figli lo muo~ 

- fono a compassione. Egli è ucciso 
in una sollevazione del popolo , La 

* L 

Legge agraria. Cincinnato chiamato 
; dalV aratro ritorna alia sua cam- 
pagna : è di nuovo fatto Dittatore . 
Sconfigge gli Equi . Lamenti } ed 
imprese di Ventato . 


JN^Tel tempo degli ultimi torbidi 1’ Anno. 

. * cu Roma 

agricoltura era stata trascurata, e con- 2 do 

seguentemente i Romani erano minac- 
ciati di carestia nella vicina stagione . 

Il Senato fepe , tutto ciò che potè per 
sollevare la- miseria «. Afa il popolo 
inasprito -dal bisogno , e' «olendone dar 
Ja colpa ad. altri fuori che a* se me- 
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desimo, attribuiva tutti i suoi mali 
all’ avarizia dei Patrizj . Questi volen- 
dosi compensare dell’abolizione dei de- 
biti ave vari comprato tutto il grano 
per rivenderlo ad un prezzo maggiore . 
L’abbondanza fece ben tosto rinascer 
la pace . Una flotta carica di grario 
Tenuto dalla Sicilia rianimò tutto il 
popolo . 

Ma Coriolano si espose al risenti- 
mento del popolo , pretendendo che si 
sospendesse la distribuzione del grano , 
finché non si fossero soddisfatti i la- 
menti del Senato '. I Tribuni k) citaro- 
no a comparire avanti al pòpolo . 
Nel giorno determinato si aspettava 
con molta impazienza , e la piazza 
pubblica era ripiena di persone venu- 
te dai paesi circonvicini . Coriolarió si 
presentò con un intrepidezza degna dd 
un successo più felice.' Le sue grazie , 
la sua eloquenza persuasiva, e le gri-. 
da di coloro, che egli aveva offesi,, 
calmarono gli spettatori. Ma non po- 
tendosi giustificare , e contentar il po- 
polo , accusato di nuovo di . aver dis-*. 
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sipato il bottino di Anzio fu condan- 
nato ad un esilio perpetuo dopo -che 
i Tribuni ebber raccolti i suffràgi . i 
Questa sentenza data contro il loro 
più forte sostegno sbigottì i Senatori - i 
Coriolano "solo in mezzo alla' moltitu- 
dine compariva uno spettatore indif- 
ferente-. Accompagnato dai cittadini, e 
dai Senatori i più rispettabili, i quali 
gli dimostrarono il loro rincrescimento , 
ritorrfòssene a Casa per dare un -ulti- 
mo addio alla sua moglie, ai suoi fi- 
gli, ed a Veturia sua madre. Racco* 
mandandoli agli Dei abbandonò la cit» 
tà senza esser seguito.' da alcuno f e 
si rifugiò presso Tulio Azio,- uomo 
stimato moltissimo dai Volsci , che pre* 
sero Coriolano sotto la loro protezione j 
e ne sposaron la Causare < .r 

Bisognava prima di tutto persuadere 
i Volsci a rompere il trattato >che ave- 
Van fatto coi Romani . 3 Tulio per questi 
effetto inviò alcuni cittadini a Roma 
sotto pretesto di assistere a certi gitì£** 
chi, che vi si celebravano. Ma segrè-? 
tamente fece avvertire il Senato , ' che 
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gli ; stranieri ave vati disegno d’incen- 
diar la città . Quest’ avviso ebbe 1’ ef- 
fetto bramato . Il Senato ordinò a tut- 
ti i forestieri senza eccezione di an- 
darsene prima del tramontar del sole» 
Tulio rapresentò questa misura ai suoi 
compatriotti come una violazione dei 
trattati . S’ inviarono a Roma degli 
Ambasciadori a portarvi i lamenti, e$ 
a reclamare tutto il territorio apparte^ 
nente ai Volsci, i quali ne erano sta- 
ti spogliati ingiustamente. Essi dovevan 
dichiarar la guerra in caso che i Ro- 
mani il ricussasero. Il Senato trattò 
con disprezzo questo messaggio . 

„ Così essendo dichiarata la guerra d-a, 
ambe le parti, Coriolano, e Tulio fu- 
rono eletti per comandare i Volsci. 
Essi fecero u*t’ invasione sul territorio 
Romano, devastando tutti i beni- dei 
plebei, e lasciando intatti quelli dei 
Senatori. In questo medesimo tempo 1’ 
esazione delle imposizioni si faceva in 
Roma con molta lentezza. L'arte del- 
la guerra pareva quasi ignota ai due 
Consoli, svèlti nuoyaraeqte d^l popolo . 
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* * 

Temevano ancora d’incontrare un Ge- 
nerale che sapevano quanto eralor su- 
periore. Gli alleati dal canto loro di- 
mostraron timore , e lentamente som- 
ministravano dei soccorsi : talmente che 
Coriolano si impadronì delle loro città 
una dopo l’ altra . La fortuna lo favorì ; 
e le sue vittorie gli procacciarono una 
tal fama, che i Volsci abbandonavano 
i loro posti per seguirlo sul campo di 
battaglia : i soldati sottoposti al suo 
collega si ponevano sotto le . sue ban- 
diere non volendo, conoscere altro Ge- 
nerale . Non trovando alcun ostacolo , 
e vedendosi alla testa di una numero- 
sa armata , investì finalmente Roma , 
che era riseduto di assediare. Allor fu 
che il Senato , ed il popolo si accor- 
darono unanimamente ad offrirgli per 
mezzo di Ambasciadori di ritornare- in 
patria, se acconsentisse di allontanar 
la sua armata . Coricano ascoltò le lo- 
tto proposizioni, e le rigettò alla testa 
dei suoi principali ufiSziali , e ooUa 
severità di un Generale ebe dovea d^re 
.la Legge, • . . . ’• ' : 
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‘ Di nuovo vennero altri Ambascia- 
3ori a scongiurarlo a non far alla stia 
natia città alcuna domanda, che potes- 
se compromettere la romana dignità : 
Coriolano di naturale severo insistè nel- 
le ' -sue prime domande, e accordò lorò 
«oli tre giorni a deliberare . In quest’ 
imbarazzo quel che vi restava da fare 

« " i . 

era d’ inviare un’ ambasciata più solen- 
ne della prima , composta di Pontefici ^ 
■e di Auguri. Questi rivestiti dei loro 
abiti di cerimonia sortirono della città y 
'e camminando con 1 volto mesto , e pas- 
so grave entrarono nel campo del vin- 
-citore , che trovarono inflessibile. 

Il popolo ' vedendo inutile ancora 
questo espediente incominciava a dispe- 
rare dèlia Repubblica.- Si videro i 
tempj ripieni di Vecchi, e di donne, 
e di fanciulli prostrati appiè degli altari 
per pregare gli Dei con fervore per la 
salvézza della pàtria? Non si ■ rtdivano 
se non se grida di duolo. Da tutte le 
parti si offrivano scene che laceravano 
il cuore. Finalmente il popolo vide 
che le lacrime di una moglie, e gli 
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ordini di una madre avrebbero più po- v 
tere delle preghiere • del Senato, o' di, 
quelle dei Pontefici* Questa idea pia-, 
eque a tutti , e:F ambasciaria della fa- : 
miglia di Cariol ano , r ottenne l’ approva- 
zione del Senato . Veturia madre - di 
Coriolano, sul principio stette dubbiosa 
nel fare un’opera sì pia. Conoscendo; 
il carattere inflessibile del suo figlio* 
temè che il rifiuto che gli facesse di 

ubbidire ai suoi ordini noli > mostrasse 

» 

vie più la sua ostinazione Al fine si 
arrendè, ed accompagnata dalle prime 
Matrone di Roma sortì dalla città coi 
figli di Coriolano , e. con Volumnia spo- 
sa di lui. Vedendo questa gran .comi- 
tiva di dame in lutto , . quel fiero Ro- 
mano risolvette . di èssere ! inesorabile , 
e fece venire a se i suoi uffiziali , che 
volle render testimoni dell’ accoglimen- 
to, che voleva lor fare. Ma sentendo 
che veniva > sua madre insieme colla 
sua moglie scende dal suo tribunale , 
e>corre ad incontrarle , e ad abbrac- 
ciarle. I pianti , e le preghiere dj quef 
ste dorme gUvtdsero subito l’uso della 
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parola , ed il soldato stesso, tutto die 
crudo, fu partecipe del loro dolore 
Córiolano - scorgevasi in preda ad op- 
poste passioni. La madre vedendo la 
commozione del figlio, uni alle sue pa- 
role l’eloquenza commovente delle la- 
crime . La sua moglie ed i suoi figli 
avanti a lui imploravano la sua pietà , 
mentre le altre dame piangevano la 
disgrazia della loro patria! t Dopo un 
momento di silenzio , combattuto vio- 
lentemente dall’onore , < e dalla tenerez- 
za , Coriolano , che si sarebbe creduto 
il ludribio di un sogno,/;, tutt’ ad un 
trattcf alza stia madre, che si era get- 
tata ai suoi r piedi , ed esclama : “ O 
„ madre mia! tu salvi Roma, ma 
f , perdi il tuo figlio Pece ritirar la 
sua armata , dicendo ai suoi uffiziali 
che la città era troppo forte per esser 
presa. Tulio che da gran tempo invi* 
diava Coriolano non fu degli ultimi 
aggravar l’errore che gli aveva fal- 
coni mette re la sua tenerezza verso 
i suoi compatriotti . Si dice che Conio- 
fosse ucciso al ritorno i» u mzM&e- 
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surrezione del popolo , che dopo un 
tardo , ed inutile pentimento gli fen- 
dette onorevoli ossequj. «;jndcA> 

1 La ritirata dei Volsci cagionò a Ro- 
ma defilé pubbliche allegrezze : ma 1» 
gioja non fu di lunga durata. Si sco^ 
persero gl’ intrighi di Spurio Cassio, il 
quale , servendosi del popolo per impa- 
dronirsi di un potere - dispotico , "era 
divenuto colpevole di molti delitti ten- 
denti ad alterare la costituzione . Quel- 
li stessi , i quali egli si era interes- 
sato , lo precipitarono dalla Rupe TaiH 
peja , ' ■ • ;r 'i 'h 'di/b 

L’ anno seguente ' Manlio , e Fabio 
il cui J consolato era terminato furo- 
no citati dai Tribuni a comparire da- 
vanti- al popolo . Gli animi erano sem-r * 
pre occupati intorno alla : legge agitarla r 
proposta qualche tempo avanti ^ ed il 
cui oggetto era di dividere ugu almeno 
te tra il popolo i beni della Repub- 
blica. I due Consoli venivano accusati 
di aver differito a proporla . t -» 

11 Senato non poteva seriamente 
pensare ad accordare questa legge ai % 
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popolo . ' I Consoli fecer nascer degl* 
indpgj , r e- pretesti. Furono alla fine 
obbligati a ricorrere ad un Dittatore . 
La loro scelta si fissò sopra Quinzio- 
Cincinnato uomo senz’ ambizione , ri- 
tirato, in una -, piccola possessione di 
campagna , ove i deputati del Senato 
lo trovarono ad arar da se stesso la 
terra in abito di agricoltore . ' Ei par- 
ve poco sensibile a questa scelta , co- 
me ancora agli abiti pomposi che a 
lui si recavano . Quando gli fu fatta 
parte della volontà del Senato parve 
che dubitasse di poter servire la sua 
patria • Preferendo alla nojosa magnifi- 
cenza degli onori i. piaceri della cam- 
pagna , disse partendo alia sua moglie : 
**jr ideino- mia cara Attilia , che i no- 
„ stri campi quest’ anno non siano la-v 
„ vorati u . Dopo, un tenero addio, 
partì per la città , iove - trovò i due 
partiti ,i inaspriti; V Un cpntro 1* altro . 
Risoluto di, non eptrarei in alcun di 
due , avendo a cuore gli interessi del-» 
la sua patria , procurò di acquistar 
la - Stima generale, in veqs di gua-.. 
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bagnar la confidenza di un partito . 

Ora con nsinaccie , ed óra con una 
dolcezza impiegata a proposito - giunse 
ajd impegnare , i Tribuni ad abbando- 
nare per qualche (tempo la loro legge , 
e fu < il terrore di quelli ^ che negava- 
no. di arruolarsi , incoraggiando al cono 
trario coloro 4 f che noi ricusavano.. Do- 

' W i — 

po avere ;in Tal maniera 'Ristabilita Jq 
tranquillità, oggetto dei suoi voti , si 
spogliò delle divise della sua dignità , e 
ritornò nella- -sua campagna fi a godere, 
del riposo j a ; cui aspirava .1 . i ;t 

Appenjr v ingiunse , che rida Stato, di. d A ^ 0 
nuovo, ebbe, bisogno del. suo soccorso.. 2p5 
Gli I^qui j ed) i jVelscii benché vinti y 
tollero ricominciar Ja. guerra; , e fecb- 
mr. nuovejo.^r^iei; $u& territorio di 
B.qma > Fu mandato contro, di essi.Mi- 
nuzio Uno dei Consolir successore di 

S- ..... - . JL 

Cincinnato , Costui; timido di natura* 

temeva molto j più di esser vinto , dii 
quello che bramasse la vittoria . La sua j 
armata fu rinserrata tm .due montagne* 
in uno, stretto d’ onde non poteva ;&or- , 
tire che dalla parte del. nemico Gli 

Tomo I. f 
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Equi* avendo avuto la precauzione di 
fortificarlo, V brinata féfiiasa fei trova" 
va talmente investita da tutte le pài" 
ti che ftori le rimaneva altro partito 
da prendere se non quell® ài atteri* 
dersi al ìtemiGe j o di metit di fatile $ 
o di farsi scannare sul campo di bat- 
taglia . La tluova di quest' angustia fu 
portata a Roma da alcuni soldati * 
che avevan trovato il tnezzo di at~* 
traversare il campo fiètìàidd * Non ài 
può esprimere la costernazione dei 
Romani. 1 Senatóri pensarono sùbita 
all’ altro Consolo , Ifia fiori r conoscendo 
abbastanza 1’ abilità di lui , tutti get £ 
tarono gli occhi sopra i Cincinnate , e 
vollero farlo Dittatore < Questi era il 
sol’ uomo , su di cui Roma potesse Cara- 
tare . Gl’ inviati dal Senato lo ttéffr 4 
rono come la prima Volta a kvoré#e 
il suo campo » Lfe distinzioni del pé- 4 
tere illimitato di cui éfa rivestito da 
prima il sorpresero j ma quel che fi 
sorprese di più fu r arrivo dèi prlfi- 5 - 
cipali Sonatoli incàrieati di àtcétffcpa- 
gfiarlo . Vfta ektafienèf SÌ poéé am- * 

T* ^ 
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fella óOrì' altérò diente k semplicità 
dèi Siioi èoSturiìK PòsàeSsére di ttó pò* 
tere assòlute', padrone di dèstifcà ré il 
Còìriaadarite della cavalleria j 9éeìsé u& 
ifòttk) cfdairiatd l'arqtiiib y 11 qùaìé ? 
ciane Ini, dispreizava lé rkchézie ac- 
quistate à scapitò deli’ odóre . GoSì k 
sàlvezia di tiri girati popolo fu rielk 
alani di due uòmini , ' tirici dei quali 
era statò léVàtò dall’ àràt'to , • è ì* altre 
sceìtò tra i saldati deH y àririafà i pi& 5 
oscuri j il dittatore peréofSe la città 
con uno Sgtiàfdò tranquillo : fece pte* 
gare tutti tftièili, che éfariò iti istàtò 
di portar 1’ ariti! ad adunài-si pièni'’ 
del tramoritir dei Sole ; nel ‘éartipo di * 
Mar té cÒKé ' lóro air&i, é dòn pioVfì» ' 
sioni per cinque giorni* Égli Sì mise * 
afta toro lesti , èd affretfàtìdò la miti* 

* cik néHà . riotfè ; *àrrivè allo spunta? • 
del gforrió'a fisti del tiénricò j al Sud • 
atvicitiàfsi ofdKriò ài sOldàtì di gettai 3 
re uri gran gridò pèr informàie, d’ ài* ' 
rifila dèi Consolo dell’ arrivò dei ^òc* - 
c^riS rieèessàrj ì' La sorpresa degli Éqrri ' 
fu : é3tretria quando 1 si s tà&tWté iti rnez* 3 
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Zo a due armate, nemiche * e u quandt>- 
videro che Cincinnato faceva delle trin- 
diere dietro, ad essi per impedir, loro 
di -salvarsi, e che gli ìùnchiudeva co- 
lpe eglino avevano rinchiuso il Conso- 
lo r Vi fu un combattimento sanguino- 
so': ma gli Equi vedendosi attaccati, 
da due parti, non potendo nè fuggi- 
re nè resistere ai Romani , chiesero di\ 
arrendersi .. Accettarono le condizioni 
del Dittatore che accordò loro .la vita, 
ma in segno di schiavitù gli f^ce spas- 
sare sotto il giogo . ; Questo era com- 
posto di due picche piantate in,, terra r , 
ed incrociate , sotto qui i vinj.i eran . 
costretti a* passare . Fece prigionieri ; i 
Capitani , f ed i Generali serbandoli per/ 
il trionfo . Rilasciò ai suoi soldati il^ 
bottino F nemico ,/ a /cui ei ? . nop volle r 
aver parte e ne privò quelli dell’ , 
annata del Consolo . Dopo - aver eser-r 
citate le funzioni di Dittatole ; r per, 
giorni , si spogliò di questa digip tà . -, 
laquesto breve ; spazio di tempo sai-, 
vbj P armata romana , disfece la nenji' f 
c*i.V impadronì delle città ;: di essa , 
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le quali fece fortificare , - e 1 ricusò di 
é3ser partecipe della preda ,• Non VoHé 
accettar le offerte del Sedato, che lo 
voleva arricchire , e preferì il ritirò' 1 , é 
là tranquillità alla fortuna-, essendo «ab- 
bastanza Coriteiito della sua gloria i' c 
Rèma difesa da unà straniera inva- 

f r * 

sione, .non fu meno turbata al di den- 
tro : si rimuovò ad ài ta 1 voce la do- 
manda della legge agraria . SicckHDen- 
tato plebeo avanzato ìft : età, Ma id 

* r f » 

tutta la sua fórza^ è dì 3 una statura 
vantaggiosa avanzò 1 pèr -far il rac- 
cónto delle sue geéte,~è - del suo mè- 
rito. Questo- Vecchio soldato parlò 
delle azioni della sua gioventù. EJlfi 
aveva servito -la patria iri tré guerre 
differenti j J era stato 35 anni ulfiziale $ 
prima- Centurióne , e poi Tribuno ri Si 
era trovato ai - 1 2d battaglie ’, in cui 5 
aveva 1 salvato' Un gran numero di cit- 
tadini t aveVk guadagnate 1 4 corone? 
civiche , g* murali ' 8 corone d’ orò , 
83 collanàj dd T braccialetti^ 18 pic- 
che, 23 bardature^ e noVè di queste' 
pétri averh vint&^IfréttàhìF nkhidì 1 iÉ* 
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jÈ*iqU&. Aveva ricevuto 4,5 ferite tut* 
te d av anti . Questi erano tutti i suoi 
Gpori j ma non gli era stata mal o£;_ 
|erta alcupa parte del bottino oemir 
Co; continuava a menare una vita 
oscura , e povera , mentre altri posse-? 
elevano i beni conquistati dal suo va- 
lore, senz’ alcun titolo , e senz’ aver 
contribuito alla vittoria, Questo ardi- 
to discorso ebbe un pronto effetto so- 
lira la moltitudine. Si doruandq. con-r 
cordemente f che la legge -si approvasse , e 
ehè il merito di Dentato non restasse sen- 
za ricompensa. Invarrò alcuni Senatori s| 
aliarono per parlare secondo l’ordine : 

Iflf loro voci rimasero soffogate dal popolo , 
Quando furono , divenuti sordi aliq 
voce della ragione si fece udir quei| 
la delle passioni , cerne accade ®vai 
sempre : i giovani patrizj : aggravando 
i loro torti, ruppero l’urna, dei suf- 
fragi , e dispersero h moltitudine . 

Poco tempo dopo , per quest’azione fu- 
rono condannati ad una nau^a dai Tribu- 
ni : tuttavoka 1? legge agraria fu ancor-, 
in efa^af fnegsa da parte,; 
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: ' '■ ■: • / / jp: 4/ “' ' 

CAPITOLO XII. — - 

•** * •. * ' • ’ f i • . * 

Mia creazione dei Decemviri fino ai 
termine del loco Regno . ^ 

■ ■. I . L I 

J decemviri s* impadroniscono del ptrt 
ter e assolute f Assassinio di Denta* 
to . Àppio vede Virginia ; tenta di 
corrompere la sua nutrice , forma ih 
disegno di rendersene padrone . Vir- 
ginia è uccisa da suo padre per 
conservare V onore , Cospirazione 
di Spurio* Melio , Cincinnato salva 
di' nuovo il suo paese . Furio - Casti- 
millo disjfà i Vejmti . Si esilia da 
Roma. Invasione dei Galli. Loro 
. conquiste . Brmno assedia il Cam- 
pidoglio. Marco* Manlio lo dijeer 
de . Xammillo sconfigge i Galli. Man - 
Ho è precipitato dalla Rupe -.Tar- 
po} a . Curzio si precipita in ima 
voragine , , ( \ 1 r . 

La Repubblica Romana era stata 
^agitata per se&sant’ aani. in circa : i suoi 30» 
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interessi erano stati bilanciati dai dif- 
ferenti ordini , che la componevano . 
Ciascun partito, come se fosse stanco 
pareva che volesse respirare un poco, 
e lasciar da parte per qualche tempo 
le sue pretensioni . I cittadini di tut- 
te le classi della società cominciavano 
a lamentarsi' delle decisioni arbitrarie 
dei loro magistrati : ognuno desiderava 
di esser governato da un corpo di lèg- 
gi scritte , la cognizione delle quali 
prevenisse gli abusi , o gli punisse , Il 
fenato , ed il popolo 'si accordarono su 
questo punto : tutti speravano, che 
tali leggi terminerebbero i torbidi , che 
da lungo tempo avevano agitato Io Sta- 
to . Si Convenne dunque d’ inviare e 
in Atene, e nelle città greche d’Ita- 
lia,’ a raccogliere delle leggi , 1* espe- 
rienza delle quali ne avesse conferma- 
ta ita giustizia e 1’ utilità . Fuipno 
scelti a quest’ oggetto •’ tre Senatori . 
Questi furono Postumio , Sulpizio , e 
Manlio ; si prepararono dei vascelli per 
il loro trasporto, e non si trascurò- 
niente di ciò che potesse* prescrivere 
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la maestà romana. Nel tempo della 
loro {missione' - si fece crudelmente sen- 
tire un^órribil peste : questa - terribile 
malattia f spopolò la città, ed inspiro 
agli abitanti altri timofi oltre quelli 
che cagionavano loro gli accidenti che 
potevano accompagnare’ il loro ritorno'. 
Questo flagello , che aveva fatto tras- 
curare la coltura delfe terre, fu se- 
guito dalla Carestia . Al termine di urì 
anno il male avendo cessato di far le 
sue stragi , arrivarono gli Ambascìado- 
ri portando' seco loro un corpo di lég- 
gi raccolte presso i più inciviliti popò** 
li della Grecia e dell’ Italia . 


Appena furon tornati gli ■ Ambàsfcia- 
dori, ; i Tribuni 7 domandarono cHé si 
scegliessero uomini , i-qualì fosserd :; ri- 
vestiti deir autorità nece|$àrja per fai? 
eseguir le leggi, e per’dar loro 1* 
( forma che dovevano a vére fi Dopo f al- 
cune dispute per sapere' 7 se là scelgi 
dovesse cader sul popolo , *o - sui pàtria 
zj , si convenne' di elegger- dièci ‘dét 
principali Senatori , il etri potere , ugna? 
le ' a quello dei Re , "e dei Consoli , 
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fosse senz’ appello , e durasse un anno ; 
Così la costituzione dello Stalo presa 
■una nuova forma, e si doveva, foro 
Una crudele sperienza adottando pel 
governo di usa nazione le leggi, che 
risultavano dai costumi ,e consueta 
dini di un’ altra . • , < 

Questi Decemviri adunque essenti» 
rivestiti di un potere assoluto conven-* 
nero di prendere ciascuno a vicenda 
le redini del governo . Ogni giorno uno 
di essi doveva amministrar la giusti’» 
zia , Il prim’ anno si occuparono co» 
un* estrema applicazione alla compila*» 
zione dell? leggi ? e terminata V oper* 
le pubblicarono jp dieci tavole Alcu- 
ni pretesero ch^ vi mancassero ancora 
alcune leggi capaci dj formarne due 
tavole ; e pregarono il Senato ad eleg- 
ger di nuovo ( essendo già spirato 
r anno ) dpi Decemviri per un altr* 
anno^ Il Senato insieme col popolo v* 
acconsentì. Afelio, il quale doveva es- 
pere stato in principio uno dei primi 
Decemviri,' finse nella seconda elezio- 
ne di non pretendervi * fi per ispirare. 
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gi suoi colleghi il disegno di rinuuziar* 
vi , dichiarò pubblicamente , che aven- 
do adempiuto tutti i doveri b^ipni, 
cittadini coll’ assiduo travaglio, di, un 
anno intero, era giusto il conceder,. lo* 
ra e, riposo, e .successori. Ma essendo 
stato nominato per presedere all’ elezio- 
ne non si vergognò di proporsi per il 
primo decemviro:; ed il popolo, sempre 
lo scherno di quelli 9 che lo sanno in* 
gannare , gli conferì questa gran digni- 
tà . Fece nominare per suoi colleglli 
pove personaggi , suoi aderenti, sei dei 
quali eran Patrizj, e tre plebei . ; Ap* 
pio adunò i suoi nuovi colleghi, e 
rappresentò ,loro , ■ che niente y’ era di 
piu facile quanto il ritenere per tut,tq 
jl tempo della Joro vita il covrano po- 
tere . Onde si levaron la nachera , e 
non si curando più dell" approvazione 
, del Senato , o d^l popolo , «risolvettero 
( contro i : regolamenti )) di continuate 
ad esercitale .[ il \ Decemvirato • Questa 
condotta ; tirannica fece dei malconten- 
ti , tjche prevedevano nuovi atri di un’ 
autorità assoda» . Xa 4*$ fra - qu^ì 

4 
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deserta £ tutti* quelli che avevano qual-* 
che ' cosà da perdere 1’ abbandonavano , 
è da rapacità dei l Dec:em Viri non aVe u 
và altro termine che l’Impossibilità di 
faic 1 nuòve Vessazioni ."In questo stato 
dr Schiavitù ,■ 1 di proscrizione , 1 e di 
scambievole diffidenza, hon : si presentò 
alcun cittadino , 1 ’ il quale tentasse di 
render la libertà alla sua patria. 1 
tiranni continuavano a ; regnare senza 
ostacolo , .circondati da bua numerosa 
guardia composta non solo' di littori , 
ma di schiavi servili , ed r; '’ ancora di 
Patrizj scostumati . 

r , • • » 

Questi nuovi Magistrati 'aggiunsero 
due tavóle di leggi alle J dieci altre * 
thè erano state' promulgate I’ annd 
avanti , *e queste • tavole ‘di leggi fiirori 
per ciò dòtte Leggi delle dódici Ta 
a iole . 1 -r. f oó,'i;:.v:0 : . . 

" ‘ In qiresta- critica. situazione’ gR Éqni t 
èd i Volsci, 1 (. nemici costanti ' debito-* 
mani , ) • rinnovarono le loro scòrreYié * 
e volendo profittare delle diVisriòni in- 
terne dèi popolò si avanzarono '"a- dieci 
miglia irf distanza da Rónùft”'* ÉfàòhsUf 
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: Ma 1 JDepemviri , a cui era confi*, 
data 1’ autorità, .cibile r e militare , di- 
visero T armata in . tre /parti Una „ 
comandata $a. Appio , restò nella città f 
per tenerl a povere gli abitanti,. I suoi 
Colleglli si misero alla testa delle altre 
due . - La prioria marciò’ contro gli Equi : 
e. la ( seconda : contro j jVolsci . L II :; co^ 
&t^ne dei sqld^ti romani era di punir; 
re , lasciandosi vincere y i. Generali che 
essi disprezzay ano . Costoro la misero 
in pratica in questa occasione , ed , abr, 
bandonarono ..vergognosamente ilpcampof 
dj . battaglia; all,’, avvicinarsi 1 del nemico .;, 
Non fuvvi : mai alcuna nuova , che ca- 
gionasse Rema tanta gioja , quanto 
quella di jtale sconfitta f:1 f}V -, _< t . f:r;; 

I Generali , conpe • accade, sempre in 
cotali circostanze,: furon biasimati per 
la perfidia dei loro soldati jp alcuni vo- 
levano che si deponesserp : altri ad alf, 
ta , voce domandavano ,un, Dittatore ,, 
per condurre le truppe alla- vittoria 
Siccio r Dentato, tra gli altri manifestò 
i suoi sentimenti colla sua solita /ran-^ 
chezza , e r , grattando i Generali fpn. 
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disprèzzo , fece federe tuffi gli ferrori 
che avèvari comméssi cdrifib -la disti- 


pitta * e sfelò tutta la loro fcofndòtta / 
^Àppiò *nef medesimo. tempo procurava 
; di ; studiare'fe disposizióni del pòpolo I 
Costui niàcèfiiriò contro Beritàto uria' 


véndetti particolare , J effetto i pretest(f 
d’ incaricarlo di una missióne onoréfo- 
te j gli cofiFdò là fcoridcdt# $i ; nuove 
truppe * le quali dovévàft ' partire da 
Róma per dementar * le • fófze defl’ 
mata . L v tifitelo di HÒÈjafd ’efd sicriff 
per i Romàiii p pèrche irP 

esso ftxitìka. l-atiiotifà di : ufi' Géfi'erafeT 


a quella di v flri Pontefice 1 : Irritato si 
portò Con giojà \ e setiià diffidenza ai- 
campo , ove fu 1 : iic66ftò cori tutte Jé? 
diOióstrèzióni "ésfèriorì di rispetto'! Ma 
i : Generali frofaron beri tcrifó ' i mezzi’ 


per soddisfare la Forò fehdétta . Fu 
destinatò pef àridare ' aftà testò: di céri? 1 
uomini ad esaminare uri luójgo più có*-' 
modo per accamparvi àfendo egli 
stesso àséicitfkto 'che* qurillò, 'in 4 étti? 
sfàràtio - rifiorir* etf k ; pertèolòsò . 1 J&M 
dati che gli : erano stati dati erario àh* 


Digitized by Google 



Della Reputi. Romana * §§ 

trattanti assassini . Questi rei iriinistrì 
della vendetta dei Decemviri f dóve va- 1 
ni» rfiA&8fcra«f Dentato , che pér la sua 
prodezza eri stato cognominato 1’ Àbili-* 
le Romàno . Essi io condussero ifc'urtO 
Stretto ove 1 incomiriciaròno ■' ad assalirà 
alte Spalle . Dentato s’awidde , ma trop-' 
pò tardi , delia perédia dei Dee érti vi-* 
ii . Risoluto di vender la sua vita al 
piu caro prezzo che poteva , si appòg- 4 -’ 
giò ad un masSo é richiamando il sub 
antico valore si difese Contro quelli f 
che gti si accostavano piu da Vicino/ 
Sebbene» avanzato in età ritnanéVdgli 
ancora qualche poco del sUo primiero' 
vigore : e di propria» mattò rie uccìse* 
quindici , e ne ferì trenta . Stupefatti '■ 
gli assassini della sua bravura gli Sca- 
gliarono ì loro giavellotti : ei gli rieé-* 1 
Vettè sul suè scudo euri ’tftk tranquil- 
lità impelturbabile. Il ■ cofeabattìmèrito 
sabben disuguale fu dubbioso - hbcM 
gli assalitori > salendo sópra il rriàsSo ,’ 
a ani si appoggiata y gli seàgKarohb* 
dèlie pietre , Questo mézèo éi>be ; iP 
sueaess# che si aspettavano : it ieeehié * 
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soldato rimase oppresso dai loro sforzi 
riuniti . La sua morte fece vedere j chò 
se egli era tornato vittorioso, jtarjte vol- 
te dal combattimento ei dovea- ciò più 
al suo coraggio che alla . fortuna 5 » l 
Decemviri ; vollero esser • .partecipi del 
dolorp che cagionò nell"’ armata la mor-. 
te di Dentatori fissi ordinarono che- gli 
si facessero deli’ esequie- coi militaci 
onori Ma 41 loro finto rincrescimento 
che si opponeva all’ odio ; cbe. in , essi 
conosceasi , - servì ? soltanto ài. renderli, 
più- ^osi al : popolo • z ri il ? rb 
b Un- altro fratto- più atroce*, del pri-% 
mo ispirò a^trftri i cittadini la riso-, 
luzione di rivogarsi per ricuperare la 
loro; libertà . mnr-t -:\ er> 0 , i.h>r:--. 

. Appio un giorno portandosi, al tri- 
bunale per, amministrare la : giustizia., 
vide una- fanciulla di un&..,ràra beh-, 
l^zza in età dilicircal la ri 

quale ; andava , : ;&Ile ; scuole - paabbljche *<- 
accompagnata dal la- stia natrice . .>Lft 
spa leggiadriaabbellita • dall’ innocenza 
dalla;, modestia attrasse ^attenzione b 
d^ Appioj , che concepì ripeso lei una ? 
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passione violenta . Il giorno seguente ei 
la vede > passar di nuovo . Costei gli 
parve più bella, e si accrebbe viepiù 
la sua passione;. Risolvette di soddisfar- 
la, qualunque ne fosse la conseguenza , 
e trovò i mezzi idi sapere il nome e 
1; abitazione della fanciulla . Ella si 
chiamava & Virginia , figlia di Virginio 
Centurione ,. il quale, era in quel tem- 
po all’ armata . Essa era stata promes- 
sa a Icilio v già Tribuno della plebe , 
che si era obbligato a sposarla al fine della 
campagna . Appio tentò, di frastornare 
questo maritaggio, e di sposarla egli 
stesso. Ma le ; leggi delle dodici Ta- 
vole; vietavano il matrimonio' tra le 
famiglie dei plebei , e quelle dei Pa- 
trizj ; e siccome Appio avea stabilite 
queste leggi, ei non poteva violarle . 
Non aveva dunque altra speranza di 
possederla che con mezzi non leciti . 
Avvezzo a soddisfarei le sue passioni 
egli risolvette, di ottener ciòcche bra- 
-mava . Avendo inutilmente tentato di 
sedur la nutrice, ricorse ad, un esper 
diente piu infame . Egli scelse Clau- 
Tomo I. G . 
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dio già da lungo tempo ministro dei 
suoi piaceri y lo incaricò (ri pretenderà 
che quella donzella fòsse sua schiava, 
e di ricorrere al suo tribunale per la 
decisione di lai Causa* Claudio fede 4 * 
le alle sue istruzioni operò coerente 4 * 
mente ad èsse . Facendosi accompa- 
gnare da alcuni scellerati' suoi pari y 
■entrò nella scuola pubblica, ove tro- 
vò Virginia in mezzo atte sue com- 
pagne . Impossessandosi di lei sotto 
pretesto, che fosse figlia idi .uno dei 
suoi schiavi ; esso la strabiliava , quan- 
do» il Spopolo accorso alle grida di 
Virginia, ) sLi oppone a Questo ratto'* 
‘Quando fu caltnato iquel primo moto , 
ei - condusse al tribunale d' Appio la 
giovane , che piangeva , ed espose mi- 
nutamente le pretensioni,' che aveva 
sopra di lei Assicurò che costei era 
nata in casa sua da una schiava f che 
questa donna l’ avevate vendute alla 
moglie di Virginio, che non aveva 
figli i dicendo: di aver testimónj incoi- 
rotti, i quali proverebbero la verità 
di ciò che • egli aveva affannato , e 
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pretendendo che si dovesse cominciar# 
dai restituirgli la schiava come vero 
padrone i : Appio - fingendo di esser com- 
mosso dalla giustizia delle sue preten- 
sioni rispose, che se il preteso padrei 
di Virginia fosse presente ei potrebbe 
differire di rènder a Claudio la sua • 
schiava : ma ■ che ciò non - sembrava, 

giusto nelle circostanze attuali . Que- 
sto decreto eccitò i clamori, ed i rim- 
proveri della moltitudine , e partico- 
larmente delle donne, che circondaro- 
no la innocente Vireinia , volendola 
difendere dal furore del giudice. Icilio 
suo, Pipante si oppose arditamente all’ 
esecuzione del giudizio , e forzò Clan-- 
di<a^ a ricorrere al tribunale dei Decem- 
viri. 'Tutto annunziava una vicina 
sollevazione . Nel timore dell’ evento 3 ~> 
Appio credette -, che fosse a proposito 
il sospender l’ esecuzione del suo giu- 
dizio, fino all' arrivo di Virginio*, 
che era all’ armata distante da Roma: 
circa dodici miglia. Gli fu ordinato, - 
di comparire il giorno seguente . Ma 
Appio scrisse segretamente al Generale 
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e lo prègo a ritener Virginio, sotto 
pretèsto che - l’ arrivo di questo uomo 
riaccenderebbe la sedizione. Gli amici 
del Centurione avendo intercette le 
lettere lo informarono della violènza 
che era stata fatta all’ onore , ed alla 
• libertà di sua figlia . Virginio fingen- 
do che gli fosse morto un parente 
stretto ottenne il congedo, ed arrivò 
prontamente a Roma , animato dal 
desiderio della vendetta . Il giorno do- 
po con molta sorpresa di Appio , 
comparve avanti al Tribunale tenendo 
per mano la sua figlia piangente, .Am- 
bedue erano in abito di lutto. Clau-» 
dio 1’ accusatore cominciò dall’ esporre 
la sua domanda . Dipoi , come il ri-» 
chiedeva 1’ ordine , parlò Virginio . 
Questi rappresentò che la sua sposa 
si era maritata da giovane : edf ave- 
va avuta prole ben presto , e che pub- 
blicamente era stata veduta incinta 
molte altre volte; che se egli avesse 
voluto adottare un infante , la sua 
scelta si sarebbe fissata piuttosto so- 
pra di un maschio , che sopra una 
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femmina : ed a tutti era noto che sua 
moglie aveva allattata Virginia $ , é; 
che finalmente recava meraviglia il 
non udire un simil reclamo che dopo 
un silenzio di sedici anni j e questo 
non interrotto , che quando Virginia 
ammirata per la sua rara beltà era 
sul punto di maritarsi . Mentre il pa- 
dre pronunziava questo discorso con 
un’ aria severa , Virginia era l’ oggetto 
di tutti gli sguardi . Ella se ne stava 
tremante: si leggeva negli occhi di lei 
1’ espressione del dolore : tutto n’ ec- 
citava la compassione , e • dava un 
nuovo peso all' arringa del padre . Il 
popolo , che prendeva parte in questa 
crudele situazione, gettò un grido di 
sdegno . Appio temendo che questo di* 
scorso non facesse sopra la moltitudi-' 
ne un effetto pericoloso , e pretenden-» 
dosi assai al fatto di questa causa in- 
terruppe sdegnosamente Virginio . “ La 
,5 mia coscienza , esclamò egli , mi 
vf obbliga a dichiarare che anche io 
,, sono un testimone della verità; dei' 
„ reclami di Claudio. Molte peìsone: 
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» 

„ di quest’ assemblea sanno che iq 
„ fui suo tutore . Io seppi di buord 
„ ora che egli aveva dei diritti sopra 
„ questa giovine schiava : ma gli af» 
„ fari pubblici, e le dissensioni del 
„ popolo mi hanno impedito il ren- 
„ dergli giustizia , Ma però non è 
„ ancor troppo tardi : ed in conseguen- 
„ za del potere, di cui sono rivesti* 
„ to per comun bene , giudico che 
„ Virginia debba essere di proprietà 
„ di Claudio, che la reclama^. Per 
ubbidire a questi ordini , i littori sco- 
starono la moltitudine , che si affollava 
intorno al Tribunale . S’ impossessarono 
di Virginia, e la rimisero nelle mani 
di Claudio . Il popolo spaventato si ri- 
tirò: e Virginio vedendosi abbando- 
nato mostrò di acquetarsi alla senten- 
za . Non ostante pregò Appio con 
dolcezza: e lo scongiurò a permet- 
tergli di dare un ultimo addio a 
quella figlia, che avea sempre guar- 
data come sua propria , assicurando , 
che dopo di ciò, di buon grado sa- 
rebbe stato a dovere. Appio V accon- 
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fienai a coedizione che il facesse in 
sua pre^Z/a Ma Virginio meditava 
un tefribil progetto } la folla tirossi da 
parte perché ei potesse passare. Vir- 
ginio colla djspprazione nel petto, pren- 
de nelle braccia la sua figlia , 

clje .fra «prasi §ul punto di spirare , 
le sostiene per. un momento la testa 
sul suo cuore , , asciugandole le lacri- 
me , che le ^correvano sulle gote. .L’ 
abbraccia con tenerezza : e traendola 
a poco a poco verso alcune botteghe , 
fe quali rimanevano sul canto della 
piazza pubblica , afferra un coltello da 
macella] oi“ . hfia cara figlia ( esclamò 
„ e S^ ) m per duta : io solo posso 
„ conservarti l’onore, e la libertà 44 ; 
E terminando queste parole le immer- 
ge il ferro nel cuore. Dopo traendo-r 
lo fuori, lo leva in alto» e 1° mostra 
ad Appio “ : Tiranno , ei gridò , con 
„ quest© puro sangue io dedico la tua 
„ testa alle furie 4 ’ Inferno 44 • Copein- 
t© dei sangue 4eUa sua figlia , fenepr 
do sempre in mano il coltello, e mi- 
nacciando d’ uccider chiunque si Q$- 
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ponesse ài suo passaggio , corre pef 
la città da furibondo , ed eccitando 'il 
popolo a ricuperare la Sua libertà . 
Difeso dalla moltitudine monta a ca- 
vallo , e ritorna al campo V ’ 

Appena arrivato, seguito dai suoi 
amici informa 1’ armata ' del fatto ac- 
caduto , e mostra ai soldati il ferro 
insanguinato , che aveva nelle sue ma- 
ni . Implora il loro perdono , e quel 
degli Dei per aver commesso un’azio- 
ne sì rea , attribuendola alla imperio- 
sa , e crudele necessità . L’ armata già 
indisposta alza delle grida d’ approda- 
zione r e abbandonando i lor Generali , 
andarono i soldati ad 'accamparsi sul 
monte A Ventino , ov’ erano stati quat- 
tro anni prima - Numerosi distaccamen- 
ti dell’ altri annata opposta ai Sabihi 
malcontenti egualmente s’ unirono ad 
essi . 

Appio fece tutto ciò che era in suo 
potere per ristabilire la tranquillità in 
Roma 5 ma vedendo che non si poteva 
calmare il tumulto , e scorgendo Ora- 
zio , e Valerio suoi nemici dichiarati 

v ' - 
» 
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alla testa dei sediziosi pensò subito di 
salvarsi colla fuga . Oppio uno dei suoi 
Colleghi procurando di rianimare il suo 
coraggio, si arrischiò di adunare i Se- 
natori, e di chieder il gastigo di tutti 
i disertori ; Il Senato fu lungi dal dar- 
gli i soccorsi , che aspettava . Preve- 
dendo i pericoli , ed i mali , dai quali 
lo Statò era minacciato, spedì depu- 
tati verso T armata , alla quale offerse 
di ristabilire la prima forma del go^ 
verno . Questa proposizione fu accetta- 
ta con gioja dal popolo , e 1* armala 
ubbidiente ritornò in Roma se non 
colle dimostrazioni del trionfo , almen 
colla gioja che questo suole ispirare . 
Appio , ed il suo collega Oppiò si uc- 
cisero in prigione . Dionisio d’ Alicar/ 
nasso pretende che i Tribuni gli fa- 
cessero strangolare . Gli altri ottó De- 
cemviri volontariamente si esiliarono* 
e Claudio il preteso padrone di Vir- 
ginia fu bandito da Roma • 

Questi torbidi interni -indebolirono 
lo Stato , ed accrebbero la speranza 
del nemico . Si continuò la guerra con- 
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tro gli. Equi, ed i Volsci : ) Q.|f(5comS 
questi popoli riportarono sovente alcuni 
leggeri vaneggi sopra i Romani, $* 
avanzarono al punto di faro delle scor- 
rerie sotto le nutra di Roma . Le ee»*? 
tese dei Romani; non solo pareva che 
avesser diminuito il loro coraggio ; ma 
avevan ; ancora alterate 1 le i loro virtù, 
e particolarmente la loro giustizia . 

I Tribuni del popolo erano divenir 
ti più intraprendesti. Costoro propose- 
ro due leggi : «una permetteva il; mar 
trimppio tra le famiglie plebee , e quel-* 
le dei Patrizj ; secondo ]’ altra un. Tfir 
byno poteva esser reietto Consolo . J 
Senatori si sdegnarono per queste pror 
posizioni , e risolvettero di soffrir tutto 
piuttosto che ammetterle . . . , . • . 

Conoscendo, però , f che la loro resir 
stenza aumentava i torbidi , delio Star 
to, finalmente acconsentirono alla legge 
relativa ai matrimoni , sperando, .che 
coll’ accordare quest’ articolo al popolo * 
sarebbe rimasto contento, $Ta ia tran- 
quillità fu di corta durata : il popola 
ricorrendo ai meati che w una -volta 
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gveva impiegati , ricusò di arredarsi 
all’avvicinamento del nemico. I Con- 
soli furono obbligati a tener colloquj 
segreti coi principali Senatori . Dopo 
alcune questioni Claudio propose un 
espediente , come il più atto a conten- 
tare il popolo nelle presenti circostan- 
ze Questo fu di creare sei Tribuni 
militari in vece dei Consoli , metà dei 
quali almeno fosse presa tra i Patrizj , 
Questo progetto , che nel fatto si ac- 
cordava colla domanda del popolo piac- 
que a tutta l’assemblea, e» si conven- 
ne che i Consoli , contro il costume , 
cominciassero dal domandare P opinione' 
del Senatore il più giovane . Uno dei 
Tribuni vedendo le assemblee del Se- 
nato , accusò i suoi membri come rei 
di conferenze segrete e di macchina- 
zioni contro del popolo . 1 1 Consoli dall' 
altro canto protestavano la loro inno- 
cenza 1 : e per prova della loro sinceri- 
tà , permisero ad alcuni dei meno at- 
tempati di proporre le loro opinioni , 
Questi stando in silenzio, i più vecchi 
Senatori noti per la loro popolarità 
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servarono che il popolo doveva esser 
esaudito nelle sue domande , e che 
niuno meritava tanto il potere , quan- 
to coloro , che erano il mezzo per acqui- 1 
starlo: aggiungendo che Roma non go- 
derebbe alcuna libertà fino a che non 
si fosse stabilita tra tutti i cittadini 
una perfetta uguaglianza. Claudio par- 
lò dipoi , e si scatenò con amare in- 
vettive contro il popolo , assicurando , 
che la sua opinione era che non do- 
vesse aver luogo la legge. Questo dis- 
corso produsse alcuni sconcerti tra i 
plebej . Alla fine Genuzio propose y 
come si era convenuto , che annual- 
mente si scegliessero sei Tribuni , tre 
dei quali si prendessero nel; Senato , 
e tre altri nel popolo ; i quali fossero 

rivestiti dell’ autorità Consolare-, ed ai 
• • ‘V . 

termine della loro magistratura, si de- 
liberasse se il Consolato dovesse rista-, 
bilirsi sul medesimo piede di prima , 
o se dovesse continuarsi sotto questa 
nuova forma . Il popolo adottò questo 
progetto con ardore . La moltitudine 
era sì leggiera nei' suoi disegni che' 
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sebbene nel numero dei candidati: vi fos- 
sero molti plebei , la scelta cadde intera- 
mente sopra i Patrizj , - che si erano 
offerti da loro stessi . Questi nuovi ma** 
gistrati furon chiamati Tribuni milita- 
ri . Da principio furon tre , dipoi se 
ne videro quattro , e poco dopò si 
compiè il numero* di sei. Costoro ave- 
vano il potere , e le divise dei Còn- 
soli , I primi esercitarono per tre soli 
mesi la loro magistratura : perchè gli 

Auguri trovarono qualche mancanza 
nelle cerimonie della loro elezione i, htA ì* 
i Deposti i Tribuni militari ,< f i Con* 
soli ripresero le loro funzioni : e per 
esaminare gli affari dei quali essi eran 
incaricati , fu creata una nuova magi- 
strafora. Questa fu quella dei* Censori 
rinnovata ogni cinque arlni. Costoro 
dovean fare la numerazione del popo- 
lo , e distribuirlo in classi . ' La vita , 
ed i costuftri dei cittadini erano sot- 
toposti alla loro ispezione . Essi pote- 
vano deporre i Senatori per la loro 
cattiva condotta , degradare i Cavalie- 
ri , - e fare scendere i plebej di \mà 
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tribù in una classe inferiore .• Questi 
erano i diritti che : lor competevano ; 
I primi due furono Papi rio , e Sem- 
pronio ,• ambedue patrizzi e si Continuò 
dipoi a scegliere v i Censori in quest’ 
ordine quasi per cent’anni r. i 
i . Questa nuova dignità ristabilì per 
qualche tempo - la tranquillità tra gli 
ordini , e la contentezza del popolo fu 
accresciuta da una vittoria > che ripor- 
tò il Consolo Geganio contro i Volsci. 

Gli Ardeati, che 1’ anno precedente 
avetan fatta la pace coi Romani , ven- 
nero ad implorare il loro soccorso in 
un urgente bisogno * Si era suscitata 
nella loro città una violenta sedizione 
tra la nobiltà , ed il popolo . V affare 
tanto inoltrossi , che la plebe devastò 
le terre dei nobili , dipoi ritornò in 
Ardèa che trattò come ima r città ne- 
mica . I due partiti troppo deboli per 
loro stessi ebbero ricorso agli stranieri* ; 
il popolo s’ indirizzò ai Volaci , che 
vernerò a soccorrerlo ; i deputati della 
nobiltà giunsero a Roma. Il Consolo 
Geganio ebbe ordine di partir subito % 
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Ei sorprese i Yolsci \ gli sconfisse , e 
gli fece passar sotto il giogo. 

Questi tranquillità peraltro fu poco 
durevole r poiché una carestia p di cui 
i poveri privarono i primi ? rigori 1 rin-* 
uovo i lamenti contro i ficchi ? Li 
loto inefficacia fece nascere nuove sé* 
dizioni . al Consoli furono accusati di 
negligenza per non aver fatte suffici di'- 
ti provvisioni di grano. Questi sde- 
gnarono le mormorazioni della •' plebe , 
e ccrntinuaronò ad impiegar la loro 
cura nel sollevare la pubblica miseria- 
Sebbene essi facessero tutto ciò che si 
poteva aspettare dalla loro attività nel 
distribuire le loro provvisioni ai pove* 
ri, tùttavolta Spurio^Melio uomo ricco 
'che aveva preso tutto ; ah grano della 
Toscana , gii superò in liberalità j Que- 
sto demagogo desioso ; di profittare dei 
torbidi dello Stato per divenir poteri'* 
te 4 distribuiva ogni giórno ai poveri, 
ed in g^an quantità del frumento 1 ed 
altre grasce ; La sua casa divenne l’ asilo 
di tutti quelli , che preferivano una 
■vita oziosa , e servile *aL travaglio-. 


Anno 
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Quando! si; fu! fatto iun certo . numero 
di seguaci , di dotte; tempo fece tras- 
portare ì alla propria casa una gran quan- 
tità d’ armi , e, cospirò per ottenere il 
comando, mentre alcuni Tribuni, da 
lui corrotti, tentavano sotto i suoi or- 
dini d’ impadronirsi >. delta .' libertà del 
popolo s> Minuzio scoperse iben tosto 
1’ intrigo e ne . informò il Senato , che 
prese : ‘subito la risoluzione di creare 
un Dittatore capace di calmare la se- 
dizione senz’ appellare al popolo . Quin- 
zio Cincinnata in età di.; So anni fu 
ancora in quest’ occasione scelto per di- 
fendere. la , sua patria dal pericolo che 
la minacciava . - Questi cominciò; dal 
citare »al suo tribunale Iddio , che ri- 
cusò di ubbidire . Cincinnato inviò ad 

j 

inseguirlo Aalà comandante .della ca- 
valleria.. Questi lo incontrò sulla piazr 
za pubblica , . e trovandolo contumace 
lo uccise . Il Dittatore approvò quest’ 
azione ,, e fece vendere ì benigtdel cos- 
ivi piratore , spianare la sua casa, e dir 
distribuire al popolo le provvisioni che 
| vi. si trovarono.;: e &&&> iriv 


% 
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I Tribuni del popolo ; infuriati per 
la. morte .di IVTelio , e volendo punire 
il Senato , nella prossima elezione in^ 
sisterono nel far eleggere i Tribuni 
militari invece dei Consoli. I Senatori 
furon costretti ad acconsentirvi. Ma 
l’anno seguente fu ristabilito il Go- 
verno, e di nu9yo furono eletti i Conr 

La città dei Fidenati , che era una 
colonia romana, quest’anno si gettò 
dal partito dei Vejenti , i quali ave-r 
vano per Re . Tolumnio . Questa ag- 
giunse alla ribellione un delitto molto 
più infame uccidendo per ordine di 
Tolumnio gli Ambasciadori romani , 
che venivano a lamentarsi , e a dor 
mandar ragione del nuovo partito , 
che essa aveva preso . Per vendicare 
una sì orribile violazione , del -dritto 
delle genti , furono nominati dei Con- 
soli. Sergio marciò cqntro il Re dei 
Vejenti, e riportò sopra di lui una 
vittoria smplto considerabile; ma gli 
costo cara . Per terminar felicemente 
questa guerra, il Senato predette di 

Tomo I. h 
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dover liòminare un Dittatore . La 
scelta cadde sopra Mamerco-Emilio , 
che dopo aver fatte delle leve, mar-' 
ciò Contro il nemico , che incontrò Vi- 
cino a Fidene. I Vejénti fùron com- 
piutamente disfatti dai fontani. Cor-' 
-nelkéCotóo d’ illustre nascita , di una 
statura Vantaggiosa , ed ancóra più ri- 
guardevole pel suo coraggio , uccìse 
Tolumnio j e avendogli tagliata la te- 
' sta , la mostrò fn cima alla sua ian- 

• { . J . 

eia a tutta 1 armata nemica , e pér 
tutto sparse il terrore . Questo fiero 
Romano portando fe ricche spoglie cfel 
Re, i che 1 aVeva ucciso, febbe tutto 1 
onore de! trionfo, ed ^attrasse sopra 
di se gli sguardi di tatti per la no- 
vità : di tale spettacolo . Queste furono 
le seconde spoglie opime , che si ri- 
portarono 1 dopo la fondazione di -Roma . 
Amo ‘ La peste, che si era 1 fatta sentire 
di Koma p anno avanti fece in questo un guasto 
32 °* maggiore .» Essa diede ai Fidenafi , ed 
ai Vejenti l’arditezza di avanzarsi fi- 
no alle porte di Roma: Servilio crea-' 
to -Dittatore terminò la “guerra colta 
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presa di Fide ne : è poco tempo ddp& 
Cornelio- rivestito del medesimo potére 
disfece intéramente i Volsci , s’ impa- 
dronì 'del loro territorio , e fece uri 


gfàtì numero di prigionieri; 

I Vedenti da lungo tempo rivali- di 
Roma avevan profittato dèi suoi tor- 
bidi idteriotfi per devastare il ' territò- 
rio della Repubblica . Dopo aver minac- 
ciati gli • -Àmbastiadori ’ Romani , gli 
rimandatone con oltraggio , è gl’ inca- 
ricarono di lamentarsi delle ingiurie , 
che avevano ricevute . La rovina di- 
Vejo pareva determinata. I Romani 
fissarono 1 loro accampamenti sotto le 
sue mura ( . Si puè calcolare la forzai 
di quésta piazza dalla lunghezza deli’ • 
assedio $ che fu di dieci anni . In que- 
sto spazio di tempo , i armata • si ac - 
campò intorno alla città , d’ invérfìfig 
stando sotto ' tende dì- pelli di bestie! 
selvagge , e nella bella -stagione occu-t 
pandosi dei mezzi’ proprj ali attaccò ? - 
Insuccessi fiuron dubbiosi,' e r mólti Co- 1 
mandanti ftìròno incaricati dì regolarne' 
i assedio . Ora vedevano i - loro - lavali 
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^istrutti, e molti di Iorp ucpisi peli© 
sortite degli assediati: ed ora erano- 
tormentati da un’ altra armata diVejen- 
ti, che procuravano di portar soccorsi 
ai loro compatriotti . Un assedio co$i 
sanguinoso pareva che minacciasse i di 
spopolar Roma stessa,, di cui esso ri- 
finiva le forze . Fu fatta una , legge * 
che costrinse tutti i giovani au sposar- 
le vedove dei soldati uccisi . Furio- 
CammiUo muovo Dittatore , fu 1’ arbitro 
di tal guerra. Innalzato al primo po- 
sto dello Stato senza intrighi, e senza 
sollecitazioni , dopo essere stato. Censo- 
re qualche tempo avanti , poi Tribu- 
no militare , si era fatto sempre con- 
siderare . in queste differenti funzioni . 

Il coraggio, e l’abilità che aveva di- 
mostrato lo avevano fatto giudicar de-, 
goo della scelta dei suoi concittadini . 
Quando fu nominato Dittatore , il po- 
polo corse in folk ad asolarsi sotto 
le sue baviere , contando , sopra i fe- 
lici successi di un così sperimentato 
Comandante. Sentendo che npn poteva, r 
ptendere jja città d’ assalto , a forza di ; . 
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lavori fefce fare riri passaggio sotterra- 
heo , che conduce va in mezzò alla 
Fortezza . Certo dell’ evento , e veden- 
do la città 0 seriza soccorsi, spedì de* 
putati al Sènato , ed ordinò a 1 tutti 
quelli 'i che dovevano aver parte nel 
bottino dei Vejenti, di portarsi imme- 
diatamente all armata ; Allora questo 
Generale dahdo i sudi ordini per V 
assalto , la città fu beh tosto ripiena 
delle sue legioni , còri molta sorpresa 
degli assediati , che un thoinénto pri 3 
ma stavano in uria perfetta sicurezza* 
Così fri presa , coinè una seconda Tro- 
ja , la citta di Vejo dopo uri assedio 
di dièci anni . r Le srie spoglie arric- 
ci 1 ' 000 il vincitore; Furono decretati 
gli onori del trionfo a Camriiillo, che 
si ricoperse di gloria per aver distri#- 
tà «* rivale di Roiria. Fu ( come gli 
àntichi Rè "di Roma j Condotto iri fari 
carro àttàccjj^p v à qriatirò cavalli Bian- 
chi : distinzione , che Hon poteva far a' 
meno di dispiacere alla maggior parto 
degli spettatori , che considerando quei 
cavalli come saéri , gli credevan -pii 
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prqprj ad onqrare gli Dei, che i lox 
Generali. * . . . 

- r La fortuna non abbandonò Cammillo 
nella sua spedizione contro / i Faliscj' ? 

Ei mise la loro armata in rotta , as- 
sediò la loro capitale,, la quale mioac-; 
ciò di fare una lunga , e vigorosa re- 
sistenza * In questo compendio non < a- 
Vrefnmo fetta menzione della «. resa di 
questa piccola piazza , , senza un tratto 
del Generale regnano , per lui più gloriosq 
di tutti i suoi trionfi. Un maestro di 

i ' ' * 

scuola incaricatosi dei fanciulli appar- 
tenenti alle prime famiglie della città , 
ayerido trovato il mezzo d’ introdurli 
nel campo dei Romani , offerse di dar-- 
li nelle mani di Cammillo, corpe ,la 
maniera più sipura di costringere gli 
abitanti ad arrendersi prontamente. 
Cammillo sorpreso della v perfidia di un 
uomo, il cui dovere qj^di proteggere 
L’innocenza,, invece ^^fcadirla , . per, j 
qualche momento consi^H| costuj con 
un occhio severo. Alla fine esclamò i 

— - ' * • •* » * « > »!■<.. I 4 J \ , , V - A» 

„ O pomo abominevole!’. offri a per-, 
sone., simili a te e non a me codette 
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* vili propo^z-iorji . Sebbene noi siamo 
„ nemici della tuai città;,. non esistono 
„ forse dei vincoli: naturili., ebe uni- 
, scono gli uomini , tra: loto,: e. che 
„ non si dojyfebbon maii rompere ? Vi 
son 4ei doveri nella. „ guerra , no» 
„ meno ; clie . nella pace ... j Noi com- 
, K . battiamo contro gli uomini., e: non’ 
„ contro L fanciulli . Questi uomini è 
n vero ' hanno male operato, contro di 
„ noi . Ma i loro delitti, ini paragone. 
„ dei tuoi sOn JYÙ'tÙ . \:fioo 4 ir 0 : SÌ vili; 
*- pr.tifi. 2 j il m«Vj.dovere rèndid libare di; 
„ quelli di;. 1 §ui usano i Romani : cioè. 
„ del valore , 0. deir armi “ i TermÌ7 
Oftndo queste ^ parole feceh ; spogliare il> 
maestro di siQuola.i e sfacendogli legare, le 
mani dietro; h-, lOb abbandono ai .suoi s?or- 
lari , che - 105 condussero in città, in. u# 
modo così ignominioso. Questa genero-j 
sa condotta di Cammillo produsse un 
effetto masa®be di quello > che avreb-i 
ber potutc^Kdurre le sue armi . I 
magistrati.' città si sottomisero al 
Senato , lasciando Cammillo padrone 
delle condizifini. Per soddisfare la sua 
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armata ,'~gli tassò in una somma di- 
denaro , ed accordò forò la protezione i 
e l’alleanza di Roma!.' 

Malgrado la venerazione òhe' aveva- 
no gli stranieri per le virtò di Cam- 
millo, i Tribuni ( quegli eterni ar- 
tefici del tumulto , e della sedizione ) 
lo tormentarono di nuoto ogni giorno j 
lo accusarono di opporsi al progetto 
che una partita di Romani andasse ad 
abitar Yejo, e di ater nascosta una 
parte di bottino , particolarmente due 
porte di bronzo , che aveva riserbate per 
usò proprio. Lo citarono a comparire da- 
vanti al popolo v Catarrallo che odiava 
Questa ingratitudine , vedendo il popolo 
inasprito contro di lui risolvette di 
non soffrire il rossore di quest’appello. 
Dopo aver abbracciato sua moglie, e 
r suoi figli si prepara per sortire di 
Roma . Aveya gi à passata una porta 
della città senta esser Compagna to , 
Aè compianto da alcuno. Non potendo 
raffrenare il suo sdegno Ì3 " rivolse ver- 4 
so il - Campidoglio \ ed alzando le mani 
al Cielo pregò gli Dei a render sen* 
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cibile alla suà patria l’ ingiustizia , che 
gli faceta , e ad ispirartene f pentimen- 
to . Si rifugiò in Ardèa^ città in qual- 
che distanza da Roma , ove ' seppe ohe 
i Tribuni lo avevano condannato a pa- 
gare una multa. ; *[. 

I Tribuni non provarono un lieve 
piacere di aver abbassato un s ! i grand’ 
Uòmo : ma bentosto si pentirono della 
loro ingiustizia^ e desiderarono il ri- 
torno di colui , che il solo poteva : pre- 
servare la sua patria da una sicura 
rovina . Si presentava Un nemico piò 
terribile , e forni idabile di tutti» quelli 
che i Romani avessero fin’ allora^ incon- 
trati . I Galli nazione barbara circa 
due setoli prima di quest’ epoca ave- 
vano fatta un’ irruzione: al di là dell’ 
Alpi e si èrano stabiliti nel Nord, dell’ 
Italia , allettati dalla dolcezza • del suo 
dima , e dei Suoi vini Squisiti .• Il loro 

• . - i .. , i 

coraggio superiore, la loro -alta statu- 
ra, la loro ferocia * e tozzi costumi 
spaventarono gli abitanti, che soggio- 
garono. Bre'nno loto Re assediava con 
un’ armata Chiusi città d’ Etruria . Gli 
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abitanti spaventali dai numero dei GaU 
U e più ancora dalla loro aria selvag- 
gia implorarono il soccorse, o piuttosto 
la mediazione dei Romani « Il fenato , 
la. ; cui massima, era da lungo tempo 
di assistere gl’ infelici , cominciò dall’ in- 
viare degli Ambasciadori :ai Galli per 
rimoverli dal v loro disegno, mostrando, 
ad essi l’ ingiustizia, della loro- invasio- 
ne . i A tal’ oggetto, furono scelti: dre, Se- 
natori. , della,.: famiglia di £abì<h. Essi 
erano, più: guerrieri) che politici* Brern 
no gli accolse zm una cortesia- mag- 
giore! di quella d Che si potesse; aspetr 
tare... da un .barbaro: e bramando di 
sapere. . il motivo i deila loro: mitene , 
intese j, da , essi che Sin -Italia ; r vi era il 
$oàu arte idi non far la guerra*» se ; non 
'se;:.> {ter giusti ; motivi di -lagnanze ,i.-e 
che -i Romani iidesideravano di %apere 
quale offesa; il Rendei Galli» avesse ri- 
cevuta dai cittadini di Chiusi . Brenno 

• v • ' ' ' 

risposte che il dritto degli uomini va- 
lorosi consisteva nelle loro spade ), che 
i Romani stessi non,, ne avevano, alcu- 
no sopra le città , che avevano acqui* 
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statò , e che finalmente '-egjinò r avevàs 
rjo una pavticolar nimistà contro il -poi 
polo 4i Chiusi per aver ricusato di dia 
vider coi Galli le terre deserte per 
coltivare le qual ir ei nonaveyabraccia. 

bastantij. I Romani non avvezzi a sof» 

* 

(rire . il linguaggio di un conquistatore 
dissimularono per qualche tempori disi 
gusto che cagionava loro li orgoglio di 
questa rispósta .: ma entrando;. nella cito 
tà assediata invece < di diportarsi da 
Ambasci adori , si < dimenticarono del sai 
ero loro carattere , e si . misero alla 
testa degli abitanti di Chiusi , ini una 
sortita che fecero: contro gli assediato- 
ri . , Jsabio Ambasciatore uccise di pro- 
pria ui* no un Gallo: e fu veduto spot 
girarlo dell’armatura. V ingiustizia di 
questa condotta- poco: degente eccitò In 
sdegno idi Rrenno che . avendone fatti 
dei lamenti ali -Senato con un araldo 
di tarme senza : ricevere; alcuna soddi^? 
fazione, lefòri l’assedio,. e. marciò versq 

w 

Roma eolia; ;:sua armata i vittoriosa ■< ; ? 

j Tutti i ; popoli; dei paesi, che perr? 
corsero i Galli inolia loro rapida ,ma** 
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eia, al loro avvicinarsi avevan perduti 
ogni speranza di salvezza , spaventati 
dal loro numero, dalla, loro ferocia , e 
dai loro preparativi di guerra. Ma tut- 
to il furore di questo popolo barbaro 
sì rivoltò contro Bontà . I Galli respi-f 
rando solo vendetta i continuarono la- 
loro marcia senza fare ingiuria alcuni 
agli abitanti delle altre contrade . <- Vi- 
cino al fiume Allia si diede una bat- 
taglia terribile , in Cui furono sconfitti 
i Romani , e perdettero 40 mila uomini 'i 
Roma priva di soccorso ’ si > vedeva 1 
ridotta agli ultimi estremi . Alcuni de J 
gli abitanti procurarono di nascondersi 
nelle vicine città , altri insultando al 
furor del nemico volevano testar sepol- 
ti sotto le rovine della lot patria . ■ Irt 
questa occasione si videro i Sacerdoti * 
ed i più vecchi Senatori pieni di un 
religioso entusiasmo sacrificarsi per es- 
piare le Colpe del popolo, e rivestiti 
della lor toga collocarsi sulle lor sedi 
di avorio nel Foro. I Gitili abbando- 1 
fìandosi ai proprio trionfo Si occupava- % 
no nel dividere il bottino del campo 
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nemico . Se subito dopo la vittoria aves- 
sero proseguita la marcia alla volta di 
Roma , si sarebbero impadroniti del 
Campidoglio , Ma continuarono per due 
giorni ad abbandonarsi alla gioja sul 
campo di battaglia , in mezzo dei loro 
estinti nemici. Il terzo giorno Brenno 
comparve davanti a Roma con tutte 
le sue forze . Da prima restò sorpreso 
nel trovarne aperte le porte per rice-. 
verlo , e nel vederne le mura ; senza 
difesa.. Egli incominciò a sospettare' 
che questa situazione della città fosse 
l’ effetto di qualche strattagemma dei 
Romani . Avanzandosi cautamente 'vi 
entrò , e trovò nella piazza pubblica 
i vecchi Senatori fieri , immobili , e 
disposti con ordine sulle lor sedi curu- 
li . Lo splendore delle loro vestimenta , 
la gravità maestosa , l’ aria venerabile 
di quei vecchioni nati nelle sublimi 
dignità dello Stato ispirarono un pro- 
fondo rispetto ai loro nemici come che 
barbari s essi gli presero per gli Dei 
tutelari della città i e già incomincia- 
vano ad adorarli ciecamente , quando 
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un Gallo più audace degli altri colla 
sua mano toccò la barba di Papi rio , 
ingiuria umiliante per un nobil Roma- 
no . Papiri© alla il sub scettro d’ avo- 
rio , percuòte il Gallo,' e lo stende^ 
sul suolo.. - Questo fu „ il segnale del 
massacro •.-.rPapi rio cadde • il primo e- 
tutti i suor; ■ colleghi g incontrarono .la 
medesima sorte . Per tre • giorni i fe* 
roci vincitori continuarono il macello , 
senz’ aver. r riguardo mè al sesso, nè ali’ 
età : dipoi diedero i fuoco alfa città, 
la incendiarono interamente. ! - _ ed - 

i II Campidòglio era Y unica speranza 
dei Romani Questa Fortezza offriva 
una scena idi desolazione. Brerino su- 
bito^ le con minacce le intimò la fé- 1 
sa. ma invano ; Risoluto di assediarla >' 
la circondò' colla sua armata. I Ro-' 
mani rispinsero l’attacco con molto co- 
raggio ; pareva che la disperazione des-' 
se ; doro questo vigore e quésta aperse** 
veranza , di cui erano mancanti nella 
prosperità uqBrenno xontinuò coni ardo- 
re P assediò ,*u sperando di ridurre gli 
assediati ad arrendersi per faibe: ma 
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questi indovinafido la sua intenzione y 

sebbene fossero realmente* in bisogno , 
fecer gettare nel suo campo dei : pani J 
per mostrargli quanto mal fondata fòs- 
se la sua Speranza Egli però 'Cqtìdepì- 
ben * tosto nuòve speranze , salendo dai 
suoi soldati òhe essi avevano scoperta 
una strada nella rupe , per cui ti 5 po- 
teva sorprendere il Campidoglio V Ufi 
distaccamento di' soldati incaricato di 
tentare di notte tempo questa perieo* 
Iosa impresa , fu realmente 'sul 'plinto 
di eseguirla. Questo era giunto già 
Sul baluardo: fa sentinella romana ora® 

i - ' * r * 

addormentata: i’ cani tacevano, è- tut- 
to prometteva un sicuro ; succèsso , 'quan- 
do la guarnigione fu sfegliata dal ^ gri- 
do di alcune oche ;f Tsaére ; lè cfuali ’ìà 
conservavano nel Tempio di ! Giuttohe- 
Gli assediati videro il peritolo , da cui 
erano minacciati , e tutti ^córrendo all' 
armi, marciarono contro gli assalitori. 
Manlio , Patrizio di Sperimentato vaiò* 
re fu il primo a fer uso della propini 
forza, , e col Suo esèmpio -rianimò 5Ì 
coraggio dea Romani . Questi sale an- 



TSì>8 Compendio di Storia 

dilaniente sul baluardo e con un sol* 
colpo precipita due Galli . Vennero al- 
iò in suo soccorso» ed il nemico ab-; 
bandonò prontamente le mura . 

Dopo quest’ epoca i Barbari inco-, 
minciarono a perdere ogni speranza, e 
Breqno non altro aspettava che il mot 
mento di levare 1’ assedio per non com? 
promettere il suo decoro. I suoi sol-? 
dati sovente discorrevano coi Romani 
assediati, e prima che i capi pensas-? 
sero ad una conferenza, desideravano 
che si facessero delle proposizioni di 
accomodamento,. Finalmente da ambe 
le parti si convenne che i Galli sor? 
tissero immediatamente dalla città, e 
da s tutto il territorio di Roma: a con? 
dizione che si pagassero mille libbre 
d’ oro a peso , Il giuramento avendo 
confermato questo trattato ; fu pesato 
l’ oro . Ma i Galli si servirono di fai? 
se bilance per pesarlo, Alle lagnanze 
che ne fecero i Romani , Brenno au- 
mento il peso , gettando la sua spada 
nel disco, che contrappesava j coll’ oro , 
« disisi che i vinti ergn fatti per sofe 
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frire . Da questa risposta i Romani 
compresero che essi erano in potere 
del nemico , e che ogni reclamo era 
vanow#^ • . ■ 

Mentre disputavano sopra il paga- 
mento y intendono che Cammillo loro 
antico Generale , da essi creato Ditta- 
tore , essendosi affrettato a venire in 
loro soccorso , con un’ armata conside- 
rabile , entrava in Roma . Di fatti com- 
parve , e con un tuono imperioso do- 
mandò il motivo della contesa . Quand' 
il seppe , fece riportar 1' oto al Cam- 
pidoglio, dicendo , col ferro , e non 
coll’ oro Roma si dee riscattare : io 
solo come Dittatore ho il dritto di 
far la pace , e colla mia spada la 
comprerò . Egli attacca dipoi la batta- 
glia . I Galli furono interamente scon- 
fitti : il macello fu tanto grande , Ghe 
il territorio Romano rimase sgombro 
dei suoi nemici . Così fu salvata Roma 
pel coraggio di Cammillo. 

Ad eccezione del * Campidoglio la 
città non era se non ebe un ammasso 
di rovine ■* La maggior parte dei suoi 
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abitanti essendosi rifugiati a Vejo , i 
Tribuni si adoperavano per trasportar» 
in questa città gli avanzi di Roma , 
mostrando loro che ivi avrebber trova*- 

I • » 

to e case per ncovrarsi, e mura per 
difendersi . Cammillo impiegò tutta la 
eloquenza per placarli , facendo loro 
riflettere quanta mal convenisse ad es- 
si , l’ abbandonare il venerabile asilo 
dei loro antenati , ove gli Dei aveva» 
più volte approvato le loro azioni , per 
andare ad abitare una città conquistata 
da loro , e che non aveva saputo di- 
fender se stessa . Le sue rimostranze 
impegnarono il popolo a mettersi all’ 
opra con gioja , e ben presto Roma 
incominciò a rinascere dalle sue ce- 
neri. . 

Abbiamo veduto il coraggio di Man- ’ 
lió mentre difendeva il Campidoglio , 
e salvava gli avanzi di Roma .11 po- 
polo non si mostrò ingrato . Gii fu 
fabbricata una casa vicino a quel luo- 
go , che fu it teatro del suo valore , 
e gli fu assegnato sopra dei fondi pub- 
blici il suo sostentamento. Ma egli eb- 
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he T ambizione di voler esser Sovrano 
di Roma , e di mettersi al di sopra 
di Cammillo « Ei lusingò la plebe , pa- 
gò i debiti di essa , ingiuriò i Patrizj 
che egli chiamava gli. oppressori del 
popolo . Il Senato fatto consapevole dei 
suoi progetti, e disegni, fece Dittato- 
le Cornelio-Cosso , coll’ intenzione di 
reprimere P ambizione di Manlio . Il 
Dittatore domandò conto a Manlio del-? 
la sua condotta. Costui era troppo in 
grazia del popolo per temer la poten- 
za di Cosso , il quale fu obbligato a 
deporre la sua dignità, e Manlio fu 
portato in trionfo per Roma . Questo 
successo non fece altro che accrescere 
la sua ambizione . Egli parlò di divit 
der le terre al popolo : pretese che 
non vi dovesse essere alcuna distinzio- 
ne nello Stato: e per dare : maggior 
peso ai suoi discorsi , compariva sem- 
pre circondato da persone della feccia 
del popolo , che ei si era cattivate colle 
sue liberalità . La città essendo così 
sollevata, il Senato ricorse ad un altro 
compenso j he fii di opporre a questo 
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demagogo il potere di Cammillo . Que- 
sti creato tribuno militare citò Manlio , 
a render conto del suo contegno. Il 
luogo ove doveva comparire era vicino 
al Campidoglio . Fu accusato di sedi- 
zione , e di pretendere alla Sovranità . 
Manlio senza rispondere rivolge gli oc- 
chi verso il Campidoglio , ed accen- 
nandolo rammenta tutto ciò che vi 
aveva fatto per la sua patria . La mol- 
titudine , la cui compassione , o giu- 
stizia sovente non ha verun motivo 
ragionevole , ricusò di condannarlo fin- 
ché si lamentava davanti al Campido- 
glio. Ma quando fu condotto in un 
luogo , da cui non si vedeva questa 
Fortezza, fu condannato ad esser pre- 
cipitato dalla rupe Tarpeja . Così il 
teatro della sua gloria divenne quello 
della sua vergogna, e del suo suppli- 
zio. Fu demolita la sua casa fin dal- 
le fondamenta, e si vietò alla sua fa* 
miglia di portar il nome di Manlio. 

: L’ardire dei Romani si accrebbe 
gradatamente . V interno della città 
presentava .un mescugfio .di turbolen- 
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ze , e di superstizione ; ma essi all* 
esterno tentarono delle imprese , le 
quali ebbero un felice successo. 

La loro cieca sommissione ai Pon- 
tefici, il disprezzo che avevano per la 
morte si mostrarono in questo tempo 
nella condotta di Gurzio . Gli Auguri 
avendo assicurato che la voragine' la 
quale si era formata in mezzo del Fo- 
ro si sarebbe chiusa solo quando vi si 
fosse gettato quello che Roma aveva 
di più prezioso * Curzio vi si precipitò 
col suo cavallo , e colla sua armatura , 
mostrando che non vi ha cosa , che 
sia superiore all- amore della patria , 
ed al coraggio militare . Gli Storici 
raccontano che la voragine si richiuse , 
e che Curzio non ricomparve mai più. 



Anno 

Roma 

302. 
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CAPITOLO . xm. 

» X 

. ' ; !•;! - * *. 

Dalle guerre coi Sanniti , e quelle con 
Pirro fino al principio della prima 
, Guerra Punica , allorché i Romani 

X * 

sortirono. dall’Italia per la prima 
. volta . . . 1 : > 

- 1 . j ' . "> f t m 'r. -vi A . ■ 1 

Valerio - Corvo piega gli ostinati : Me- 
/Zio } e, Tito -Manlio: loro duello , 

, Titor Manlio condannato a morte da 
suo padre « Decio si sacrifica per 
salvare.) la [patria * Cattivi successi 
dei Romani nella loro guerra con- 
tro i Sanniti » Pirro soccorre i San- 
niti’, Sconfitta dei Romani . Par- 
tenza di Pirro col resto della sua 
armata . 


I Romani dopo i trionfi che avevano 
riportati dei Sabini , degli Etrusci , La- 
tini , Equi , Volsci , e Galli , che di 
nuovo avevan marciato verso Roma per 
vendicare la loro sconfitta, pensarono 
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a conquiste di màggiore ; importanza , 
e rivolséro le loro armi contro i San* 
niti . Questo popolo che discendeva dai 
Sabini abitava una vaita estensione» di 
paese, situato nella parte meridionale 
dell’Italia , e che presentemente forma 
la maggiore parte del Regno di Na- 
poli . Cornelio , e Valerio-Corvo ‘furono 
i . due Consoli , ai quali si confidò . la 
direzione di questa guerra tra i : due 
Stati I rivali .. / ( . • ' ; . .1 

Valerio eri uno dei piìu illustri Ca- 
pitani del suo secolo^. Fu soprannomi-' 
nato; Corvo per lina circostanza assai 
strana. In duello cèntro eun Gallo di 
figura gigantesca che qegli uccise , pre- 
tendesi che un curvo essendosi posato 
sul suo elmo contribuisse alla vittoria , 
che Valerio- riportò , ili suo- collega eb- 
be ile comando dell’ armata .diretta; con’* 
tro Sannio capitale dei ’ nemici , j e Cor** 
vo fu inviato a soccorrer Càpua capit 
tale dei. Capuani .> Non vi era. Gene- 
rale alcuno fuori di iui più atto ajxbr 
mandare: col coràggio , e . t col vigore 
egli turi va i’ affabilità : egli era il .pii 
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bravo , ed il più dolce uomo 1 dell’ ar- 
mata . Nel medesimo tempo che face- 
va rigorosamente osservare la disciplina 
al più basso soldato, aveva pietà della 
condizione di esso. Per terminare il 
suo ritratto diremo che egli impiegò 
per conservare la dignità di cui era 
rivestito , i medesimi mezzi , di cui si 
servì per giungervi. I Romani induriti 
dalle loro disgrazie , e guidati da un 
tal Generale , erano invincibili . I San- 
niti erano i più bravi di tutti quelli, 
coi quali essi aveano combattuto e 
la contesa tra le due nazioni fu so- 
stenuta da ambe le parti col medesi- 
mo ardore , ma prevalse la fortuna dei 
Romani . I Sanniti furono messi in . rot- 
ta , confessando di non poter sostenere 
gli sguardi , ed ;il .fiero sembiante dei 
loro nemici . Cornelio in principio non 
fu Così fortunato.? Avendo inav verten- 
temente impegnate in uno stretto le 
sue truppe, queste eran per esser ta-r 
gliate a pezzi,; se Decio, accampato 
sopra uba. collina y^che dominava il ne- 
mico!, non. avesse-, attaccati i Sanniti, 


\ 
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i quali furon disfatti . Il macello fu 
considerabile, e trenta mila Sanniti 
rimasero sul scampo di battaglia . 

Poco tempo dopo questa vittoria £ 
soldati stazionali a Capua si rivoltaro- 
no, e costrinsero Quinzio vecchio mi- 
litare à mettersi alla lor testa. Gui- 
dati più dal furore che dal loro capo , 
si avanzarono a otto miglia di distan- 
za da Roma.: La vicinanza di ufi ne- 
mico sì formidabile spaventò i Senato- 
ri , i quali erearon subito Dittatore 
Valerio, e lo mandarono contro i ri- 
belli. Le due armate eran disposte iit 
battaglia F una contro F altra . I pa- 3 
dri , ed i figli si vedevan sul punto 
di venire alle mani. Niun altro fuor 
di Valerio poteva forse terminar que- 
sta guerra civile . Conoscendo F influs- 
so che egli aveva sopra i soldati, in-* 
vece di presentarsi come nemico , si 
avanzò verso di essi con maniere affa- 
bili , gli abbracciò , - e rinnovò F ami- 
stà. La sua condotta ebbe l’esito, che 
ne aspettava . Quinzio loro Oratore 
domandò chè si dimenticassero i loro 
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falli. Ei non aveva da domandare ve-» 
Juna cosa per se,.; non avendo avuto 
parte nella sedizione . :Gosl questa ri-» 
Votazione , Ja quale minacciava Roma , 
fu acquetata dalla ? prudenza , e -dalla 
moderazione di un- ; Generale i > la cui 
sola ambizione era di esser dolce ver» 
so i suoi! amici , e formidabile ai suoi 

nemici .ib i no k orro.. ? ù- 

•• 

. Bentosto ri n .dichiarò. Ha. guerra tra i 
Romani, odi Latini Siccome questi 
due popoli*, avevano le medesime armi , 
il medesimo linguaggio ,c le costume.* 
era necessario . stabilire la ' più severa 
disciplina per evitare la confusione nel-* 
le differenti battaglie future!. Fu dun? 
que proibito, ai. soldati^ -sotto pena di 
morte j l’ahbandonaje le .loro file . Amen- 
due le armate erano . di fronte , quan- 
do Mezio , che comandava la .cavalle- 
ria nemica , u esce dalla - sua i rila per 
proporre ad un. Cavaliere Romano ima 
disfida particolare . Il timone di disub- 
bidire agli ordini fece .da prima accor 
gliere questa proposizione u con un si- 
lenzio generale . Tito Manlio., figlio 
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del Consolo Manlio, arrossendo* in ve-? 
dere i suoi compatrioti intimoriti., si 
avanza arditamente contro l’ avversa- 
rio . Fu differita la battaglia per esser 
tutti testimonj di questo duello . I due 
campioni si lanciano F un contro l’ al- 
tro con impeto eguale,. Mezio ferì il 
cavallo dell- avversario ; Manlio poi più, 
fortunato, uccise quello di Mezio. '3 II 
comandante dei Latini steso sul suolo 
volle sostenersi col suo scudo : ma Man- 
lio raddoppiando i' suoi colpi l’uccise, 
nel punto che ei procurava di alzarsi. 
Dipoi spogliandolo deir armatura , ri- 
torna trionfante nel padiglione di suo 
padre , f~ ché preparavasi a dar degli 
ordini per un attacco generale .* Quan- 
tunque ei fosse applaudito dai suoi 
compagni d’ arme non era per altro 
tranquillo in quanto al ricevimento che 
gli farebbe il suo Genitore. Egli de- 
pose ai suoi piedi le spoglie del ne- 
mico,’ dicendo ocra destrezza , e mo- 
destamente , che quei , che aveva fat- 
' to non era doyuto se non se al valo- 
re ché egli aveva ereditato dai suoi 
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antenati. Fu bentosto tratto dal suo 
errore . Il padre ordinò che fosse con- 
' dottOvVin presenza dell’ annata . Colle 
lacrime^ agli occhi , ma con un’ aria 
severa ' il Consolo parlò in tal guisa . 
„ Voi o Tito Manlio senza riguardo 
„ alla dignità consolare, ed agli ordi- 
„ ni di vostro padre avete violata la 
„ disciplina militare : avete mostrato 
„ col ^vostro esempio la disubbidienza, 
„ e mi avete ridotto alla deplorabile 
„ necessità di sacrificar la mia Patria , 
„ o il mio figlio . Ma non sto titu- 
„ bante in questa crudele alternativa : 
„ si sacrificherebbero mille vite per 
„ una tal causa , e poiché la vostra 
„ morte è utile alla vostra patria non 
„ credo che ricuserete di riceverla . 

„ Littori legatelo rea voi soldati ser- 
„ va d’ esempio il suo gastigo “ . Quest’ 
ordine crudele riempì d’ orrore V ar- 
mata intera . Il timore t sul principio 
tenne sospesi i soldati : ma quando vi- 
dero cader la testa del giovane Man- 
lio, ed il suolo ricoperto del suo san- < 
gue ; non poterono trattenere i loro 
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gemiti , e gettarono grida di sdegno . 
Il suo corpo fu portato fuori del cam- 
po, e dopo averlo ricoperto delle spo- 
glie del vinto nemico fu sepolto coi 
militari onori . 

Le due armate combatteron tosto 
con ugual furore : e siccome erano 
state comandate dai medesimi capi , si 
vide in quest’ affare tutta la rabbia 
delle guerre civili . I Latini contava- 
no sopra la loro forza : - i Romani si 
addavano al loro invincibil coraggio . 
Pareva che il solo soccorso degli Dei 
potesse decidere della vittoria: e gli 
Auguri avevano annunziato che il co- 
mandante di quell’ ala dell’ armata ro- 
mana, la quale cederebbe, dovesse mo- 
rire per la sua patria , e darsi in sa- 
crifizio agli „Dei infernali . Manlio co- 
mandava 1’ ala destra,:' e Decio la si- 
nistra. Siccome il coraggio delle due 
ali era uguale , il successo era dubbio- 
so. Dopo qualche momento l’ala sini- 
stra . dell’ armata romana cominciava a 
piegare . Allora Decio , che la coman- 
dava , risolvette di sacrificarsi per la 
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sua patria , e di offrire la sua vita 
per la salvezza dell' armata. In questo 
proponimento chiama ad alta voce Man- 
lio , a cui come primo' Pontéfice do- 
manda le sue istruzioni per sapere co- 
me bisognava sacrificarsi , e le parole 
che si dovevano pronunziare . In con- 
seguenza dei suoi avvertimenti rivesti- 
to di una lunga toga , colla testa co- 
perta con un velo , 'colle braccia al- 
zate , calpestando un giavellotto si de- 
dica agli Dei infernali per salvar Ro- 
ma - 1 Dipoi armandosi , e montando a 
cavallo , furiosamente si slancia in mez- 
zo ai nemici seminando per tutto il 
terrore , e lo spavento , e cade in fine 
trafitto dai colpi . L’ armata romana 
riguardò questo sacrifizio come il pre- 
sagio sicuro della vittoria J I Latini 
ugualmente superstiziosi furono spaven- 
tati : la loro rotta fu compiuta - I Ro- 
mani gl’ incalzarono da tutte le parti : 
e il macello fu sì- grande , che appe- 
na una quarta parte dei Latini Soprav- 
visse a questa sconfitta'. ' . ; ; f 

^Koma * Romani provarono in , quest’ 

4ìi . 


V- ' 
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anno un disastro considerabile nelle lo- 
ro contese contro i Sanniti •. La fortu* 
na avvezza a favorirli , parve per qual* 
che tempo che si dichiarasse per i lo- 
ro nemici . Il Senato avendo ricusata 
la pace che i Sanniti offrivano, Pon- 
zio loro Generale risolvette di ottener 
Coll* astuzia ciò: che non aveva potuto 
guadagnare colla forza t, Condusse la 
sua armata in ' uno stretto chiamato 
Caudhim ; s’ impadronì dei passi , man- 
dò dieci dei suoi soldati travestiti da 
pastori con ordine di trovarsi nel cam- 
minò dei Romani . • Per un caso con- 
forme ai loro desiderj , il Consolo gl* 
incontrò ; e prendendoli^ per quelli , 
che comparivano domando loro la stra- 
da che aveva presa P armata^ dei San- 
niti . Essi risposero con una < indiffe- 
renza apparente che era andata a Lù- 
ceria , di cui essa faceva P assedio . Il 
Generale romano non sospettando di 
alcuno strattagemma , per ahdare in soc- 
corso di questa città prese la strada 
piu corta , quella cioè che conduceva 
a traverso allo stretto . Ei non rico* 
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«obbe il suo errore se non se ; quando 
vide ‘.il suo esercito circondato , e bloc- 
cato da tutte le parti . Ponzio padro- 
ne dell’ armata romana costrinse i sol- 
dati a passare sotto il giogo dopo aver- 
li spogliati . Stipulò che i Romani sor- 
tissero dal territorio dei Sanniti , e che 
le due nazioni vivessero sul piede dell’ 
antico trattato . I Romani costernati 
per quest’ ignominiosa convenzione , at- 
traversarono Capua senz* armi, mezzo 
nudi , ed accesi di desiderio di riacqui- 
etare il loro onore . Quando 1 * armata 
giunse a Roma , tutti gli abitanti ri- 
masero afflitti per questo vergognoso 
ritorno . Si prese il lutto , e soltanto 
si udivano espressioni di cordoglio, e 
di sdegno . 

- Questa disgrazia fu passeggera : la 
gloria dello Stato era diminuita , ma 
non già la sua potenza . Si continuò 
la guerra per molti anni . Nuove vit- 
torie accrebbero la potenza dei Roma- 
ni , mentre quella dei Sanniti declina- 
va ogni giorno. Papirio Cursore ebbe 
dei replicati vantaggi . Fabio Massimo 
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ebbe la gloria dì soggiogare i Sanniti , 
e Dedo, il- figlio di quello, che si 
era ‘ sacrificato per la sua patria circa 
quarant’ anni prima , seguì 1’ esempio 
di suo padre lanciandosi in me^zo al 
nemico , e salvò la vita ad suoi com- 
patrìotti colla perdita della propria . 1 
1 I Sanniti i ridotti alle i* [ultime estre- 
mità , t incapaci di difenderà , furono ob- 
bligati' a ricorrere a Pirro Re dell’ E- 
piro . Questo Principe ugualmente am- 
bilioso , e prode seguitando- le tracce 
d* Alessandro , che si era proposto per 
modello* promise! di soccorrerli'. Spedì? 
un corpo di tre ' mila * uomini '' sotto il 
comando di Cinèa esperto soldato , ' ed 
allièvo del gran Demostene; Pirro la 
seguì da vicino : ei s’ imbarcò con tre 
mila cavalli, 'Ventimila pedoni, 1 e ven- 
ti elefanti , sóccorso consideràbile in 
quel secolo . Una sòia parte di questi 
grandi > preparativi j arrivò in Italia? 
molti vascelli furon dispera ; altri pe- 
rirono , scherno della tempesta .> I 
Pirro appena arrivato a Taranto si 
pccupò nel riformar il popolo,: che ve-»- 
. Tomo I. k 
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piva a soccorrere . Vedendo uri gran 
rilassamento nei costumi di questa . cit- 
tà dissoluta, , e trovando] abitanti 
meno, occupati nella iguerara , che nei 
loro piaceri , fecé :chiudercf ; tutti .i luor 
ghi pubblici , re permise loro soltanto 
quei giuochi i> quali potevano. ? concir 
liarsi colla I > professione Lidi: addato i I 
Romani nei, medesimo: f témpo, ■ faceva- 
no tutto ;cÌQ>-ncbej poteva metterli in 
«tato- di resistere a un ^nemico >sì. for- 
midabile <.[JRw [inviato do Consolo. Lévi4 
no eoa una ; muuerosa ' armati per aib 
restare di progressi di Pirro. Questo Re 
$i .avanzi contro iil;: Consolo , sebbene 
non fossero ; arrivale tiltté; léLsuétrup? 
i* : v mai cominciò: dall’ inviarle Lun> Atm 
basciadore ,i Volendo; ristabilire la paca 
tra ,i ‘ Romani^ e gli ; : iabitarifidi .Ta- 
ranto^ devino rispose; che non lajstì- 
mava cóme mediatore db tenterà 
come nemico . ; Dipoi conducendo l’ Am-* 
basciadore del: suó-caibpo lo pre- , 

gò ad osserva*» in fretta-quél che vói 
de va* e ad andare a fame al suo j>a-^ 
drone un fedele rappoarto .i l 1 y 

V • 
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>;. Le due armate avvicinandosi T una 
sali’ altra fissarono 1 loro padiglioni ' so- 
pra .le sponde ; opposte del fiume Lins ; 
Pirro intignò con aecuràtezza sul prò* 
pelo campò , ed osservò: quello del ne» 
tnico. Passeggiando lungo il fiume far 
ceva attenzione al ; metodo di accam- 
parsi l adottato dai Romani . Si dice 
che egli osservasse che questi barbari 
non comparivano tali , e che temeva 
di provare n che ile doro razioni corris- 
pondessero al loro coraggio i Stabilì un 
corpo : di truppe vicinò al fiume per 
opporsi ai Romani , in caso che ten- 
tassero di passarlot a guado- prima: .che 
arrivassero le sue truppe^ L* eventd 
fu quale egli aveva preveduto-* Ricon- 
solo con una impetuosità che mostra-?', 
va la sua poca esperienza - diede gli 
ordini per passare il fiume nei luoghi 
ove si poteva guadare : I posti avan- 
zati avendo fatta una inutile resisten- 
za si ripiegarono sopra il prfncipal 
corpo dell’ armata . ' Pina informato 
- dell’ intrapresa dei Romani sperando di 
lajliaare 4 loro cavalleria prima che 
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fosse soccorsa dall’ infanteria , la eguale 
non;, era ancora Arrivata, condusse in 
persona, contro di essa nn corpo di 
ca^al legge ri *1 Essendo giunte le legioni 
romane dopq molte difficoltà all’ altrui 
sponda del fiume s’ impegnarono in un 
attacco generale. I Greci si batterono 
eoi sentimento della loro antica fama 0 
e i Romani, col - desiderio' di acquista- 
re una nuova gloria . Non si erano 
ancora mài vedute due armate oppo- 
ste l’una alt v altra , la disciplina delle 
quali fosse così differente : e quel gior- 
no-- i non decise se fosse preferibile la 
falange : greca o j la legione ‘(.romana . 
B combàttimejito fu per lungo tempo 
dubbióso- 1 Romani per sette volte 
avendo rispinto il nemico , altrettante 
volte eglino stessi avevano retroceduto i 
Ma alla fine l’evento essendo incerto, 
Pirro , inviò i suoi elefanti in mezzo 
al combattimento v e così i decise della 
vittoria in suo favore . I Romani che 
non avevano mai veduto animali di 
tal sorta con torri, sul dorso ripiene 
di .uomini armati , rimasero spaventati; 
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più per questo spettàcolo ^ che per fa 
grandezza , e ferocia degli elefanti * 
Allora Pirro fu vincitore nella batta- 
glia . Ei spedì la .,cavalleiria Tessali 
[a quale sdrprese. ili nemico ini disordi- 
ne .< La rotta' fti compiuta. I Romani 
perirono irl gran numero : quìndici mi- 
la furono uccisi , e otto mila fatti pri- 
gionieri . I vincitori; ;non erano in -mi- 
gliore i stato* dei vinti : Pirro era ferito , 
e tredicimila dei suoi erano stati uc- 
cisi . La notte diede fine al macello , 
e si udì Pirro esclamare , che , un’ altra 
vittoria simile a questa distruggerebbe 
la sua armata * Il giorno 'seguente pas- 
seggiando sul campo di battaglia, non 
potè astenersi dall’ ammirare i Romani 
che erano morti. Vedendoli fefiti tuttr 
davanti , ed osservando in essi tutti i 
contrassegni di coraggio ancora dòpo la 
morte, esclamò ( per quanto si dice t) 
in un entusiasmo militare : “ Quanto 
„ mi sarebbe facile ilf conquistare il 
„ monda se avessi i Romani , per sol- 
„ dati, o se ! io fossi loro Re ! , Dopa 
questa vittoria!, Pirro rnon volendo ri* 
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durre i Romani all* ultim’ estremità , 
e pensando che -fosse meglio il tratta- 
re oon un nemico avvilito , risolvette 
-di spedire il suo amico Cinèa per con- 
cluder la pace . Diceva che egli ' ave- 
va acquistate piò' città per mezzo dei 
discorsi di quest’ oratore , che colle sue 
•armi. Ma ■ tutta l’arte di (Cinèa fu 
inutile :c trovò i Romani incorruttibili , 
e 1 superiorir alle ‘ attrattive dell’ elo 
■qtrenza ì .0 1 b . ì) .. 

, • Cinèa deluso nella sua aspettativa 
ritornò al suo padrone , vantando e le 
virtù:, e la 1 grandezza dei Romani*. 

^ Diceva che il Senato^ gli era sembrato 
uni adunanza di Semi-Dei , ^ e la città 
un tempio* degno di riceverli. Pirro 
riè' fu ben tosto convinto da un’ am- 
basciata venuta da Roma , intorno al 
cambio idei prigionieri . Alla testa di 
questa rispettabile deputazione' era Fab- 
brili» Senatore avanzato in età , 'esem- 
plare del suo paese , e che presentava > 
una riunione rara di pregj . Egli 'era 
povero , e j contento ì della sua sorte . 
Pirro accolse questo illustre vecchio 
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-colla massima, affabilità : <bj volendo ve- 
dere se la sua riputazione era ben fon- 
ti at a i gli r > offerse ribchi doni Fabbrizio 
gli ricusò . Il giorno ' seguente Pirro , 
desiderando di mettere : il carattere di 
esso alla prova , fece porre idietro ad 
una tenda ! uh elefante il quale a uh 
certo segnale dovevai alzare, la sua pro- 
boscide sopra ffa testa j dell’ Ambasciai' 
dorè; ed impiegò- altri mézzi per at- 
terrirlo. Ma Fabbrizip tranquillo , ed 
immobile disse* sorridendo alRe “ che 
egli riguardava coll’ occhio medesimo 
„ i terrori di rprel giorno , e le sedu- 
„ zion del precedente ^ : Stupefatto il 

Re nel l Vedet r tanto coraggi in un 
uomo, che* aveva considerata come un 
barbaro , volle accordargli quel che sa- 
peva che il renderebbe felice : ciò con- 
sistè nel mettere in libertà tutti ri pri- 
gionieri romani*: confidandoli a Fabbri- 
co-, sotto la sua paròla di^ Restituirli 
al primo réclamo, e. ' nel caso che i 
Romani volessero continuar la guerra .. 

, Ben presto i Romani spararono le Anno 
doro pèrdite; Sulpizio , e Decio eletti 
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Consoli 1’ anno seguente, si misero - alk 
bro testai Hi terror panico dacui 
erano stati. presi alla vista degli ele- 
fanti I incominciava a svanire , e le due 
armate» quasi uguali nel numero» si 
azzuffarono vicino ad A scoli . Dopo un 
-lungo , ed ostinato combattimento v i 
Greci ebbero ivi pure il vantaggio». e 
b dovettero alla loro . disciplina «. I Ro- 
mani incalzati dai tutte rie ; parti spé* 
cialmente dagli elefanti, [ furón oosfretti 
a ritornare nei loro accampamenti , lar - 
sciando -.sei mila morti sul campo - di 
battaglia -*> .Ma la perdita del nemico 
arrivando a quattro mila uomini egli 
non si potea vantar molto della vittò- 
ria . Pirro voltandosi di nuovo ad un 
soldatlo ichp si gloriava dèi vantaggiò 
-gli.o disse : Un altro trionfo simile » e 
-son perduto a* Ù- oi m i 
- u Qiiesta pugna terminò la campagna* 
iMa. la gueit?a ricominciò l’anno dopo 
iCon' j ugual ; ardore da ambe le parti: 
.avendo Pirroi.. -ricevuto dei soccorsi. 
•Mentre le: due , armate ’sr avvicinavano., 
^essendo • eisej a&; upa breve distanza 
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y 

4 * tfna dall’ altra., jil vecchio t Fabbrico 
Generale; dei Romani riceyetfle una let- 
tmiL dal; medico del Re -, Quest’ uomo 
proponeva mediante, unta , ricompensa dt 

avvelenar <■ Pirr<*..edi liberar cosi .i 

' 1 ** ' 

Romani da tin nejmieo potente , e «la 
una guerra pericolosa» Questa. vile of- 
ferta . eccitò lo sdegnq r di Fafldmai©'; 
ne fece parte al - puoi collega essendo 
di sentimento di render informato Pu- 
ro delta perfida? trama , : che, si ordiva 
contro di Ini j, f u scritto infatti al Re 
per renderlo consapevole . di quest’ affa- 
re , ed illuminarlo sulla ; infelice scel- 
ta , che aveva . fatta , dei suoi amici 
come - dei suoi nemici , : facendogli os- 
servare che si era affidato ad a ssassi- 

* 

ni mentre uomini bravi , e generosi 
erano l’ oggetto del suo risentimento. 
Pirro incominciava ad, avvedersi che 

L 

quei barbari si erano gradatamente in- 
civiliti , e che non soffrivano di esser' 
superati in generosità,. Accolse il . mes- 
saggio con una sorpresa uguale allo 
sdegno * che gli ««giocava la perfidia 
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c4$-:*ito medicò:' -éd es£fam& ? “* Ani- 
,, nrirabil Fàbbrizié! latitò sarebbe fa- 
* „' 4Ìlé : il rimuòvere il <- sole dal suocoir- 
,, so , quanto -te dal sentiero dell* éno- 
„ re : &- ’■ Dipoi Avendo fatto ricerche , 

# scoperto i traditóri, fece -giustiziare 
il medico ; jè per non esser ‘-vinto in 
.magnamiàit&, rimandò/ immediatamente 
a r Roma tutti r suoi prigionieri , sena’ 
esigerne ;verun riscatto f- "dimostrando 
ancóra in quest 5 'òéóasiòne *- ij[ desiderio 
di entrare in trattato 1 I -Romàni rie tv* 
-sarono la pace nel: càstì ^e ^ ei ricu- 
sasse - le condizioni , ( else - pr-ecedetitenaen- 
ite gli -avevano offerte . r.vovr» ed, . 

- 3 > Dopo un 'intervallo di due anni Pir- 
rO""fece nuóvè lève ,"’- ed accrébbe la 
-sua armata * -Ne rispedì una‘ parte eort- 
*t»o LeUttìloi, mentre egli .in persona 
^condusse T altral- -per Opporsi "a Gurio- 

• Dentato prima che questi* potesse ri- 
cever soccorso dal suo» collega. Il* suo 
-scopo era di Sorprendere il- nemico di 
-notte. Ma ebbe la disgrazia di passa- 
ne -a. - traverso >x igei bombi i- e mancan- 
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/dogli il giorno , le sue truppe si dis- 
persero : di maniera che al crepuscolo 
si vide di -fronte i Romani, disposti 
in battaglia f e pronti a . riceverlo . * . Le 
due f vanguardie -si ' attaccarono , e i 
Romani furono superiori . V affare di- 
venendo bentosto generale, e Pirro ver 
dendo che la vittoria lo abbandonava 
ebbe ricorso di nuovo ai suoi elefanti ; 
pia i Romani .vi si erano sì bene as- 
suefatti da non abbandonarsi a vani 
terrori : vedendo che il fuoco era il 

solo mezzo '■ di spaventare quegli ani- 
mali , lecer fare delle palle di cana- 
pa, e di resina infiammate*, le quali 
si scagliavano contro dì essi mentre si 
avvicinavano . Gli elefanti divertiti:: irte*, 
riosi nel vedere le> fiamme , e non po 
tendoi avanzarsi , retrocedevano in mez*- 
zó ali’ annata di Pirro , e vi sparge- 
vano il terrore* e la desolazione. Co- 
sì i Romani ottennero 'là vittoria . Pir- 
ro inutilmente si affaticò nell’ arresta- 
re la fuga, ed il massacro delle- sue 
truppe i ei perdette non solo venti tre 
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mila dei suoi migliori , soldati , rria il 
nemico s’ impadronì ancora dei suoi ac- 
campamenti . Questa fu Vi altresì una 
nuova distruzione «per i Romàni attenti 
a profittare di tutto. Avevano da prin- 
cipio poste le lord, tende senz'ordine, 
ma questa nuova preda , gli mise in 
istato d’imparare a* miserare il loro 
terreno, ed a fortificarlo con le trin- 
ciere. Dipoi furono debitori di molte 
vittorie a questo nuovo metodo di ac- 
camparsi « •: li :■'> " : i ■ i. .1 

- Pirro senza speranza, e senza van- 
taggio risolvette alla fine di abbando- 
nare l' Italia , ove non aveva trovato 
se non se un forte nemico, ed alleati 
senza fede. Adunò gli abitanti di Ta- 
ranto ^ disse loro che aveva ricevute 
-nuove certe dalla Grecia, che gli era* 
no annunziati .pronti soccorsi , e che 
gli pregava ad aspettar l’evento con 
trahquillità . La notte seguente imbar- 
cò le sue truppe , e ritornò nella sua 
patria senza ostacoli col .resto della 
sua annata indebolita, lasciando sola- 
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unente , una guarnigione in Taranto 
per salvar; le' apparenze . f Così dopo 
sèi ^nni terminò. la guerra r contro 
Pirro. . . cuccili ; . 

In quanto ai Tarentini dissoluti ( pri- 
ma cagione di questa guerra ) essi tro- 
varono bentosto nella guarnigione, che 
era stata loro lasciata per difenderli , 
un nemico peggiore ancora dei Roma- 
ni . L’ odio che passava tra loro , e 
Miione , il quale comandava là citta- 
della per Pirro, si accrebbe a tal se- 
gno , che l’ uguagliava il solo timore 
che avevano dei Romani loro invete- 
rati nemici . In queste angustie ricor- 
sero ai Cartaginesi , i quali giunsero 
con una flotta considerabile, e blocca- 
rono il porto di Taranto : di modo 
che questo popolo sventurato , famoso 
una volta in Italia per i suoi piaceri, 
e per la sua urbanità, si vide alla 
discrezione di tre armate differenti 
senz’ aver la scelta del vincitore . I Ro- 
mani avendo trovato Analmente i mez- 
zi di trarre al loro partito la guarni- 
« 
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gione , divennero facilmente padroni 
della città,, di Cui demolirono i ba- 
luardi , accordando agli abitanti piote- 
zione , e libertà . . ii'i 
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